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Si è conclusa la XXXVIII Mostra Mercato del Mobile Antico

CURIAMO LE PRIME RUGHE

D omenica IO settembre si 
è conclusa l’edizione 
2000 della Mostra Mer­
cato del Mobile Antico. 

Una edizione dalla {|uale tutti si 
aspettavano di più. La presenza 
della Tabula Cortonensis non ha 
prodotto, ne parlirmio a posterio­
ri, rafflusso di gente che concreta­
mente ci si attendeva.

hi stagione turistica cortone- 
se, qiumdo giungenmno i dati uffl- 
ci;di, sicununente rileverà un ulte­
riore consistente incremento di 
presenze turistiche ihilimie, ma 
soprattutto straniere. Segno que­
sto che la promozione svolta in 
(jiiesti iuini diigli enti istituziomili e 
dal Consorzio privato degli Ope­
ratori Ihristici Cortonesi ha dato i 
suoi frutti. Ma come succede in 
(|ueste circostimze non possiamo 
cullarci negli allori. Quello che 
re;dizziamo positivamente un an­
no, se la gestione idrintenio della 
reidtìi cortonese non è sdito idl’id- 
tezza, lo possiiuno perdere nel pe­
riodo immediatiunente successivo.

E’ questo un problema che 
dovranno esaminare a fondo gli 
Enti locali in un serio confronto 
con le attivici turistico-produttive 
del tenitorio.

Una prima ruga che invece 
abbiamo verificato subito, anche 
senza la conferma di dati ufiicddi, 
è la ihminuzjone di interesse che 
si è avuto per questo edizione del­
la Mostra del Mobile. Non è facile 
attribuire le colpe, anzi sarebbe 
ingeneroso, ma occorre prendere 
coscienza che qualcosa non ha 
funzionato, che è mancata una 
pubblicità adeguata, che l'ufficio 
stampa, indipendentemente didl’- 
impegno profuso cUd due addetti, 
non ha realizzato una presenza 
visiva nella carta stiunpato e nella 
stessa televisione. Ma questo è 
solo un aspetto; l’altro forse è nato 
luiche did ritardo in cui si è palliti

di Enzo Lucente
per organizzare (jiiesto edizione in 
assenza di un dirigente dell’M ^ in 
via di trasfonnazione in Agenzia di 
Promozione lliristica.

Un Ente provinciide che cam­
bia sigla e forse per fortuna anche 
“il miuiubrio”, avrebbe comunque 
dovuto far fronte ai suoi impegni 
per i (]iudi abbiamo visto impoten­
ti anche gli amministratori comu­
nali che forse avrebbero dovuto 
alzare la voce. Ma lasciamo da 
parte le circostuize e guardiamo 
id futuro. Ora la competenza è del­
la Provincia che, con l’ausilio con­
creto deH’Amministrazione Comu­
nale Cortonese, dell’Agenzia per il

lùrismo e perché no del Con­
sorzio Operatori Turistici che ha 
dimostrato di saper lavorare nel 
territorio e per il territorio, ci au­
guriamo che si ristrutturi integnd- 
mente rorganigramma della Mo­
stra luiche con una Commissione 
che escluda “le bufale” perché 
non autentiche, che valorizzi il Co­
mitato degli espositori e che venga 
ripresa la sana abitudine di contat­
tare per tempo antiquari nel vero 
senso della parola e non gli ultimi 
arrivati come si è verificato que­
st’anno per alcuni.

Occorre anche ricuperare i 
buoni antiquari non presenti in 
questo edizione.

Consorzio Operatori Turistici Cortona

Educational con Operatori Tu­
risti del Nordamerica, incon­
tro presso l ’Enit di Amsterdam 
am  Tour Operators olandesi, 
educational con titolari di 
agenzie turistiche belghe sono 
tra i più significativi momenti 
dell’attività di promozione 
Turistica del Consorzio, a con­
clusione di un anno interes-

Prosegue, dopo la pausa esti­
va, l’attività del Consorzio per raf­
forzare il ruolo centrale di Cor­
tona e del suo tenitorio nel pano­
rama turistico della provincia di 
Arezzo. InUmto il Consorao ha ri­
preso la gestione del progetto Re- 
giomde per la fonnazione di “Tec­
nico specializzato in Agriturismo e 
Valorizzazione delle produzioni ti­
piche”, con Eattuazione del mo­
dulo didattico “Marketing e Agri­
turismo” da parte del prof. Iv;m 
Malevolti deU’Università di Firen-

sante per lo sviluppo del turi­
smo.
Continua intanto la gestione 
del progetto regionale per la 
formazione di “Tecnici specia­
lizzati in Agriturismo e Valo­
rizzazione delle produzioni 
tipiche” e l ’organizzazione 
della seconda edizione del 
premio “San Marco d’oro”.

ze. I corsi si svolgono presso l'Isti­
tuto Tecnico Agrario delle Capez- 
zine, un partner affidabile e deter­
minante nella buona riuscita del 
progetto stesso.

Il 23 settembre prossimo in 
collaborazione con EAinministra- 
zione comunale, la Banca Popola­
re di Cortona, la Camera di Com­
mercio di Arezzo, rAccademia de­
gli Ai'diti, il Consorzio ha organiz­
zato la seconda edizione del "Sim 
Marco d’oro” per la premiazione 
del personaggio del mondo del­
l’arte che abbia diffuso il nome e 
l’iinmagine di Cortona nel mondo. 
Quest’anno il premio imdrà al 
maestro Franco Migliacci alla pre­
senza di Gitomi Minà, Jimmy Fon­
tana, Massimo Modugno. Per 
qiumto le attività relative al settore 
turistico è previsto per il prossimo 
ottobre un incontro a Cortona con 
operatori turistici del nord Ame­
rica, che visiteranno tutte le più 
importanti strutture ricettive del 
nostro territorio, iscritte natund- 
mente al nostro Consorzio. La vi­
sito durerà quattro giorni.

Sempre nell'autunno prossi­
mo è stato definito un idtro incon­
tro con operatori interessati al 
mercato turistico toscano presso 
l’Enit di Amsterdam; infine un 
altro educational interesserà 20 
Agenti di idtrettonte agenzie sparse 
in tutto il Belgio che saranno o- 
spitate da Cortona per prendere 
contatti con le nostre reidtìi idber- 
ghiere e agrituristiche.

Sarà questo un modo molto 
più concreto e meno dispendioso 
per valorizzare sempre meglio e 
con riscontri sicuri la nostra real- 
tìi.

Sabato 23 settembre verrà assegnato il “San Marco d’oro”

lA  S E C O N D A  E D IZ IO N E  
A  F R A N C O  M IG LIA C C I

Una significativa manifestazione ideata ed organizzata dal Consorzio Operatori 
Turistici di Cortona. La prim a edizione alla scrittrice americana FrancesMayes

Il Consorzio Operatori Turi­
stici di Cortona in collaborazione 
con TAmministrazione Comumde, 
con la Banca Popolai’e di Cortona, 
con la Camera di Commercio di 
Arezzo e con l’Accademia degù 
Ai’diti organizza la Seconda Edi­
zione del Premio "S.Marco d’o­
ro” che viene assegnato ad una 
personalità del mondo dell’arte o 
della cultura che abbia diffuso il 
nome e Limmagine di Cortona nel 
mondo. Il Premio consistente in 
una statuetta, rafiìgurante il leone 
rampante, simbolo della Città, rea­
lizzato dallo scultore prof. Evaristo 
Baraccchi, verrà consegnato saba­
to 23 settembre 1999, alle ore 
17,30, presso il teatro “Signorelli” 
di Cortona al Maestro Franco Mi­
gliacci per il successo della canzo­
ne ‘“Che sarà”, dedicato appunto 
alla cittìi di Cortona, e che ha fatto 
il giro del mondo.

Oltre itila presenza del Mae­
stro, inteiA'erranno il giornalista 
scrittore Giimni Minà, i cantanti

Jimmy Fonttoia e Massimo Modu- 
gno.

Renderanno suggestiva la ma­
nifestazione il coro dei ragazzi del­
le scuole elementari del 1° Circolo 
didattico di Cortona e il Gruppo

storico dei TerzJeri.
La serata verrà presentato dal­

lo stesso Gianni Minà e dal prof. 
Nicola Caldarone, Presidente del 
Consorzio Operatori Turistici di 
Cortona.

CHE SARA’
Paese mio che stai sulla collina 
disteso come un veccltio addormentato 
la noia, Labbiuidono e niente 
son la hia malattia.

Paese mio ti lascio e vado via.
Che sarà che sarà che siuà 
che sarà della mia vita citi lo sa, 
so fto’ tutto 0 forse niente da domani si vedrà 

che sarà che sarà quel che sarà.

Gli amici miei son quasi tutti via 
e gli altri partiranno dopo me 
peccato perché stavo bene in loro 
compila
ma tutto passa e tutto se ne va.

Che sarà...

C U R A  DI AUSSS.AlNrDRO ̂ TEnSTTUTRiy

SCADENZE DI LUNEDI 18 SETTEMBRE
IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTITUTI D'IMPOSTA - 
RITENUTE ALLA FONTE - Scade il tenitine per il versa­
mento delle ritenute operate nel mese precedente sui 
redditi di lavoro dipendente e assimilati, sui redditi di 
lavoro autonomo, etc.

IVA - CONTRIBLTNTI MENSILI - Scade il termine per 
effettuare la liquidazione ed il versamento dell'Iva relati­
va rispettivamente al mese precedente.
DATORI DI LAVORO E COMMITTENTI - INPS - Scade il 
termine per il versamento dei contributi relativi ai 
lavoratori dipendenti e ai collaboratori.
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IN S e iE A CORTONA NEL 2001
L’ idea è di un nostro 

concittadino che da an­
ni vive in Svizzera, ed è 
una buona idea: Classe 
1931, ludi a Cortona e nel tetri- 

torio insieme nel 2001 nella 
città natale!
Pubblichiamo il suo appassio­
nato invito e attendiamo con- 
setisi e proposte.

Su questo Gioriiiile, nella 
rubrica “Lettere a rE truria”, e- 
sattamente 10 iuuii fa, ebbi modo 
di proporre un incontro a tutti i 
nati nel 1931, cimici d ’infanzia, di 
scuola, di giochi, nativi nella Città 
e nel Comune per festeggiare il 
nostro compleiuino. Così si usa fa­
re in altre parti d ’italia. Ritrovarsi, 
infatti, dopo Lmti anni, è sempre 
un vero piacere.

Visto e considerato che la mia

proposta di 10 anni fa non è 
andata in porto, la voglio ripro- 
pon’e ora per festeggiare insieme 
questa voltai 70 iuini.

Il tempo per prendere l'inizia­
tiva c’è, per sUibiiire il periodo a- 
datto e tutto quanto si ritiene ne­
cessario ad un avvenimento del 
genere.

Il Gionnile può fare da punto 
di riferimento per convogliare le 
adesioni, mentre qualcuno del 
posto potrebbe ordinare il tutto e 
prendere i contatti con chi vive 
lontano.

Spero che questa volta possa 
essere quella buona, e che presto 
Cortona possa rivedere insieme i 
suoi figli del 1931!

Adone Adoni
Mittlerer Kreis ,23 

4016 ThenvilBL -Svizzera-

7 e 8  o ttobre a l Centro Affari e  Convegni d i Arezzo

MOSTRA SCAMBIO AUTO MOTO OCU E MODELLISMO D’EPOCA
uirondit deH’entusiiLstica ac­
coglienza risen'ata ttlla pri­
ma edizione, svoltasi nel 
gennfeo scorso, verrà ripro­

posta, presso il Centro Affari e 
Convegni di Arezzo, la seconda e- 
dizione della mimifestazione deno­
minata ‘'Mostra Scambio Auto 
Moto Cicli e Modellismo d'Epo- 
ca”, orgimizzata à d la  società Ar- 
cadiA.

Molte le novitìi presenti in Mo­
stra: una nuova sezione dedicati al 
modellismo, passione molto co­
mune fra i collezionisti del veicolo 
d’epoca e interessanti tematiche e 
spazi culturali a contorno della 
palle espositiva.
• Lo spazio centrale, a cura del 
Club “Saracino ” di Arezzo, in

collaborazione con il Registro 
Storico "m.b.a. ” di Capolona.
sarà dedicato alla casa motocich- 
stica “m.b.a. - Morbidelli Be- 
nelli Armi", che proprio que­
st’anno festeggia il quarto di se­
colo dalla fondazione. Queste 
moto hanno conquistato il cuore 
dei collezionisti grazie al glorioso 
passato sportivo che l'azienda 
marchigimia, la cui produzione è 
stata dedicata esclusivamente alfe 
corse, si è guadagnata negli imni 
70/80. Troveremo in mostra tutti i 
modelli, dal Morbidelli VR 125 
bicilindrico in poi, motori del 
reparto corse, pezzi specLdi ed un
interessante rassegna di 
costRittivi.
• Ospite tra i più prestigiosi sarà il

Serve lo stesso intenso impegno per ambedue i  settori

POLITICA TURISTICA E POLITICA DEL TERRITORIO
olili che si trova a toscorre- 
re a Cortona una breve va- 
ainza, il primo giorno rima­
ne affascinato dalla naturale 

ed uniai imnonia di pietre e colori, il 
secondo è elettrizzato dall'idea di ciò 
che si potrà visitare con calma nei 
prossimi giorni, il terzo lo dedica alle 
visite ed a mi cifie in piazza, il quarto 
poi comincia a chiedersi come poter 
passare qualche altro giorno a 
Cortona visto che ornai la classica 
"rugapimiata" è stata fatta e rifatta 
cirai 100 volte e i musei da visitare 
sono finiti. E a questo punto il nostro 
amico turista decide di visitare le 
localitìi intorno e di non prolimgare 
ulterionnente la vacanza nella nostra 
cittìi. È cliiaro che soprattutto d'estate 
si viene a Cortona per rilassarsi da 
una vita, spesso di grande città, 
veramente stressante e non vi è 
miglior posto che il nostro per ricari­
carsi. Ma dare la possibilità a chi ci 
visita di non morire d'inedia dal 
quarto giorno in poi e cercare di trat­
tenerli più a lungo possibile è una 
strategia che la nostra amministrazio­

ne dovrà valutare attentamente e 
rivedere per non ripetere errori che 
potrebbero alla lunga risultare fatali. 
Non bisogna donirire sugli allori di 
una stagione incredibile e pensare 
che, si, comunque tanto il turista vie­
ne lo stesso. No, se vogliamo fare il 
salto di qualità dobbiamo pensare 
che il miglior ospite per Cortona non 
è quello del mordi e fiigti, ma quello 
che sta almeno una settinrana e va via 
con l’idea di tornarci. Le città intorno 
non stanno a guardai’e, si stanno at­
trezzando e hanno or-ganizzato stagio­
ni estive interessantissime e soprattut­
to dallo sviluppo quotidiano, ffitta 
questa lunga premessa, le conclusio­
ni della quale non spetta a noi trarre 
ma al nostro Assessore al lùrismo 
Checcarelli, dovrebbe tra l'altro far 
pensare al turista come possano es­
sere Invece per noi, semplici cittadini 
cortonesi, le "stagioni invernali" nella 
nostra città. Deprimenti. Oltre all'otti­
ma stagione teatnde e cinemato­
grafica, che nell'arco di un rumo fa lo 
stesso effetto di un cucchiaio di 
zucchero su tre litri di aiflè, nulla di

•S  PRONTA ENFORMAZIOINE ^
Turno festivo
domenica 17 settembre 2000
Farmacia Centrale (Cortona)

Itimo settimanale e notturno 
dal 18 al 24 settembre 2000
Farmacia Bianchi (Camucia)

FARMACIA D I TURNO
Turno festivo
domenica 24 settembre 2000
Farmacia Bianchi (Camucia)

Turno settimanale e notturno 
dal 25 al 30 settembre 2000
Farmacia Ricci (Tavarnelle)

GUARDIA MEDICA
L a G u ard ia  M ed ica  en tra  in  a ttiv ità  tu tte  le sere  da lle  o re  20  alle 
o re  8, il sabato  dalle  o re  14 a lle  o re  8 del lunedì m attina. 
Cortona - T elefono  0575 /62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
Doti. G allorin i - Tel. 0336 /674326
L ’A rca  - Tel. 601587  o  al ce llu la re  0 3 3 5 /8011446

EMERGENZA MEDICA
A m bulanza  con  m ed ico  a  bo rdo  - Tel. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTI
17 settembre 2000
Coppini (Teverina)
Tariffi (Ossaia) - Tamoil 
Barbini (Centoia) Agip 
Biddolunglri (Sodo) - Q8 
Adreani (Cortona) - Agip

24 settembre 2000
Lorenzoni (Terontola) - Api 
Alunni (Mercatale)
Cavidiaro (Camucia) - Agip 
Perlina (Str. Prov. Manzano)

01 ottobre 2000
Coppini (Teverina)
Mikmesi (Terontola)
Adrermi (Cortona) - Agip 
Salvietti (Montanare) - Fina 
Ricci (Camucia) - Esso

08 ottobre 2000
Alunni (Mercatale) 
Bartemucci (Terontola) - Erg 
Boninsegni (Camucia) - IP 
Brogi (Camucia)
Esso Ghezzi (Cegliolo) - Erg

nuovo sul fi-onte invernale. Se non vi 
piace il teatro o al cinema vi runroie- 
rete a morte, rassegnatevi a vedere 
qualche "bel" fdm in televisione 
oppure, come ci martella la W, tutta la 
UEFA Champions League su Strerurr. 
Per d resto nulla. Penshurro poi a 
Camucia, il cui unico cinema, il 
"Cinema Cristallo" famoso rmche per 
noi cortonesi, è stato smantellato 
ormai diversi anni fa per costruire 
uffici e negozi. E ovviamente non ci si 
è posti il problema di come una città 
onrrrd decisamente importante come 
Camucia non abbia neppure un ci­
nema suo, che sia stato ciduso senza 
trovare una soluzione alternativa; un 
po' come il passaggio a livello, ciduso 
e basta (ali no, c'è una bella ed utilis­
sima rotatoria... ). L'unica cosa ri­
masta aperta per gli inci-edidi abitarrtì 
è il terribde, rumoroso e inquinante 
traffico del centro città. Camucia, 
quasi ottomila abitanti, un cinema 
che non c'è più, un teatro che non 
c'è mai stato realmente, una parroc­
chia che fa rimpossibile per dare 
qualcosa ai giovard, una piccola bi- 
blioteai, due asili nelle zone più traf­
ficate, tanfi piccoli fazzoletti di verde 
così piccoli che non servono a nessu­
no, un centro che non esiste (una 
volta è a est, poi ovest, poi "...foi-se 
vei-so Piazza Chateau Cldnon, anzi no 
verso Le Piagge, a me hanno detto
che sarà dietro la Stazione..... ". A
proposito ricordo che in consiglio 
comunale chiesi come si potevano

spendere così nr;de durti ndlioni [x?r 
fare una pkrzza arrtìstante ki sfcizione 
con una discutibile stnittura rd centro 
in mararo e tre o quattro pirurte di 
spigo, quando ;dtri erano i problend 
da risolvere con urgenzai. Risatìne e 
indifferenza degli addetti :d lavori e 
nessuna risposta dell'idlora sindaco: 
in compenso le risatìne e i commenti 
saraistìci li fanno i aimudesi e turisti 
che scendono dai treni e aspettano il 
pullman. A parte quest'ultima que­
stione, per ciò che concenre il tra- 
scotTere bene il tempo delle vacanze 
sono problend per i turisti, che è 
vero che vengono da sé ma bisogna 
lurche fare qualcosa per trattenerli 
bene e più a lungo possibile. Pro­
blend si è visto anche per i cittadini di 
tutto d comune che si meritano di più 
e di meglio, visto che durto stanno 
ckurdo (aumenti incredibili su acqua, 
rifiuti, ici, itpef, tutti ampkunente pre­
visti ckdle forze di opposizione deU'ul- 
tìma legislatura... ) e poco, veramen­
te poco ricevono in cambio. Ma non 
demoralizziamoci, c'è sempre un bel 
libro in poltrona, una sera con gli 
amici, un caminetto acceso, la neve 
che si vcMe ckdki finestra, una serata 
di vento forte. E se la fortuna aiuterà 
le squadre di calcio iddiane (con 
buona pace delle mogli...), la Chanr- 
pions I^ague sino a maggio. E questo 
senza che ramndnistrazione spenda 
una lira, pensate un po' che for­
tuna.....

Lorenzo Lucani

N o z z e

ROCCfìNTI'BOSCHERINI
Sabato 2 settembre si sono sposati in Comune Carlo Roccantì e Marisa Boscherini. 
Per entrambi è un momento veramente impoitmte perché coronano così il loro 
lurrore che ha dovuto attraversare momenti molto difircifi. La lunga malattìa del 
padre di Carlo è stadi sopportata con durto amore non solo ckd figlio, ma dalla 
stessa Marisa che lo cunUo con un affetto filiide. Speriamo, ma ne siamo certi, che 
ora Marisa saprìi dare a Carlo tutto queU’amore che per :urni non ha }X)tuto avere. 
Agli sposi l’augurio più erro di una vidi completamente vissuta Tuiro per l’idtro.

Registro Italiano Siata. che si
presenterà idla Mostra con una 
piuroratnica di alcune “speciali” 
appena resdiurate ed c“sposte ]X‘r 
la prima volta, che hanno dato 
lustro idTindustria automobilistica 
toiinc'se e che rappresenduro oggi 
un patrimonio storico di notevole 
importanza. Nata nel 1926 la Siadi 
si occupò siti dagli inizi di prototi­
pi 0 piccole serie di vetture da 
corsa, irrincipidmente su base 
Fiat, avendo come segno di distin­
zione la costruzione artigiiuiide 
delle proprie autovetture che 
peraretteva di esaudire, con ekèo- 
razioni sportive e peraonalizzazìo- 
ni, i desideri dei clienti. Nello 
spazio dedicato potremo lunnrira- 
re una Record del 1938, vettura 
studiadi didla SIATA per battere i 
record della classe 500; una 750 
Sport Competizione del 1950, uno 
degli ultimi esemplari di una pic­
cola serie di vetture da corsa bi­
posto; una Amica 50 del 1950, 
primo proprietario Giiurni Agnelli, 
che richiese alcuni “optional”: 
motore 750 SC, cniscotto rivestito 
in pelle, due grandi strumenti 
Jager, volante Nardi e le ruote a 
raggi Borrani; altro modello in 
mostra è una 300 BC del 1954, 
ultima evoluzione della famiglia 
“Amica”, vestita cki una elegiuitis- 
sima carrozzeria in idluminio 
finnata Bertone.
• Constatato il grande interesse 
riscontrato nell’edizione scorsa, 
ad ottobre il pubblico liti-overà la 
tematica di mezzi militari, 
idlestita dal Plianter Club di 
Cortona, e quella dedicata ai 
mezzi agricoli d'epoca. Que- 
sfultim a, curata dal C.A.T.E. - 
Comitato Aretino Trattori d’E- 
poca - pi'opoiTà al pubblico una

rassegna di trattori a testa calda 
che anirenurno ad .\a*zzo da tutto 
il centro Itìdia. Vista rimixiruurza e 
il \alore culturale di c|iu‘sta testi- 
moniiurza della tradizione agricola 
aretina, in collaborazione con 
rAs.ses.sorato idki Cultura rii .\rezzo 
e il EnnuMitonito vemuino orga­
nizzate delle visite guidate per le 
scolari'sche interes.sate.

Ancora una volta lo sforzo 
oigiuri/zativo della srxieui .AraadiA 
è stato incoraggiato e sostenuto 
didle autorità, dagli enti locali e 
dai mezzi di infomrazione, con un 
azione promoziomde tesa a conso­
lidare quc'sta m;uiife*stazione come 
appuntamento collezionistico mo- 
toiistico più importiuite del (fentro 
Italia. Infatti (piesta seconda 
edizione è stato reidizzata lurche 
grazie idrattenzione e ;dla fattiva 
collalrorazione del Comune di A- 
re/y.o munite gli .Assessori .Ar­
mando Cirenei (Cultura) e 
Francesco Macri (Sport). Molte 
le associazioni lu'eline di catt*goria 
che hanno voluto concedere il 
loro piUrocinio e incoi-gggiare con 
un aiuto concreto questo evento: 
Camera di Commercio. Asso­
ciazione CommeR’ianti, API e 
Federimpre,sa.

Un sentilo ringraziamento va 
idki 'ITLECON'reOL che veglierìi 
sulle rarità esposte in Mostra.

La legittimazione storica e 
sportiva della nnudfestazione sarìi 
gai-anlita d;d prestigioso irati'oci- 
nio del Club “Saracino ” di Arez­
zo (federato ASl).
Appuntamento atta conferenza 
slanijxi clx' si Urrà }>iomlì 5 otto­
bre aite ore 12,00 presso 11 iotei 
Continentale di Arezzo. Per infor­
mazioni Ombretta liomne tei. 
0335.5230055.

L ’E T R i m i A ,Soc. Coojì. a .r .i.
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Ltì SEDUZIONE DI PIETRO
Da Bolzano ancora una testimonianza dell’interesse suscitato dalla lettura del libro di Nicola Caldarone. 

Il prof. Ennio Cricco traccia un profilo significativo delVopera che ha come protagonista la città di Cortona

a seduzione di pietra è il
titolo deH’ultimo libro di 

. Nicola Ctildarone, uscito di 
^  ^  recente (biH’Iiditrice Calosci 
di Cortona.

E un titolo misterioso che non 
rende subito il vero fc^^o dell'opera; 
la stc*ssa copertina non costituisce un 
messaggio diretto e, come sempre 
accade, ognuno è porbito a vederla, 
come diceva V.llugo,”coi propri oc­
chiali". ebbene, guardimelo rimma- 
gine di quc'sta bella pietra lavorata si 
rimtme colpiti dal suo realismo un 
po’ inquietimte, cosi immateriide e 
galleggiante com’è, sul colore blu 
notte dello sfondo e con la lieve 
balugine sull'orlo inferiore, pare 
imch'essa un mistero.

Quelle volute a spirale dal sa­
pore ionico, cosa significano? Pedono 
pretesti decorativi per sostenere una 
|);dmetUi; ma così prepondenmti che 
veirebbe fatto di edleggerime il peso 
guardando il pezzo :dla rovescia, 
liceo edlora che la pedmetbi sbocce- 
rebbe d;d basso, tra le due volute, 
secondo una consolidabi convenzio­
ne figurativa. Si potrebbe forse anche 
leggere il fregio in sequenza o ;izz;ir- 
dare ;dtre ipotesi inteqn-etiitive; ma 
siu’ebbero tenbizioni inutili miche se 
divertenti perché gli intenditori 
avnmno già colloeato la pietra nel 
giusto contesto, con buona pace de­
gli ■‘occhiidi" fmitiisiosi o profiuii di 
chi guarda rimmagine incapace di 
attribuirle il significato.preciso.

Si diceva che il titolo è misterio­

so, ma, a guimclar bene, Tindicazione 
importante sul taglio dell opera è 
data: seduzione di pietra, e non della 
pietra, vuol già dire che non si tratta 
né di un libro di arcliitettura, né di 
una raccolta di impressioni stilate 
ckd classico viaggiatore attento e un 
po romantico, ma sensibile al 
fiLsdno e idla seduzione, appunto 
delle pietre, siano c>sse intese come 
materia del costniito che come 
opere di scultura. E tmtomeno può 
intendersi come una specie di sinos­
si dell’arte lapidea. Nulla di tutto 
questo: o iilmeno nulla di dichiarato 
e di immediato.

Questo libro è un gnmde attre- 
sco, ckdla complessa composizione e 
dalla laboriosa vedutii d’insieme, ma 
dove il lettore può spostiirsi, feirmu'si 
ad csamimire i pmticolari gusfcmdo- 
ne i dettiigli più minuti senza il 
pericolo di disperde™ l’attenzione o 
di sminuire l’interesse per il coni­

si è detto il lettore ma sarebbe il 
auso di dire il partedpmite, l’attore, 
perché l’affresco acquista animazio­
ne in virtìi dei numerosissimi perso­
naggi che vi compaiono, viventi e 
non, e ci coinvolge in un intreccio 
disegnativo condotto con autorevo­
lezza e maestria.

Et città di Cortona è soggetto e 
sfondo di questo affresco miimato e 
Caltku-one è il poeta e tutore che ac- 
comp;^»na i partedpmiti nel mondo 
dei tanti personaggi più o meno 
illustri; li presenta, li fa conoscere e

E’ NATO IL MUSEO 
DELLO POESIA

A Cesa, n el cuore d ella  Valdichiana, u n ’antica  
cantina è sta ta  trasfim nata in  luogo dove 

raccogliere opere d i p o esia  da tu tto  i l  m ondo

abati) 2 settembre a Cesa sé 
stato inaugurato il Museo 
della Poesia nei locali delle 
antiche cantine della 

Fattoria CacciagueiTa. L’iniziativa è 
di Perla Cacciaguerra, padrona di 
ausa e scrittrice, che ha voluto con 
(|uesfci iniziativa regalare tdla sua 
temi un luogo deputato a racco­
gliere, far conoscere e senza 
dubbio incoraggitu’e la poesia.

In un mondo avvezzo ormai 
da tempo tdla prosa, e dove 
soprattutto “carm ina non dant 
ptuiem", l’idea di creare un posto 
che si chiiuna “Museo della Poe­
sia" appare davvero insolite ed in- 
teresstmte: e lo è di più se si pensa 
itila crtbizione spontanea, per pura 
passione ed elezione, fatta dalla 
proprietaria.

Le antiche cantine si aprono 
come un contenitore natunde eh i- 
spirazioni, riportate a  nuova vita 
per una nuova destinazione, ed 
ospitiuio sotto le capaci arcate le 
teche con i volumi di poesia 
d’ogni tempo e luogo: si intravede 
subito rum ore per l’arte, la 
dedizione per la poesia in partico­
lare e per tutto ciò che è moto 
deirimima teso a  non far sembra­
re vuoti “..la solitudine e il silen­
zio" come recitano i versi di 
Shelley nell’invito aH’inaugurazio- 
ne. Nuovi colori e nuove luci 
creano l’atmosfera di un luogo 
quasi fuori dal tempo, sullo 
sfondo le figure degff antichi poeti 
(D;mte, Virgilio...) e appena fuori

il rum ore festoso di una grande 
vasca che segna il centro del 
piazzale d ’ingresso. Ledificio è 
imponente, tuttavia ;d suo interno
10 spazio è ovattato e ottima l’acu- 
stica.

La serata inaugunde è stata 
caratterizzata miche d;d concerto 
del cantante lirico di origine 
ungherese Peter Petroff che, 
accompagnato ;d pimioforte didla 
figlia Vera, ha eseguito brani di 
Verdi, Mozart e canti popolari 
della sua tema e si è conclusa sul 
piazzale principtde antistante 
l’ingresso del museo: un ’altra 
inattesa terrazza sulla campagna 
da dove spaziai’e con lo sguardo 
fino ad abbracdiire le imtiche città 
e le rocche disposte sulle colline, 
Castighon Fiorentino difronte, poi
11 castello di Monteccliio e infine 
Cortona verso est.

Auguriamo td Museo della 
Poesia (h Perla Cacciaguerra tutte 
la fortuna ed il successo che 
merifcmo iniziative così fiuitasiose 
e innovative auspicando che 
questa struttura recuperata e 
destinate d’ora in poi a contenere 
versi possa costitidre un punto di 
riferimento per scrittori e poeti 
quale luogo dove incontrarsi e 
svelarsi senza le difficoltìi che in 
questa società costruita ormai 
soltanto di interessi economici 
ostecolano e sviliscono Pevoluzio- 
ne dello spirito libero e della 
cultura.

Isabella Bietolini

poi discretamente si ritrae lasciando 
che essi parlino delle loro vicende e 
delle loro emozioni; molti racconta­
no del come e perché hmino cono­
sciuto e amato Cortona, città di 
pietra.

la  seduzione che essa esercita si 
fa manifeste, passo passo, mentre 
procediamo, condotti didrautore 
attraverso le sue impressioni, sem­
pre adibiate e puntuali, nel mondo 
delle innumerevoli cititzJoni selezio­
nate con la sapienza di un grande 
regista.

Compito non lieve perché l’ac- 
costemento dei tanti persom^^ che 
si muovono attraverso le vicende 
storiche di Cortona, dal mito delle 
sue origini ai giorni nostri, è frutto di 
una doviziosa ricerca d’archivio e 
della consultazione eh aiticlii codici, 
di registri medioevafi e di fonti ine­
dite, per cui ne deriva una trattazione 
a volte perfino puntighosa e dickcsca- 
liai, ma ricca di notizie golose e di 
informazioni di prima mimo, che 
rappresentano i preziosi particolari 
del grande affresco; vengono cibiti 
letterati, storici, filosofi, critici, artisti 
e capi di Stato. Dei pittori, oltreché il 
profilo biografico e l’evoluzione luti- 
stiai è indicabi perfino la tecnica o- 
perativa.

A cominciare dtiH’appibssionate 
introduzione al hbro che costituisce, 
mi pare, una pagina indimenticabile 
di letteratura e di poesia, seguire 
Tautore, attraverso gh esiti compositi 
delle sue ricerche è un piacere che 
non è solo di lettura ma eh appagante 
coinvolgimento. E’ poi un succedersi 
di soqirese, di ineontri, di ricliiami a 
ricordi remoti o dimenticati, che per 
qualcuno potrà costituire lo spunto 
per un felice riiuidare ad epoche 
trascorse della propria vite.

Per me è eome respùrare alia di 
casa quimdo sento Calmuidrei che 
dice: “questo paesaggio etnisco, così 
sereno ed asciutto, tra il tosamo e 
rum bro” e sempre lui che scrive 
aH’iunico Pimerazi: “carissimo, m’è 
(hspiaciuto ieri sera non vedeiii a Te- 
rontola” e imcora: “ieri sera avevo 
fatto la bocca a vederti satire a Te- 
rontola per Cltiusi" con le affettuose
sohedbizioni: “... domiiresti como-
dimiente al Marzocco dove c’è 
sempre posto,e mangeresti da me 
Insalate dell’orto...’’. Parole che mi 
ripoituio alla mente teneri ricordi: 
Terontola era la soste d’obbligo 
quando, da ragazzo, imdavo dai 
nonni che stevano vicino al Trasi­
meno.

Terontola, nome per me pieno 
di kbscino, così rotokmte e onomato­
peico; mi dava l’idea del treno e

della sbizione fenoviaiia importante; 
era da là che si partiva per l’Umbria. 
Da Terontola poi passavano tutti i 
treni provenienti dal nord e dal sud 
d’fbiha. E ricordo con nostalgia i 
campanelh di preavviso, le locomoti­
ve a vapore e il turbinio di vento che 
kbsciavano i veloci convogh che tnui- 
sibivimo senza fermarai.

Cortona principiai a conoscerla 
viste d:d treno. Di notte la città si 
presenteva come una distesa di luini 
sospesi nel buio; ma lumi chscreti, 
senza esalbizioni né predominanze. 
Ermo consueti e domestici perché 
avevano il colore delle lampade a 
fikmiento che allora illuminavimo le 
strade e le case.

Di giorno, sempre dal treno, la 
vedevo adagiata sulla collina, estesa e 
aiticolabi, come voghosa di sole: era 
tutta da indagare con lo sguardo nel 
momento del passaggio: aunpaniti, 
chiese, cupole e poi via, il grovigho 
delle case e dei tetti, mentre il treno 
la faceva scorrere come un’ icona 
onnai noto che :mdava perdendosi 
nella lonbuianza.

Cortona, sempre più consueta e 
desiderate finché giunse finalmente 
l’età e il tempo della seopeila e deha 
conoscenza.

In seguito, con gh anni, ogni oc­
casione era buona per una scappata 
in citki: uno sguardo affettuoso, nel 
pibssare, affa chiesa di S.Maria del 
Gdcimtio e poi su, a respirare l’om­
bra e l’aria delle strade fino al Museo 
Diocesimo, tappa obbligatoria per 
rivedere TAnnunciazione deU’Ange- 
lico e la Madonna di Duccio.

Tiuite sono le solledbizioni che 
l’opera di Ciddarone procura che 
pai’e peifino inutile dilungiu'si neU’e- 
numenu’le.

Questo excursus cortonese, così 
vario, spiritoso e denso di cose dove 
si reincontrano personaggi noti, si 
ritrovano argomenti dimenticati e se 
ne apprendono di nuovi, dovrà di­
ventare au’o a chi lo legge, sia come 
mezzo di compartecipazione che 
come fonte vera e propria di consul­
tazione.

Se l’intento deh’autore era di far 
eapire la seduzione esercitato daUa 
Civitas etrusca, superba della sua 
luiticliissima storia, gelosa deUe sue 
tombe imcora segrete e orgogtiosa- 
mente indifferente aU’assalto dei 
nuovi barbari che bilvolta le man- 
amo di nspetto, possiamo conclude­
re che col suo libro,presentato tra 
l’altro, in pregiate veste tipografiai e 
corredato di un vafido apparato 
iconografico, egli ha n ^ u n to  pie- 
mmiente lo scopo.

Ennio Cricco

[ f f  QUERCIA E IL S E m £
. enerdì primo settennbre 2000 l’associazione culturale Gotama ha 
presenbito presso la Rocca del austello di Ptbssignano sul Trasimeno: 
La Quercia e il Settembre, spettacolo teatrale composto di tre atti 
unici separati e congiunti dki una dolce e lunare principessina del 

l;̂ o ’. Consueùidine di noi ragazzi di Gotama (per molte parte cortonesi) di 
costraire giochi d’arte varia e mia di raccontarti in questo giormde. Due 
chitenisti incantavano la notte al aistello e stessa sublime ipnosi imponeva il 
ritmo-già tempo inambito- deOe parole, dei movimenti, dei sussurri, delle 
urla, del settembre presenza fisica-cosbuite- spiritibde di tutti gli atti unici... 
Gatto ram k^o , foglia, maschera distratta e lacriiibuite. Piccole ossessioni 
alla luna nuova & settembre svela il sottotitolo turbo e audace.

Uhssidi noi che invece deU’Iteca del teatro horgliese e nussicurante con 
questo spettacolo, proprio con questo, urlitimo e sussurriamo la nostra 
sempre meno impacciate e sempre più raffinate esigenza di inventare un 
viaggio, un tiltro, un nostro stile, di costruirci testi, inventare regie... Perché 
se proprio come accusa la critica teatrale che la crisi del nostro teatro deriva 
miche e soprattutto da manamza di autori, noi voghamo fortemente smenti­
re... .Anzi voglitmio con ctirezze e baci rullati dar fiato, amore, sollievo al 
teatro mtilato e depresso... Albano Ricci

PIETRO LORENZEni
Quando di un artista non si conosce nemmeno approssimativamen­

te la data e il luogo della sua nascita e della sua morie, i testi di storia 
dell’arte usano identificarlo con la data della sua produzione artistica.

Tale è il caso di Pietro Lorenzetti che qualcuno, ma senza nessun 
valido riferimento, vorrebbe nato a Siena intorno al 1280.

Più comunemente però i testi di Storia dell'Arte usano indicarlo con 
le date della sua produzione artistica che va dal 1306 al 1348. E così si 
sono regolati i compilatori della didascalia apposta nel Museo sotto il 
quadro della sua Madonna.

Il Direttore del Museo Diocesano

INVITO
A

CORTONA
Un incontro con Cortona 

Beato Angelico  ̂ incontro coii l’arte,
“Annunciazione” (pmiicoi:ire) con la Storia, con il m isticism o 
Museo Diocesano (Cortona)

Congressi - Convegni - Seminari di Studio

30 agosto-18 novembre-. Studies Abroad Program - 'Vacanze studio a 
Cortona
17- 23 settembre-. Convegno su “Singolarite di problemi parabolici non 
lineari” (Al Palttzzone)
18- 21 settembre-. Convegno “gruppo Stolberg” (Centro Convegni S. 
Agostino)
24-30 settembre-. Convegno su “Matrici con struttura: analisi, algoritmi 
e applicazioni” (Al Palazzone)
6-8 ottobre-. Incontro minutile del grappo di studio Queste Instituzioni 
(Ceitlro Convegno S. Agostino)

Mostre fiere - E sposizioni

26 agosto-24 settembre: Mostra d ’Arte Contemporanea: Personale di 
Glenn Alimi Etili (Fortezza di Girifalco)
3-8 ottobre: XXIV Mostra del Carro Agricolo (Fratticciola di Cortona) 

T eatro -  M usica -  Cinema

24 settembre: Concerto della Corale Margaritiana (Abbazia di Ftimete) 
30 settembre: Concerto della Corale Santa Cecilia (Chiesa di Santa 
MariaNuova, ore 21,15)

Gasironomia -  FouaoRE M anifestazioni Varie 
15 ottobre: Sagra della Castagna (Teverina di Cortona)
20-22 ottobre: VI Edizione deUti “Feste dell’Autunno” (Fratte S. Caterina) 

M anifestazioni S portive

22 settembre-4 ottobre: Tennis: Tomeo Sociale (Rotonda del Parterre)

PREMIO

MONTEPREMI PER CIRCA DIECI MILIONI
R ich iedere il  B ando  G ratuito  a

Pagine 00136 Roma - Via Gualtiero Serafino, 8 - Tel. 06/39738665-06/39738949 - Fax 06/39738771 
e-mail: info@pagine.net - m vw: pagine.net

-------------------------—  P A q ÌN E  --------------------------- ^

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984

vede guzzìni - Escenhacli - Alessi - Le poiv.eUcme d ’ANCAP 
ICM - Accademia Lagostina - sanhonet - Le Perle di Cqf 
Richard Ginori - Cristallerie Zwiesel - Serafino Zani - 

Alexander - LagostinaSO - Sophentithal - ecc.

Hi-Fi, piccoli e grandi 
Elettrodomestici delle 

migliori marche omni
1500 M E T R I Q U A D R I D I E S P O S IZ IO N E

Loc. Vallone ■ Camucia ■ Tel. 0575/67.85.10
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In mostra nelle sale di Palazzo Casali e di Palazzo Vagnotti

EROINE E SfìNTE NEI D m  SEICENTESCHI
L

a  Mostra del Mobile An­
tico, che ha chiuso i 
battenti da pochi gior­
ni, ha presentato que­

st’anno nelle sale di Palazzo 
Casali e di Palazzo Vagnotti 
ojm e di grande pregio.

briaco, gli mozzò la testa, e con 
quella tornò nella notte a Be­
tulia, da cui i nemici rimasti 
senza il loro condottiero, tol­
sero l ’assedio.

Trattarono magistralmente 
questo soggetto anche il Bron-

Vogliamo sofferm arci oggi 
su alcuni dipinti di argomento 
biblico ed agiografico.

Il primo è di Claude Vignon 
(Tour 1593 -Parigi 1670) un 
olio su tela, cm. 9&x74, che ha 
per tema "Giuditta e Olofer­
ne”. Secondo la nanazione bi­
blica (vedi Libro di Giuditta), 
Betulia, patria di Giuditta, era 
assediata dagli Assiri, coman­
dati da Oloferne su ordine di 
Nabucodonosor (586a.C.) ; la 
donna si recò a l campo ne­
mico: condotta ad Oloferne, lo 
affascinò con la sua bellezza e 
a cena, quando lo vide u-

zino, Cristoforo Allori, il Tizia­
no, il Vemet, Donatello e  altri. 
Tra le tragedie ricordiamo la 
“ludit” di Federico della Valle. 
Nella scheda critica del quadro 
Didieì-Bodart fa  notare che l ’e­
roina biblica è vista a  mezza 
figura portando sopra il son­
tuoso abito imo scialle, la ca­
pigliatura è abbellita da un 
bouquet di piume.

La mano destra tiene la 
spada, la sin istra è posata sulla 
testa di Olo ferne che è adagiata 
su base di pietra.

L’opera è di un’eleganza 
raffinata e nella stesso tempo

classica, (Galleria Antiquaria 
Giano - Arezzo).

Il secondo qiuulro, che rap­
presenta “S. Caterina d ’Ales- 
sandria”, è  di Carlo Francesco 
Nuvolone (Milano 1609-1662), 
un tondo di cm. 63x79. (Li 
Ruzante Studio d ’Antiquariato, 
Brescia).

Nobile e  colta, la princilxs- 
sa d ’Alessandria d’Egitto seppe 
diffondere la nuova fed e anche 
fra  i dotti della Corte dell’Impe­
ratore Massimino che la perse- 
guitò e condannò a  morte.

Secondo la leggenda, la 
Santa subì il martirio nel307, 
pochi anni prima delTEditto di 
tolleranza con il quale Co­
stantino concedeva ai Cristiani 
libertà di cidto.

C.F. Nuvolone è figlio d’arte, 
ma alle nature morte di suo 
padre, preferisce gli esseri u- 
mani, come in questo caso, in 
cui la protagonista ha una 
pariicolare regalità.

Il pittore sembra contem­
plare questa bellezza fem m ini­
le, adorna di vesti sfarzose e di 
gioielli e  resa ancora più bella 
da una straordinaria magna­
nimità e spiritualità, eppure 
destinata a  una morte precoce 
e tragica.

Una corona di perle adorna 
i capelli castani.

figtmmte Santa Margherita da 
Cortona, è  attribuito ad A. 
Zabarelli, allievo di Pietro Ber­
rettini (Antichità C. Bucaletti - 
Cortona).

La Patrona della nostra cit­
tà, nacque a Laviano nel 1247 
e morì a  Cortona nel 1297. At­
tratta con promesse di matri­
monio da un nobile di Mon­
tepulciano. visse nove anni 
con lui. Rimasta sola con un 
figlio dopo l ’assassinio del suo 
campagno, si fe c e  suora e si 
diede a  vita di penitenza, 
offrendo testimonianza auten­
tica di un amore, capace di 
purificare ogni umatia cadida 
nella carità e nella santità.

La Santa, nel quadro dello 
Zabarelli, giace esanime, nella 
pace del Signore, sul letto di 
morte, vestita di un abito che 
risalta per la luminosità sullo 
sfondo scuro dei tendaggi sol­
levati da angeli alati.

Sia Vignon che Novulone e 
lo stesso Zabarelli, nelle rlsfret- 
tive opere, riprodotte nel Ca­
talogo della Mostra, manifesta­
no sentimenti contrastanti, 
propri dell’uomo barocco, 
combattuto fra  amore e morte, 
libertà e tirannide, bene e ma­
le, luce e tenebre. E gli argo­
menti, attinti dalle Sacre Scrit­
ture divengono pretesto per

Le discordanti tonalità cro­
matiche dei drappi e  della ca­
m icia traducono i dissidi in­
teriori e si intonano perfetta­
mente con il movimento dei 
sentimenti

Da notare lo sguardo estati­
co della Santa e le lacrime che 
rigano il volto.

Il terzo quadro su tela, raf-

una profonda meditazione 
religiosa da parte dell’artista, 
in cui è vivo il sentimento della 
instabilità delle cose umane 
che trapassano e trascolorano 
fra  speranze e timori, fra  sogni 
e realtà, fra  luci e  ombre e che 
si concludono sempre nella 
morte.

Noemi Meoni

Tutto il calore dei cortonesi.....

L’idea di fare la prima mostra nella mia città mi spaven­
tava moltissimo. Tlitti sappiamo che “il pubblico più diffi­
cile è quello di casa”, ma vuoi per incoscienza vuoi per 
mettermi alla prova ho voluto tentare e devo dire che i 
cortonesi mi hanno soqireso e commossa nella stesso 
tempo, per l’incoraggiamento e i consensi che hanno 
manifestato, dandomi così la carica per portare avanti 
questa mia nuova attività.

Un grazie a tutti, di vero cuore.
Ida Parigi

Il M° Belanli
Si era diplomato, in Roma, ;d 

Consenatorio di S;uiUi (iecilia. I^ar- 
tecipò ;d concorso indetto d;d Co­
mune di Cortona, lo \inse e diventò il 
M° della Filannonica. Non solo, 
insegnava miisiat anche ;dle scttole. 
Natundmente era stipendiato tkd 
Comune così .se la pa.s.s;i\"a ;d)b;Lstan- 
za bene. Erm o i primi ;uini '30  e bi 
lui che trasmise in noi la \oglia di 
suomtre qiidche strumento.

Scri.s.se ;mche delle miure sinfo­
niche, per le proces.sioni e m;u-cette 
varie. Non solo ma. addirittura "co ­
struì" una ftmfara di giowuii fa.scisti, 
una (luindicina, che a ogni ocaisione 
patriottica si esibiva a pa.sso di 
a iria i. (]iuLsi come le f;mf;u'e dei ber- 
siiglieri. Io che avevo solo 14 ;umi, si 
può dire che ero appena uscito dai 
bimbi della “lupa", s;dt;u (piasi di 
fare il "bidilla" per essere giovane 
fiuscista. Non avevo l'eu'i ma daut la 
mia idtezza ero adatto per sembnu'e 
come gli idtri giovimi ficscisti.

Quiuido arrivarono le bimbe 
della G.I.L.E. in.sc*gnava imche a loro 
m usici e culto. Per loro scris.se una 
cmzone, m usici e piuxde, dires.se il 
coro delle ipiiisi biuiibine idl'IMR di 
Firenze, e, natundmente. hirono a- 
.scoltate in tutta Itidia.

Uomo di tiuiti pregi, .\veva sedo 
un difetto: era stonato com e tma 
"cunpima rottit".

/  volontari guetrieri 
(ximinciiu’ono a partire vxdontaii 

nel 1935 per concpiistare rimpero. 
Da noi com e sempre non c'erano 
fabbriche o lavori viui. Solo impic*ga- 
ti statidi ma imche (jiiesti non erm o 
molti rispetto idia popolazione. .S(do 
dii aveva le “mimi buone” poteva di­
ventare iiriigiiuio. ma gli idtri?

.Siccome il Regime vedeva il suo 
“posto id sole" e, per averlo bisogna­
va combattere, niedti cortonc*si parti­
rono, più idlettanti didlii paga che 
dalla peditici, vedontaii.

Nel '37  oniiai conepiistitto rini- 
pero rientnu’ono. Non f e r o  in tem­
po a riabbracciarlo i loro c u i d ie  si 
prospettò di fiu’e il vedontario - guer­
riero in tetra di Spagna. I più gimani 
si arruolarono eli nuovo. Rientrati 
dopo un pitto di imni, a d  soldi gua­
dagnati si sistemarono alla meglio. 
Quidctmo si comperò la cisetta, non 
sò (lualcosa io, epiella dove ero nato 
e che avrebbe dovuto es.sere mia, fu 
venduta nel 1941, iiropiio ad un 
volontario guerriero ritoniato elidia 
.Spagna. Ped anivò la guerra, (juella 
grossa, ma non iiiirtì nessuno, 
idnieno che io non sappia, vedonta­
rio. .Si sentiva neiraria che lo spirito 
guerriero oniiitt era tramontato. 
Infatti una cosa era fare la gtiemi in 
ausa d'altri e una cesa era farla in 
ca.sn propria e, doverla luiche subire. 

Il tesseramento 
Via, via che si imreleva il “|iosto 

id sole" si cominciava a perdere 
anche (|ut'llo idl’onibra. Comincia­
vano a finire le scorte dei viveii. lu

a cura di Qioca

fiuiiosa “battitglia del gnuio" onnai, 
era solo un ricordo. Ora le nostre 
battaglie si chiimiaviuio sconfitte. 
Persa l'Etiopia, si coniinciava a 
perdere la Libia e si prendevimo 
“legnate" a non finire da tutte le 
parti.

Quello che mi dispiaceva di iiiù 
erano le "sorbe " sul fronte greco. 
Proprio dai grt*ci da quelli che da 
Dardiuio e eia Troia (le j^ i da noi 
(xtritiuii) ne avevano i>rese eli santa 
ragione. Così, nel '-11-42 iniziò il 
tessenuiiento dei generi di prima 
iK'ces.sità. Fino a che enuio tes.serati 
vestiti e scuqx' non intea's.sav.uio, ci 
voleviuio soldi e solo i ricchi se lo 
lx)ter.mo immiettea*, ma il ixuie o la 
buina era un disastro |x t  tutti. .Solo 
150 gr. ;d giorno enuio pochini 
(juindi bisognava arrangiarsi. Ma 
eiuello che mi dava netta era il tes.st“- 
nmiento delle sigiuette. .Sedo 20 idla 
settimana oppure 2 sigari toscani. 
Per uno che iniziava a funw e. io ea> 
uno di e]uesti, era dura.

Per foiluna l'iuuico Giulio ogni 
Umto ci dava eiuidcosa, i suoi genitori 
avevano la rivendita dei tabacchi, 
così tiravamo avanti. Tra amici ci 
ittutavamo Timo con Tidiro, una 
sigaretttt si filmava in e|uattro e imche 
in cin(]ue, Ix-ata gioventù. Poi comin­
ciarono ad arrivare le foglie eli 
tabacco dimdestine txl il problema 
fu risolto. .Si SGdditvtmo, si tnivaviux), 
si nmttevvmo in una ttisca (faceva da 
Udiacchiera) e con i fogli di carta da 
scrivere, e]uelli per via aem t, costnii- 
vimio sigarette, ,\ltii incominciarono 
a fiimai’e con la itiita, era più sanpli- 
ce.

Arrivati T.Mleati, arrivarono an­
che le sigarette, Gosì a .sedici anni 
diventai un accanito fumatore e sono 
(«•goglioso di ixiter dire: ho fumato 
sempre 40 sigarette al giorno e, im- 
poitiuite. non ho mai smes.so eli fu­
mare.

’msiiM
CORTOSA (AR) ■ Via Sazlonale. 33 

Tel. 0675'62588

IL FOTOGRAFO DI FIDUCIA 
SVILUPPO E STAMPA IN 1 ORA

OMA GGIO dì un 
cullino per ogni sviluppo c stampa

&.I.

GENERALI
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PRCXTURATORE 
Sig. Antonio Ricciai

Viale Regina Elcna, 16 
Tel. (0575 ) 6.10363 - CAMUCIA (Ar)

.y/órtr-jZ/Z Zfr/'Zvt//
li

- ,  1 T

i

(lastronoinìa - Enoteca  
Paninoteca

-  Servizio a domicilio - 
-  Home deliverv -

PIAZZA DEIXA REPUBBLICA, 22/23  
T E L  0 5 7 5  6 3 .0 6 .6 6  

TEL. E FAX 0 5 7 5  6 0 .4 6 .3 2

WTAw.niolesini-niarket.coni

PAGINA 4



L’ETRURIA N. 16 DAL TERRITORIO 15 SETTEMBRE 2 0 0 0

CAMUCIA S pirittia lità  e fo lk lo re

CfìMUCIfì (N FESTA
La Parrocchia d i Cristo Re organizza una serie d i 
eventi che s i prolungheranno fin o  a l 24 settembre

• d i ' ;uino del grande Giubileo e della emersione, quasi imespettata, 
della voglia di spiritualità e di fede, soprattutto da parte dell’ univer­
so giovanile, anche la Parrocchia  di Cristo Re di Camucia non 

_  poteva certo permettersi di far trascorrere la tradizionale festa del 
Nome tli Maria all’insegna di quella continuità a  cui erawuno abituati e che 
stava divenfcmdo noiosa, m a doveva, in (judche modo, rendere la manifesto- 
zione originde e maggionnente partecipata. In elfetti, esaminmido il calen­
dario delle mmiifesttizioni organizzate dalla Comunitìi pan-occhiale, si evince 
rintendimento di rilancitire questo appunfcunento settembrino, arricchendo­
lo con una serie di iniziative che vanno dai m om enti di riflessione e di 
pregliiera, alle esposizioni artistiche, agli spiizi più squisitamente ricreativi e 
di divertimento.

Come è facile com prendere, il leitmotiv degli appunfcunenti, che luuino 
avuto inizio già dal lì Settembre, è fondato sulla sfera religiosa ma non è 
costituito solo da momenti ripudi o comun(|ue “dogmatici” , bensì si articola 
anche in una serie di incontri di catechesi in cui, presum ibilm ente, si 
aprono sp;izi di discussione e di riflessione collettiva.

Tra le altre iniziative p roposte  dalla Parrocchia  è degna di nota la 
Giomata della Fraternità, orgmiizzato per Domenica 17 Settembre. Questa 
occiusione sarà intenunente dedicata id più autentici testimoni della sofferen­
za terrena, gli ;uizi;mi e i innati, e si articolerà in una Smitti Messa, celebrata 
;dle ore 10, nel pnuizo offerto d^dla Comunitìi parrocchiide e in due concer­
ti, idle ore 16..W e idle ore 21.15, della “Filannonica Ciustiglionese” e del 
complesso “Etrusco Sound”.

Il giorno successivo, lunedì 18 Settembre, sarà la volta della tradizioiude 
fiera che chiude, ornud da tem po im mem orabile, l’estate camuciese, ma 
non nuuichenuino appuntamenti orgiuiizzati direttamente dtdla Parrocchia: 
idle ore 16 verrà inaugurata la m ostra di pittura di Aniuunaria Magi Cipol- 
leschi, che rim arrà aperta fino ;d prim o Ottobre, mentre alle ore 19 tutta la 
comunità camuciese sarà “convocata” nella piazza imtisfcmte la Chiesa per 
assistere ;dla estrazione dei num eri della tombola. In tale prospettiva deve 
essere salutata con soddisfazione la ripresa di questa tradizione che costitui­
va una vera specificitìi del nostro paese e che da ideimi imni era stata abbim- 
donata.

Da segnidare, imcora, perché costituisce un evento molto interessimte e 
suggestivo, è la m essa in scena. D omenica 24 Settembre idle o re  21, all’ 
interno della chiesa, dello spettacolo musicide sulla vita ed il m e s s i l o  di 
sim Frimcesco, did titolo “Frimcesco: gioia di vivere”.

Il recitid, organizzato e inteipretato da un colposo gruppo di giovani 
della zona e non, era  già slato realizzato ideimi mesi fa in Piazza Sergardi ma 
le avverse condizioni climatiche ne avevimo reso impossibile il completo 
svolgimento.

Quella che verrà offerta id pubblico la sera del 24 settembre in chiesa, 
(|uindi id riparo da quidsiasi awersitìi meteorologica, sarà un prova d ’appel­
lo che i giovimi attori saprimno senz’idtro inteipretare nel migliore e più 
griidfìcimte dei modi.

Gabriele Zampagni

CAMUCIA

VALECCHIE Inaugurata i l  15 agosto

EDICOLA RICOSTRUITA
Con ima suggestiva cerimo­

nia è stata inaugurata martedì 
15 agosto 2000, un’Edicola 
Sacra raffigurante il volto della 
Vergine Maria, in località 
Valecchie.

La siui ricostmzione, espres­
samente voluta dai sigg. Feminti 
e Paoloni, valorizza la memoria

dì un passato sempre presente 
ed è parte integrante della no­
stra cultura.

L’icona è stata benedetta da 
don Antonio Manneschi, par­
roco di Montanare ed ha visto la 
presenza di un folto gruppo di 
persone.

Maria Rita Rossi

PIETRAIA Moto-Club ERRESSE

Il 2 Luglio scorso ha  avuto 
luogo nel Crossdromo Provvisorio 
in Pietraia il “Secondo Memoriid 
Roberto Stangimini” da cui la sigla 
ERRESSE del Club, che ha visto la 
partecipazione di num erosissim i 
concon-enti idlii gara Inteiregionii- 
le Patrocinata dal Comune di Cor­
tona sotto l’egida della Fede­
razione Motociclistica Italiima.

D om enica 10 Settembre si è 
svolta la quarta prova di Cimipio- 
nato Toscano A.I.C.S. (Asso-

Un nuovo sim patico pun to  d i ristoro

RISTO RA N TE PIZZERIA  
BIRRERIA: STELLA POLARE
ubato 26 Agosto è stato 
inaugurato, a Camucia, 
con un lauto rinfresco, un 
nuovo ristorante - pizze­

ria nonché biireria, con l'insolito 
nome di “Stella Polare”, con 
l’aj)eitura ufficiale domenica 27. 
L’esercizio commerciale, con 
questa caratteristica e curiosa 
denominazione, che ricorda un 
Jx)' una dimensione cosmica, è a 
conduzione familiare, gestito da 
un giovane ragazzo delle nostre 
zone di nome Riccardo Bitfalini 
e dalla sua fam iglia.

Riccardo, di soli anni 20, si è 
dimostrato veramente intrapren­
dente e dinamico, anche perché è 
riuscito prima a diplomarsi alla 
Scuola Alberghiera come cuoco, 
poi ad aprire il locale, e questo 
grazie sicuramente alla sua fona  
di volontà e tenacia, che lo ha 
accompagnato in ogni suo pro­
getto. Tutto questo nasce da un 
suo profondo amore verso l’arte 
culinaria e la ristorazione; ciò 
comporta, all'interno della pizze­
ria, una cucina casalinga, con 
piatti tipici e una gran varietà di 
pizze anche da asporto. Il menù è 
lìer questo ricco di pietanze asso­
lutamente appetitose e stuzzican­
ti, per tutti i gusti e per ogni 
occasione.

Il locale si trova in Via XXV

Aprile n. 45, presso i giardini 
pubblici, ed è aperto tutti i giorni, 
escluso il martedì giorno di 
chiusura, dalle 19.00 in poi, tei.

057562122.
Dal giornale auguri per la 

nuova attività e buon lavoro!
Katia Pareti

ciazione Italiana Cultura Sport) 
che oltre allo strepitoso successo 
di pubblico ha visto la bellezza di 
ben 88 partecipimtì iscritti.

Ottime le prestazioni dei piloti 
del Moto-Club ERRESSE: Bettolìi, 
Pierini, Camorri, Boscherini, To­
relli, Totobrocchi, Casandri, Posti­
feri, Bartolozzi, purtroppo assente 
la  punta di diam ante del Club 
Casucci Marco reduce da una 
frattura ad il braccio destro.

Divertente ed avvincente è sta­
ta la prova dei Minicrossisti, con la 
partecipazione delle Mascotte del 
Moto-Club ERRESSE, Fruscoloni 
Davide di 6 anni e Gepponi An­
drea di 9 anni, minicrossisti che 
liLsciimo ben sperare per il futuro 
di questo bellissimo e spettacolime 
Sport.

L’ultimo appuntimiento per la 
stagione 2000, è fissato per il 17 
Settembre 2000 gara di Campio­
nato Toscano A.I.C.S. INDOOR- 
CROSS con alTintemo un’entusia- 
sm ante e spettacolare gara di 
FREF,STILE (salti Acrobatici) sem­
pre a  Pietraia.

Gh organizzatori, tram ite il 
presidente del Moto-Club Gra- 
ziimo Gepponi, ringraziimo, per la 
collaborazione gli sponsor:

ALEMAS di Scipioni Fosco, 
PESCI MASSIMO Trivellazioni, 
HIGH PERFORMANCE di Marco 
Faralli, CELLULAR SOUND di FTi- 
biimelli Fabrizio, BAGAGLIA FOTO, 
IMPOL Assicurazioni, SNACK-BAR 
PIZZA A METRO di Raffaele Re- 
venizzi, la UFO Plast di Calcinala di 
Pisa e RADIO 105.

Ringiiiziimo inoltre il COMUNT 
di CORTONA p er il Patrocino, la 
Prorincia di AREZZO, m a soprat­
tutto tutti gli abitimti di PIETRAIA 
molto vicini sia con il cuore che 
con l’impegno a  questo bellissimo 
Moto-Club ERRESSE.

Domenico Baldetti

a cura di Gino Schippa
PORCI SENZA ALI

Quello che è avvenuto nella seconda mettà di i^osto (e che si è fatto 
sentire anche nel Centro Storico in piena stagione turistica) con l’aria 
appestata dalla dispersione dei liquami prodotti nelle porcilaie ci fa sospetta­
re che, timto la USL quanto i Comuni della Valdicliiima abbiimo abbassato la 
guardia in materia di vigilanza.

L’inquinamento prodotto dalle porcilaie è di triplice natura sul piano 
degli effetti negativi: va sulle falde idriche, intacca i naturali profumi della 
campagna e di conseguenza danneggia Tiinmagine turistica di Cortona 
proprio nel momento in cui maggiore e inan-estabile l’impegno ricettivo.

A nostro avviso si rende necessario un ulteriore censimento delle porci­
laie in funzione e una severa linea di verifiche sul numero di animali in stalla, 
sul rispetto delle nonne di smaltimento e soprattutto sulla salvi^mardia delle 
distanze dai centri abitati.

Ai produttori inoltre si può suggerire la diversificazione delle attività 
invitandoli a utilizzare le volumetrie esistenti per realizzare strutture residen­
ziali in modo da contrastare il rischio di una incontrollabile cementificazione 
del tenitorio.

DISOCCUPATI E CLANDESTINI
Ad ogni nuovo sbarco di clandestini i sostenitori della linea dura invoca­

no il tiro al piccione sui barconi alla deriva. Spesso sono gli stessi- individui 
che poi si avvalgono di questa manodopoera (400.000 extracomunitari 
dichiarati, quindi regolari, sfuggono alle liste INPS e a quelle fiscali) nei 
campi, nelle imprese edilizie, alberghiere e di ristorazione, negli autotriispor- 
ti, e nell’assistenza ai loro familiari inabili.

Se oltre a questi 400 mila, mettiamo l’esercito di giovani e pensionati 
nostrani avremo una bella fetta di evasione consolidata. Diventa così 
facile rispondere ai facinorosi del cimnoneggiiunento su donne e biunbini e 
ancora più facile capire l’invasione del nostro paese che offre fette di benes­
sere con scarso riscliio. Abbiamo perciò accolto con piacere il taglio pratico 
effettuato dalla provincia di Arezzo (ora con deleghe suH’occupazione) sulle 
liste del collocamento: ciò renderà più concreta la difesa dei reali disoccupati 
e consentirà un controllo capillare dei clandistini (di ogni razza) con incur­
sioni sui luoglii di lavoro.

SOTTOPASSAGGI. SEMAFORI E PASSI A LIVELLO
Ci eravamo proposti di non intervenire nelle polemiche suscitate dalla 

messa in uso di nuovi strumenti per la viabilitìi idtemativa alla SS 71, che 
rappresenta la prima parte di un lunpio progetto di circonvallazione dell’abi­
tato di Ciunucia. Ittirtroppo non è facile, vivendo in mezzo alla gente, sfuggire 
a discussioni dove alla logica e al buon senso si affiancano interessi di parte. 
Allora proriamo con gli esempi e scommettiamoci sopra. 'Vediamo allora il 
semaforo delle Piagge (ma perché sempre Coop? non si fa troppa pubbli- 
citìi?) Nessun sollievoriene ai camuciesi con le macchine che provengono da 
Arezzo, per Peinigiii e viceversa sono sempre le stesse. Prendiamo invece i 
mezzi provenienti da Montepulciimo e Manzimo con direzione Pii^e-Arezzo. 
Organizziamo due squadre con partenza contemporanea dal bivio di Fossa 
del Lupo, che attraversi Camucia e Taltrii che giri per la nuova aiteria: chi 
arriverà prima al Sodo? Noi puntiamo sulla seconda. Perché non provare 
anche con due autotreni? Cappuccini a  d ii vince.

Winterthur Assicurazioni
Agenzia di Camucia

Agente:
Carlo C ianelli
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Pino N eri
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Luci ed ombre dei maggiori centri abitati del nostro Comune

ARCHITETTURfì E URBANISTICA
Luci ed ombre dell’archi- 

tettuni e deU’urbanistica 
nel nostro comune! Ma 
cbe significa? Significa che 

dii oggi vorremmo iniziare a trat­
tare nel nostro giornale di ciò che 
di buono e meno buono ha fatto, 
sta facendo, e farà la nostra am­
ministrazione pubblica a livello di 
(juidità della vita, did punto di vista 
delle infrastrutture urbanistiche 
ed architettoniche. Natundmente 
non pretendiamo di trattare l’ar­
gomento come se fossimo degli 
esperti in materia, quello lo lascia­
mo ad altri, ci limiteremo soltanto 
a raccogliere le opinioni della 
gente comune, di dare suggeri­
menti, di confrontare quello che 
la normide persona che si incon­
tra ;d bar pensa di questo o di 
queir argomento e di dare in 
anteprima notizie sulle prossime 
realizzazioni urbanistiche nel 
nostro comune! Ci scusiamo subi­
to se nel trattare l’argomento 
spesso tralasceremo le piccole 
frazioni, ma chi scrive, di solito di­
vide la sua giornata fra Firenze

(dove studio), Cortona (luogo 
d’incontro abituide di noi giovani) 
e Camucia (dove risiedo) e non 
rimime imd molto tempo per an- 
diu'e nelle frazioni minori per ve­
dere da vicino cosa và e cosa non 
va 0 semplicemente per parlare 
con le persone! Però vorrei huicia- 
re un’idea; se avete suggerimenti, 
lamentele, o semplicemente volete 
complimentarvi con l’Amministra­
zione per una realizzazione che 
voi giudicate particolarmente ade­
guata a quelle che erano le esigen­
ze del luogo dove risiedete, contat­
tateci, e non mancheremo di scri­
vere un articolo in proposito. Det­
to questo, passiamo a cose più 
concrete! Di cosa possiamo 
parlare adesso se non degli argo­
menti dei quali oramai, special- 
mente in Camucia, si parla da 
giorni? Uno dei principah, è 
Finstallazione del nuovo semaforo 
in prossimità del centro commer­
ciale Coop. Premesso che con 
l’apertura della nuova variante e 
con già il massiccio traffico del 
centro commerciale, si avvertiva la

necessità di regolamentare, mi­
gliorare, modificare il suddetto 
incrocio, io porgo una semplice 
domanda, che tutti gli abitimti di 
Camucia si porgono: ma davvero 
era necessario un semaforo e se 
anche la risposta fosse “si” , non si 
poteva progettare tale incrocio in 
modo che il traffico fosse più 
scortevole? Chiedo se era necessa­
rio un semaforo, perché è di oggi 
la notizia, apparsa nei maggiori 
quotidiani nazionali, che a Cattoli­
ca (nota locafità bahieare della ri­
viera Adriatica), alla fine di un’in- 
telhgente programmazione urba­
nistica, negli ultimi 4 anni sono 
stati eliminati tutti i semafori (15 
semafori) in favore delle più 
comode e sicure rotatorie, con un 
decremento degli incidenti, sti­
mato dalla polizia municipale del 
luogo, di circa il 70%. Io non so 
se fosse possibile realizzare una 
rotatoria, so però che era sicura­
mente possibile progettare un 
incrocio dotato di semaforo con 
corsie di accelerazione e decele­
razione; è infatti assurdo che chi

proviene da Arezzo e \aiole svolta­
re in direzione Coop, debba fare la 
fila, con conseguente congestione 
del traffico, e lo stesso accade per 
chi esce dal centro commerciale 
della Coop e vuole andare in 
direzione (ìamucia; senza contare 
che gh automobihsti le corsie di 
accelerazione e decelerazione già 
se le sono create da soli; si perché 
non è difficile vedere automobilisti 
tagliare il semaforo attraversando 
il parcheggio dell’adiacente riven­
dita automobilistica, oppure, per 
quelli che escono dalla Coop, non 
rispettare il semaforo. Detto que­
sto vorrei fare anche un’ultima 
constatazione; ma l'incrocio in 
prossimità del campo sportivo 
“La maiahna” che è del tutto 
simile a quello della Coop, e forse 
anche più congestionato dal traffi­
co, perché non è stato dotato di 
semaforo? In fin dei conti è un in­
crocio pericolosissimo, nel quale, 
nelle ore di punta, è impossibile 
districarsi e nel quale, quasi quoti­
dianamente assistiamo ad inciden­
ti! S. B.

Un itinerario fra uomini, arte e paesaggio

lA W ILUCHIID E L’ARTE DELLA (»)IDA DELLA BICICLEITA
Seconda Parte

@ Toponimi* strade e leggende
asciato con rammarico 
don Sante e la sua Fameta, 

. il tratto di campagna fino 
4, ^  a Lombriciano appare 
all’osservatore di una bellezza non 
comune; questo è il Chimo e qui 
cominciano le colline che rinser­
rano la Valdichiana, coltivate do­
vunque e intarsiate di acuminati 
cipressi e dello sfarzo cangiante 
degli olivi. Qualche casale ristrut-

correva la via Cassia Vetm o Cb- 
dia oppure un collegamento late­
rale con essa.

Poco oltre, alle Terrazze, si 
abbandona la provinciale e conce­
dendosi un momento di sosta si 
gode di un gran bel colpo 
(l’occhio sulle vigne della fattoria 
di Manzano, qui la proprietà ha 
reimpiantato negh ultimi anni un 
vecchio vitigno di origine francese:

turato SI erge con il colore tenue 
del mattone imtico sulla sommità 
di campi degradanti coltivati a gi­
rasoli; in mezzo, serjienti di stracle 
bianche e polverose si dipanano 
fra la provinciale di Manzano e 
Fontarca, Capazzano e le Gaggiole. 
Questi, e altri, sono toponimi, 
talvolta residui di vetusti prediali, 
che si restringono spesso idla su­
perficie di un podere, ma un tem­
po erano noti a chiuiK|ue, per via 
di un intenso traffico di persone e 
di cose fra una abitazione e l’altra, 
fra una frazione e quella vicina.

Prima di Manzano, la zona alla 
destra di chi raggiunge Cortona ha 
un nome importante: Migliara, è 
(|uesto un toponimo di origine 
latina (Miliarium) che si riferisce 
ai cippi con i quali i romani con­
trassegnavano a disKmze regolari 
di miglia le loro strade: fi, infatti.

La casa di Fontarca.
il Syrali. Se ne fa una produzione 
controllata già a partire dalla fase 
della potatura verde, la produzio­
ne così è contenuta ma la (]ualità 
ottima.

Da questo punto, con un 
perfetto trompe-l’oeil, Cortona 
sembra adagiata nella conca fra­
grante dei filari di viti e degli olivi; 
d’ora innanzi la strada interna è a 
sterro e dissestata, ma, con qiud- 
che riguardo per le biciclette, il 
gruppo dei partecipanti a Bicin- 
campagna è potuto lo stesso ar­
rivare alla casa e al podere di 
Fontarca, dove, grazie alla cordia­
lità della famiglia ospiUmte, è stata 
servita una saporita merenda 
accompagnata (kd canti e dai bidli 
della Compagnia II Cilindro di 
Monsigliolo.

In questa casa, vecchia di più 
di un secolo, è nata mia madre e

intorno al grande focolare, sono 
passate fino a oggi decme di fami- 
ghe patriarcali; diluite anche fino 
al terzo o quarto grado di parente­
la, le tante persone che le compo­
nevano hanno condiviso lavoro, 
gioie e dolori, dato la vita e sotter­
rato i morti, mietuto nei campi e 
battuto nella vasta aia, chiamando­
si da un poggio all’altro per 
compagnia, balkuido nei giorni di 
festa e trascinando gravemente 
d’inverno una terra che qui morde 
e azzimna le scarpe.

@ Un battesimo 
contadino

Qiuffldo naccpie, un bambino 
era così piccolo che il padre lo 
portò al battesimo dentro un cap­
pello. La mattina, due o tre ragaz­
ze col vestito buono insieme con 
lui partirono presto, bagnandosi le 
scarpe nella guazza notturna e 
passandosi festosamente il minu­
scolo fagotto dentro la culla inusi­
tata, per giungere in tempo alla 
chiesa lontana.

E il prete gli impartì un battesi­
mo con acqua e sale e gli parlò in 
una lingua antica e solenne così 
diversa dalle parole grevi e potenti 
che pian piano imparò quando 
crebbe e fu troppo grande per 
abitare dentro un caldo cappello 
sformato.

0  Chiare fresche 
dolci acque

Poco oltre la colonica e più in 
basso, lungo un sentiero che 
conduce alla Fratticciola, c’è una 
sorgente d’acqua pullulante in 
diverse pozze ancora oggi chiama­
te Maciarine perché vi veniva 
messa a macerare la amapa. Negli 
ultimi anni la sorgente, non più in 
uso, si è progressiviunente interra­
ta e è stata invasa da erbacce e

rovi, ma un tempo era uno spec­
chio d’acqua limpidissimo e le 
massaie vi si recavano anche per 
lavare i panni.

Dai tempi di Mosè all’Arcadia 
le fonti d’acqua sono un tòpos 
classico dell’incontro fra uomini e 
donne: certamente sulle gorghe 
d’acqua delle Maciarine sono 
state molte le schermaglie e gli 
sguardi, le storie intraprese o 
interi’otte fra i giovanotti che an­
davano al lavoro dei campi e le 
ragazze che lavavano e fi vedevano 
passare con la vanga sulla spalla. 
Si narrava che quello fosse anche 
un luogo di incantamenti e di 
visioni, posto privilegiato per la 
manifestazione di esseri sopranna­
turali: miraggi baluginanti di 
chiocce con cento pulcini, la favo­
losa e introvabile sepoltura di un 
cavallo d’oro e l'apparizione fra la 
nebbia e nel crepuscolo delle fate, 
che in questo mondo contadino e- 
rano delle vecchie umbratili e 
poco attraenti, in possesso di un 
potere mite, spesso intente a mo­
deste mansioni domestiche e 
propense ai saggi consigli, ma a 
cui bisognava comunque rivolger­
si con rispetto: ''Buongiorno a 
voi fate biioneT.

L'uomo ardito che le vide al 
lavatoio e che osò invece apostro­
farle con un doppio senso sbocca­
to: "Fe l’avete sporca, lavateve- 
kr  fii sevenunente punito, le fate 
iraconde gli fecero perdere la via 
del ritorno e si dice che egli an­
cora la cerchi.

È adombrato imche in queste 
storie, come si vede, il tradizionale 
patrimonio della favolistica oc­
cidentale, mentre una cosa appare 
certa, che in quel tratto di tenito- 
rio che va dal pozzo di San 
Liiberto alle moderne e “infelici" 
terme di Mimziuio c'era, e ancora 
c’è, una grande abbondanza di 
acque salutari, al punto da fame 
supporre un luitico culto pagiuio, 
trasferito poi in età cristiana e 
santificato dal pa,ssaggio del pelle­
grino Ciiliberto.
2 - continua

Alvaro Ceccarelli

Vorrei che la lacrima ci svegliasse 
Iridescente d'alba 
Ti partorisse ancora 
Feconda d’alghe 
La sigaretta s’è tutta bruciata 
E l’olio scivola sulla mia faccia 
Come in una speranza 
... la spengo. Beatrice (liutssi

La porta del silenzio
Vorrei varcare la porta 
del silenzio 
là dove il cipresso 
è incantato nel sole 
e un 'armonia leggera 
s’unisce al canto 
degli uccelli 
sicuri solo del 
loro incerto
destino. Angela Polezzi

fì casa di sovente
A casa di sovente 
ho nostaigia del mare 
e (diora lieve e assorto 
ritorno a vagolare 
a piedi nudi 
sull’amico arenile 
silente e solitario: 
col sole a pelo d'acqua 
i pescherecci al largo 
le rondini disperse 
nell’azzurro 
l’alcione che si pasce 
so])ra i flutti 
il bagnasciuga 
sparso di conchiglie 
frequentemente 
lo misuro a brevi passi 
sereni e vagabondi.
Ma di poi fatalmente 
irrompe nella scena 
la spiaggia brulicante 
gaia e clolente 
col diseredato 
esercito di fanti 
venuti da Oriente 
e da Mezzogiorno: 
traditi dai loro regimi 
protervi voraci e mendaci 
illusi da eterei lustrini 
da teleostantata opulenza 
sbandati e bramosi

si son riversati 
nel nostro mieloso 
confuso Eldorado 
dov'hanno trovato 
fittizio rifugio 
e tante astratte ivromesse.
E sull'infocata spiaggia 
piegati da colmi farilelli 
d’oscuri strozzini 
da mano al tramonto 
li vedo arrancare 
sudare sostare 
con flebile voce im|)lorare 
la gente distratta 
a volte seccata e scortese. 
Nell'ora crepuscolare 
insieme alla rondine paga 
che ratta e sicura 
s'annida e s'addorme 
da quella distratta sjiiaggia 
io vedo svanire gli erranti 
dai volti scoliiiti d'angoscia: 
in quest'evoluto Paese 
per loro ci sono soltanto 
frugali insapori bocconi 
ricetti ivrecari 
e diacci cenciosi giacigli.
A casa di sovente 
ho nostalgia del mare...

Mario Konuialdi
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MERCATALE L’AVIS di Cortona si unisce alla Val di Pierle

CELEBRAZIONE DEL DOLONTARIATO
Domenica 30 settembre i 

paesi di Mercatale e Li­
sciano Niccone, accomu­
nati in un unico sodalizio, 
Inumo celebrato la terza Festa del 

Volonttriato Viti di Pierle. Tale fesbi 
ha assunto (|iiest’anno un aspetto 
ancora più rilevante poiché in un

dalle note della stessa banda, si è 
svolto un corteo recante una corona 
al Monumento dei Caduti, depositi 
dal sindaco Adiuiio Sollevanti con ai 
lati i signori Luciano Bernardini, 
presidente dell’AVIS cortonese, e 
Giorgio Riganelli, magistrato della 
Misericordia Val di Pierle.

gemellaggio coinvolgente e 
cativo ha avuto l'onore e il piacere 
di ospitare tmche l’AVIS cortonese 
nella sua 52a Giornata dedicata til

Successivamente neU’area della 
Pro Loco gremita di folla, un’altra 
esecuzione bandistica ha preceduto 
il rito della S. Messa officiata sul

Donatore.
L’inizio della cerimonia è 

avvenuto alle 9,30 dintmzi alla sede 
di Mercattile ove sono state ricevute 
le Autorità intei-venute nonché le 
varie Delegazioni provenienti coi

campo da don Fnmco Giusti con la 
partecipazione amora della corale 
lisciimese. NeU’omelia il celebrante, 
illustrando Timportante significato 
della giornata, ha esaltato con 
chiare e semplici parole il ruolo

loro labari dalle regioni umbra e 
tosama e poi da altre come le Mar­
che ed il Lazio. Alle ore 10 la btuida 
musicale “G.A. Castellini” di 'hioro 
si è esibita in un breve concerto, 
dopo di che la mimifeshizione si è 
trasferita nel vicino abitato di 
lisciano, nel quale, accompagnato

umanitario del Volontariato in 
quanto rispondente ai dettami 
fondimientali del Vimgelo.

Terminata la sacra celebrazio­
ne, sono intervenute al microfono 
idcune Autorità presenti, mettendo 
anch’esse efficamente in luce 
l'opera dei volontari, sia che appar-

tengimo all'AVIS quanto alla Mise­
ricordia; opera altamente meritevo­
le, è stato aggiunto, poiché prescin­
dendo d:dla professione laica o 
religiosa, ha una dimensione “ sen­
za confini” , la quale, com’è attuata 
imche in Val di Pierle, supera ogni 
barriera confinaria nel soccorrere i 
sofferenti. Alle parole degli oratori 
ha fatto infine seguito la premiazio­
ne con diplomi e medaglie di un 
buon numero di volontari im­
pegnati da più 0 meno tempo nelle

donazioni del proprio sangue.
Alle 13, nell'ampio stand allesti­

to sul medesimo piazzale ha avuto 
inizio il pranzo sociale a cui hanno 
partecipato in lieta armonia ben 
oltre 400 commensali. I momenti 
più salienti dell'intera manifestazio­
ne sono stati ripresi dalla T.V. 
“ Linea Uno” con interviste e 
commenti di Alberto Cangeloni.

Mario Ruggiu 
Nelle foto: Alcuni momenti della 
cerimonia.

SENTITO CORDOGLIO
Dopo appena un anno dtdla 

perdiht della sorella Barbara, im- 
che Lei, la sig.ra lohmda Flemma 
in Vaiani, il 28 agosto u.s. ha la­
sciato prematuramente questa vita 
e i suoi cari. Un lutto molto sentito 
da tutto Mercatale e dall’intera 
vallato ove l’Estinto era nato ed era 
sempre vissuta in un costatite 
contatto, sino a tempi recenti, con 
questo pubblico a motivo della 
lunga gestione condotto assieme al 
proprio coniuge di un fornito 
negozio di aisalinglii e feiTamento.

Tantissima perciò la partecipa- 
zjone di gente itile esequie celebra­
te nella chiesa parrocchiale da 
don Franco Giusti coadiuvato da 
tre idtri sacerdoti di Città di Ca­
stello, fra i quali il reverendo don 
Celestino Vaiani, cognato della 
scomparsa.

Al marito Giovanni, alle figlie 
Giuseppina e Manuela, al figlio 
Marco e agli altri congiunti espri­
miamo anche da queste colonne la 
nostra viva partecipazione al loro 
immenso dolore. M.R.

Nozze

Faldi - Severini
Sabato 26 agosto, corofiando il loro sogno d’amore sbocciato 

sin daH’età adolescenziale e teneramente coltivato pei- quasi tre 
lustri, Adriano Faldi e Sabina Severini si sono uniti in matrimonio 
nella chiesa parrocchiale di Mercatale. Al rito sacramentale, 
celebrato dal parroco don Franco, la comunità mercatalese ha 
voluto stringersi numerosa attorno ai due giovani, molto stimati e 
benvoluti da tutti. Ricordiamo di entrambi l’assiduo impegno 
nello studio e nel lavoro, poi anche la fattiva collaborazione con la 
Pro-Loco, soprattutto in relazione ai loro scritti su argomenti 
storico-culturali nel giornalino del Comitato; della Sabina va 
menzionata inoltre la dedizione all’insegnamento catechistico da 
lei ejfettuato in parrocchia.

A questa coppia felice va tutto l’augurio nostro e del giornale 
L’Etruria. MLR^

Una poetessa in erba

KfìOUTAR FITAH
Terontola abita Kaou- 
tiu' Fitali, imche se per 
tutti è M ia , una bella 

. bambina dai capelli 
scuri e lunghi e dagli ocelli neri e 
profondi; ha tertminato quest’imno 
la scuola elementare. E’ una 
biunbina vivace e chiacchierina, 
pronta per la grande avventura 
della vita che si apre con l ’inizio 
della scuola media. Viene dal 
Marocco, dunque conosce già 
molti luoghi e costumi diversi e 
queste esperienze le ha raccliiuse 
poco a poco nel suo cuore, ed 
affiorimo leggere dalle sue poesie. 
Proprio così : così piccola, già 
scrive poesie. La poesia è la sua 
grande passione. Quimdo alla Casa 
del Giovane è stato presentato un 
libro di poesie, c'era una sola 
biunbina ad icssistere all'evento, in 
mezzo a tiuiti adulti, ed era proprio 
lei. M a .

Alcune sue composizioni sono 
già state pubblicate ne “L’Etruria” 
ed himno fatto il giro della scuola, 
perché i bambini che scrivono 
sono come le pietre preziose e 
viuino tenuti con cura particoliu’e. 
vimno coltivati nella sperimza che 
in loro questo seme cresca e 
diventando grande possa dare 
buoni firtitti.

Le poesie di M ia  sono state

raccolte in un bel volumetto 
“Espressioni e sensazioni” ; una 
raccolto di composizioni toccanti e 
delicate, tanto più perché scritte da 
una autrice così giovatie e così 
sensibile. Sono poesie traboccanti 
di sentimenti, che il cuore non 
riesce a nascondere e che sente il 
bisogno di condividere con gli altri.

Questa raccolta poetica costi- 
misce un ottimo biglietto da visito 
per il ftituro di M a ,  ma itnche una 
immensa gioia per le sue msegnan- 
ti, che riianno vista crescere e 
sbocciare negli anni della scuola 
elementare e che la ricordiuio con 
timtissmio affetto.

Le tue maestre 
Chiara, Ediva, Lucia, 

Roberta, Patrizia e Mara
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T r a .  gregio Signor Direttore, ci 
riferiamo alla lettera ap- 

T parsa sul Suo periodico 
4  ^  del 12 agosto 2000, n.l4 
e posta sotto il titolo “CTS...che 
delusione” a firma G.F. e D.A. , 
nella quale vengono espressi 
severi qiuuito ingiustificati giudizi 
sulla nostra associazione. Il lettore 
potrebbe essere indotto a pensm’e 
a chissà quiili inhunie siano state 
peipetnite ;ii ckmni degli scriventi i 
(juali si sono rivolti iil CTS, dopo 
aver effettuato un viaggio a Parigi, 
iamentando alcuni disservizi. Le 
nostre risposte sono state tempe­
stive e senza il sarcasmo lamenta­
to dai firmatari della lettera. Ci 
sembra opportuno, quindi, che 
esse vengano integralmente 
pubblicate sulla Sua rivista in 
modo da permettere -ai lettori di 
formarsi un motivato giudizio 
sulla vicenda. Alleghiamo copia 
delle lettere in questione.

Le saremmo grati se vorrà 
inviarci copia del numero della 
Rivisti sul quale vemuino pubbli­
cate le nostre lettere di risposta.

La ringraziamo e le inviamo i 
nostri migliori saluti.

Marcello Pascarella

Egregi Signori,
facciamo seguito alla nostra 

precedente del 26 maggio u.s. 
nella quale preannunciavamo che 
erano in corso accertamenti con il 
Comspondente parigino.

Proprio ieri abbiamo ricevuto 
la risposta del Responsabile del 
CTS di Parigi e desideriamo 
trasmettervi punto per punto la 
risposta che ci ha inviato ai quesiti 
da Voi stessi posti:
• i clienti che hanno dei problemi 
in loco a Parigi normalmente si 
rivolgono al nostro ufficio che 
provvede a venficare se ciò che 
affermiuio è vero e in questo caso 
interviene al fine di sistemare il 
tutto con l’hotel o altra sistemazio-

Lettere 
a L’Etruria

TROPPI ARZIGOGOLI
ne.
• L’Hotel Citò Rougemont lo 
conosciiuno molto bene e non è 
assolutamente un hotel fatisciente, 
al contrario è un due stelle ben 
richiesto.
• Le camere sono standard e in 
un qualsiasi due stelle di Parigi le 
dimensioni sono quelle, inoltre 
capita spesso qui a Parigi di non 
avere la finestra del bagno (ancbe 
a casa mia non ho la finestra!!).
• Rispetto alla colazione (che 
costa 10.000 Ure) il pax menzio­
na tutto quello che deve esserci 
per una buona colazione: thè, 
cioccolata, arancia, cornetto, 
pane e marmellata... non ci 
sembra assolutamente scarsa!.
•  Spero sia tutto chiaro, ci dispia­
ce ma questa “lamentela” davvero 
ci sembra un pò eccessiva.

Per ulteriore chiarezza, tra­
smettiamo anche il commento 
della nostra Programmazione: 
“non ci è stato possibile ottenere 
alcun rimborso. Crediamo che la 
risposta di Parigi sia sufficiente- 
mente esauriente, ma in caso 
aveste bisogno di ulteriori chiari­
menti fateci sapere”.

Per quanto riguarda la diffe­
renza tarifaria tra noi e Nouvelle 
Frontière poiché parhamo di sole 
45.000 di differenza sull’intero 
pacchetto e non sappiamo né di 
che volo stiamo parlando, né di 
quale albergo, riteniamo super­
fluo dover affrontare Tai'gomento.

Ci preme, invece chiarire che 
per quanto riguarda gli sconti

CON L E  SARDE
Pulite bene e sfilettate le sarde toghendo testa, coda, spina dorsale e 

pelle, lavate e lessate il finocchio selvatico in abbondante acqua salata, 
poi scolatelo, lavate l’uva passa e tritate la cipolla die metterete in una 
padella larga, copritela di acqua, Lofio, le uvette strizzate, i pinoli, il 
finocchio selvatico e tritato fine i filetti di sarda, sale e pepe. Fate 
cuocere per una quindicina di minuti a flamma bassa, poi unite le 
accingile pestate, mescolate e infine tritate finemente o passate al frulla­
tore il composto che costituirà il sugo della pasta. Lessate ora in abbon- 
diuite acqua salata la pasta prescelta, scolatela al dente e conditela con 
la salsa ben calda.

Dosi per 4 persone:

600 gr di sarde fresche, 600 gr di finoccliio selvatico, 50 gr di uva pas­
sa, 40 gr di pinoli, 1 cipolla, 1 bicchiere di olio, 2 acciughe deliscate, 
sale, pepe, 400 gr di pasta (penne, rigatoni o meglio bucatini).

FOLLETTI AMBURGHESI 
V IEN N ESE

Pulite i poiletti sventnmdofi e lavandoli, poi divideteli in due e batte­
teli con il pestacame, frullate le uova con un pizzico di sale e di pepe. 
Passate i mezzi poiletti nelle uova poi nella farina e infine nel pimgratta- 
to, pepateli leggermente e metteteli da parte. Pestate le mandorle e 
spargetele in carta assorbente da cucina grattate una buccia di limone e 
mescolatela alle mimdorle. M ite i carciofi divideteli a spicchi e passateli 
nelLuovo e nel pangrattato, prendete una padella con olio ben caldo e 
friggete prima i carciofi poi i mezzi poUetti.

Tenete la frittura in caldo e diponetela sul piatto di portata meglio se 
riscaldato, passando prima i mezzi poiletti nel miscuglio di mimdorle e 
limone per aromatizzarli e serviteli subito ben caldi.

Dosi per 4 persone:

4 polli amburgliesi, 2 uova, 200 gr di mandorle, 1 limone, 4 carciofi, 
pepe, sale, farina, pimgrattato, un ciuffe di prezzemolo, olio per friggere.

accessibili con la Caria Giovani 
(peraltro gratuita con la tessera 
CTS) di cui parlate essi sono 
puntualmente descritti alla pagina 
45 (relativa alla Francia) deH’O- 
puscolo “La Guida Carta Giovimi”.

Nella speranza di aver dato 
risposta a tutti i Vostri quesiti, 
rimaniamo, comunque a disposi­
zione per qualsiasi ulteriore 
problema al riguardo.

Cordiali saluti.
Marcello Pascarella 

Il Garante del Socio 
Egregi Signori,

abbiamo ricevuta, per la 
terza volta, come giustamente 
tenete a precisare la Vostra 
lettera rigorosamente senza 
data, (per estrema correttezza: 
sia la prima che la seconda via 
fa x  in data 22 maggio u.s. una 
volta dalla sede di Arezzo e la 
seconda da Voi personalmente).

In data 26 maggio abbiamo 
provveduto ad aprire un regola­
re fascicob a Vostro nome ed a 
iniziare la dovute ricerche 
(siamo soliti sentire ambedue i 
contendenti: coloro che usu­

fruiscono del servizio ed i corri­
spondenti che lo forniscono e 
questo ci sembra essere il m ini­
mo che ki correttezza impone).

Nelb stessa data abbiamo 
proiwedido ad inviare interlocu­
toria a Voi comunicando che 
erano in corso i dovuti accerta­
menti, (Eroi R10190/ 
00146353 /mrpar)

Facciamo presente che dal 
22 maggio ad oggi (sempre in 
considerazione del fa tto  che ci 
siamo comunque fa tti vivi con 
Voi) non è - poi un tempo cosi 
lungo da giustificare il Vostro 
‘‘estremamente scortese” ag­
giunto a penna nella Vostra 
terza spedizio ne.

Vi preghiamo di non spedirci 
altre copie della Vostra lettera 
che ormai conosciamo bene, di 
segnalare una data nelle Vostre 
spedizioni, anche se in qualche 
caso può fa r  fede il timbro 
postale, e soprattutto di conce­
derci il tempo di lavorare corret­

tamente anche jxn- Voi prima di 
esprimere giudizi infonckiti 
Che altro avremmo dovuto fare 
se non rispondervi a stretto giro 
di posta?

In attesa di risentirci non 
appena avremo dei dati più  
precisi da mettere a Vostra d i­
sposizione Vi salutiamo distin­
tamente.

Marcello Pascarella
Il Canuite del Socio

Egregio Signore Daniele AlARl 
Loc. Torreone, 100 52044 
CORTONA (AR) e p.c.
Gentile Signorina Clenda FERIA 
Via XXV api-ile, 14 
52042 CAMUCIA DI CORTONA 
(AR) e p.c.
Spettile CTS VIAGGI "PA M)A” Via 
Vittorio Veneto, 25 52100
AREZà'O 
Egregi Signori,

abbiamo ricevuto il Vostro 
reclamo relativo al soggiorno a 
Parigi in data 23-27 aprile u.s e 
che non sembra essere risultato 
di Vostro gradimento e ci siamo 
subito attivati per le dovute infor­
mazioni presso le sedi appropria­
te.

Dobbiimio infatti acceitire, in 
base ai fatti svoltisi le eventuali 
responsabilitìi nostre o dei nostri 
corrispondenti comprese ovvia­
mente le infonnazJoni relative alle 
tariffe di cui parlate.

Vi assicuriamo che, non 
appena in possesso delle dovute 
informazioni sarà nostra cura 
ricontattar Vi per una esatta 
soluzione della vertenza in corso.

Per il momento ci scusiamo 
con Voi per i disagi subiti e Le 
inviamo i nostri più cordiali saluti, 

Marcello Pascarella 
Il Garante del Socio

Doverosamente pubblichia­
mo tutta la corrispondenza che 
ci è stata inviata da Roma dai 
Dirigenti del CTS.

Ci è sembrato comunque un 
discorso ingarbugliato che poco 
chiarisce.

A nostro giudizio sarebbe 
stato più logico inviare una let­
tera nella quale si spiegava tutto 
quanto era avvenuto piuttosto  
che una lunga shiohha di do­
cum enti che dicono qualcosa 
solo a chi scrive e forse a chi li 
riceve, crediamo poco a chi leg­
ge da esterno tutta la vicenda. 
Ma così hanno voluto e così noi 
correttamente abbiamo pubbli­
cato.

L’INSIENE DELLE CONOSCENZE
I n questi giorni è tormata 

rnolto spesso sidla stampa, 
ed anche sul nostro giornale 
il temune cultura 

Lungi da me ajfrontare una 
tematica così ardua ed impe­
gnativa, ma, dando voce ad al­
cune setìsibilità dei nostri lettori 
ed essendo rrato e cresciuto tra 
la semplice gente, (m i è sempre 
dilettato stare a contatto con 
questa, piuttosto che frequen­
tare la cosiddetta alta società, 
dove, si dice che si trovi la “cul- 
b "  della cultura), vorrei ester­
nare alarne, semplici, forse ba­
nali, riflessione.

Perché riferire questo nobile 
termine, in gran parte, alla 
“cidtura librarla", a quella co­
noscenza i risorti m a” di greco e 
di latino”?

Il termine cultura significa 
quanto esposto nel titolo, nella 
sua essenzialità, di queste poche 
righe; insornma tutto l'insieme 
delle conoscenze: quelle del ‘DI­

RE E DEL FARE”, aggiungo, fo r­
mano il bagaglio culturale.

Li modesto artigiano che mo­
della un pezzo di legno, un mar­
mo, una pietra e ne ricava una 
cosa utile e bella è uomo colto!

Li semplice coltivatore che 
riesce, con il proprio lavoro e la 
propria arguta iniziativa a fa r  
produrre la terra è uomo colto! 
Il serio professionista ciré riesce 
ad ‘‘animare” carte, disegni, 
tele, cemento e mattoni è uomo 
colto! L'operaio che conduce 
ima macchina, ciré modella un 
qualsiasi materiale e ne ricava 
cose utili ed egregie è uomo 
colto!

Potremmo continuare all'in­
finito, ed alla fin e  del salmo tu t­
ta questa gente, "sbarcherà'' il 
lunario; all'eslìeiio di storia gre­
co e latino, cui va di moda il ri­
conoscimento di UOMO COLTO 
sopimnivierà? Sjreiiamo, Ix)for­
ti {rerplessità.

Ivan Landi

Icugnomiopriquelosi!!!
dì ZENO MARRI

i\i con certi cugnomi n' ce scherzère 
che podarèbbon datte dispiacere, 
con la Passera, il Trombi, il Ghjavaccini 
si i l  ce stè attento c 'è il chèso tu ruvini!

Gusì per esempio a la prisintazione 
glié fii: “sono la Passera Segoni” 
risponde lù: "piacere mio Gbjavacci” 
e s ’è bèlche- caccèto tu l'impacci!!

0  fi? id telefono un numero sbaglièto 
chjede: "Trombi?" e armène senza fièto 
“Vanne-^ da la tu mania a dimandallo 
figliuolo de una troia pappagidlo!!"

Sò arniasto tanto mèle che ho giurèto 
ai Trombi-^ non aria artelefonèto 
che a iiuiD ce induvinère chèro costa 
sirà meglio^’ sin isse de la ]

NOTE
(1) cugnomi priquelosi=cognonii jiericolosi. (2) e s'è bèlche...=e si è 
già cacciato negli impacci. (3) \;uine da la tu mania...=vai da la tua 
niiuiinia a doniiuidarlo. (4) ai Trombi nun...=non airei più telefonato ai 
Trombi. (5) che a min ce...=che caro costa non indo\iiuu-ci. (6) sirii 
meglio...=sarii meglio usare il mezzo postale.

ir 'ir ir v y v

Lo Spiriquelèto
Ma che arè da fugg ì brutto sfaccèto... 
appena il vetrkP ha fa tto  capulino 
con le trom be tu è fa tto  un gran casino 
sino a fa m n ie  tem è il m uri scbjaccèto!

Il rriotor te rugghja e la rota^fischja  
p iù  de un cam llo m atto carré in fre tta  
guèsi quanto il baleno e la saetta!!! 
chj se imbatte!' con te la m orte rischja.

Te sembra di esser brèvo un gran pilota  
trra queU che fé  pettsè te 7 r'òglio dì:
‘‘te sè irrcarrtèta in chèpo calche rota'̂

cerio te nrarrca calche...verrardE' 
sè un'ómo~ che rrrrrr costa guèsi grrènte 
un pòro^ chjchjo nim ico de la gerrte!"

NOTE
(1) il verdo=il verde del semaforo. (2) fischja^riiniore della ruota che 
sgomma in velociti. (3) chj se imbatte...=chi si incontra con te rischia 
di morire. (4) ma quel che...=nia ti voglio dire ciò che fai pensare. (5) 
te s’è incantèta...=ti si è sbloccata la testa (lualcbe rotellina. (6) te 
niiuica calche...=ti niiuica iiualche venerdì. (7) sè un'onio che...=sei un 
uomo che non costa iiuasi niente. (8) un pòro chjchjo=un iiovero 
stupido.

(Lapoesia è tratta da: CHIANA CONTADINA - a luci rosse)

□ P E L

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI --------

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482

EDILTER.
IMPRESA

C O S T R U Z IO N I

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)

. # /Si

SEMPLICI I PARTICOLARI
di Sonia Fabianelli

Abbigliamento Uomo - Donna
Via Lauretana, 42 - CAMUCIA di CORTONA (AR) 

Tef(0575) 601933
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LA FORTEZZA DI GIRIFALCO
“UN CENTRO PER L’ARTE CONTEMPORANEA”
Il24 agosto inaugurata la mostra “Silent Tears” di Glenn Aliati Ball, in linea con iprogrammi annunciati

■el programma elettorale 
con cui l’attuale Sinckco in 
carica dott. Emanuele 
Racliini si presentava idle 

elezioni del giungo scorso si poteva 
leggere: “to  Fortezza di Girifalco 
dovrà divenire un abile recipiente 
jxtr t'arte contem/xtranea”. Questi 
volontìi è in perfetti armonia con il 
pensiero espresso da Fnmcesco Poi 
nei suoi ragiomunenti sul "Sistema 
detl'arte contemporanea’' dove

piccolo in confronto al lungo 
cammino che c’è da percorrere per 
mantenere le promesse pre-elettora- 
li, è stato compiuto il 26 agosto 
inaugurando la mostra d’arte 
contemponmea "'Silent Ters” dello 
stitunitense Glenn Allan Ball sulla 
quale voirei spendere alcune parole.

In primis c’è da notire che le 
opere presentuio una grande varieti 
di soj5>etti che possiamo raggruppa­
re in due grandi categorie.

sostiene che i musei, in particolar 
modo (|uelli di tuie contemponmc'a, 
sono le "cattedrali del XX secolo”. 
(joè gli edifìci che, attraverso la loro 
magnificenza, niiuiifestmo il presti­
gio della città: funzione che nel 
passato era riservata appunto :dle 
cattedrali.

Un esempio del genere possia­
mo trovarlo nel museo (iuggenheim 
ili Bilbao che ha attratto nella cittadi­
na migliaia di turisti a dispetto del 
terrorismo btusco. Ma miche senza 
miliare così lontuio, e con un'ottica 
un po’ più realistìai, basta gum-ilare 
in Toscana al centro per l'arte 
contemponuiea Luigi Pecci di Prato 
e la fondazione Le Papesse di Siena 
che limino entrmiibi riscosso ottimi 
risultati.

Per quanto riguarda la nostra 
realtìi certo è che il lavoro da fare 
per arrivare a certi livelli è molto. 
Accantonando l’mspetto scientifico, 
che è pmssabile di varie soluzioni, il 
problema più grosso rinimie quello 
della struttura: cioè nel trasfoniiare 
la nostra malconcia fortezza nel 
"nobile recipiente" di cui si parlava 
prima.

Ma per fare iiuesto c'è necessiti 
di rilevanti investimenti, per il cui 
reperimento rAiiiniinistrazione 
Comunale, fortemente impegnata 
nella realizzazione del nuovo musco 
etnisco - romano, ci risulta che 
abbia imbocaito la strada dei finmi- 
ziamenti comunitari, trovandosi la 
Fortezza in arc'a "5 b’’. (Altre ipotesi 
sono fomite ckt Gino Schippa a pag. 
2 del n. 15 de L’Etniria).

Comunque anche all'intemo di 
(jiiesta ristrettezza economica sono 
stati mossi alcuni passi. Primo fra 
tutti è stato quello di affidarne la 
gestione a persone giovimi e compe­
tenti (inali sono quelle della sodetìi 
cooperativa AION CULTURA che, 
oltre a garimtime l’apertura, limino 
provveduto ad idlestire un piccolo 
hook shop e a fornire un servizio di 
visite guidate. Poi è stato miche 
organizzato un calendario di eventi 
(più 0 meno di qualità) che copre 
gnm parte del periodo di apertura. 
Queste migliorie, pur nella decaden­
za della stnittura che di certo non 
facilittt, liimno fatto registrare un 
evidente incremento del numero di 
visitatori rispetto l’anno scorso che, 
ancora a stagione da chiudere, si 
aggira intorno alle 7.000 presenze.

Infine un altro passo, miche se

La prima è quella degli affetti 
fmiiiliari e dei ricordi a d  aH’artista, 
ed è composta da nature morte, 
paesaggi, ritratti ecc. La seconda a 
airattere politico-socrale ci presenta, 
con un chiaro intento di denuncia, 
gli orrori della nostra epoca: le 
guerre, lo strapotere delle niultina- 
ziomtli, la droga, il nucleare e chi più 
ne ha più ne metta.

Il secondo gruppo di lavori, che 
connota niaggionnente la produzio­
ne dell’artista, mesce in seguito a 
motivitzioni profonde che sono indis­
solubilmente legate a sue esperienze 
di vita. Fin dall’infmizia, pmssattt nella 
niultietniai Astoria suH’Emst River, ha 
assistito ai cruenti conflitti sociali 
degli in-equieti mini ‘50 e '60 e ;^ i  
scontri politici degli anni 70. 
Disilluso della politica e cultura 
imiericana, decide di pmlire per un 
viiiggio di riflessione che diviene un 
lungo pellegrinaggio attraverso i 
paesi del nord e centro America, 
deU’Europa e dell’Afriai settentriona­
le; rendendosi così testimone dell’a- 
troce condizione luiimia.

Da ijiiesto momento Ball abbmi- 
dona la concezione dell’mle fine a 
se stessa ed estetizzmite per abbrac­
ciarne una di più serio impegno 
sociale e morale che, con cnido 
rettlismo, poita sotto i nostri occhi 
quelle ingiustizie e c|uei sopnisi che 
non vedimiio, o faccùmio finta di non 
vedere. Questo lo fa non con 
l’imienza espressionista, ma con una 
pittura cliiara dai colori lumùiosi che 
raggiunge una nitidezxa e verosimi­
glianza da "cartolina illustrata".

Tmito è vero che posskmio mtra- 
vedere influenze deU’iperredismo: 
movimento che midava diffondendo­
si negli Stati Uniti proprio mentre 
Ball frequentava la School of Visual 
Arts di Mmiattmi a New York nel ‘69. 
Però a differenza degli iperralisti, 
Bitll è meno asettico e imperaonale 
tendendo a discostarsi dal pmticola- 
re a vantaggio di una visione più 
globale che gli pennette di dare 
libero sfogo al suo miimo.

Ed è proprio la bontìi di 
quest’ultimo che mi fa immaginare 
l’artista come un Arcangelo che 
armato, non di spada, ma di pemiel- 
lo, cerca di combattere i mali che 
affliggono Tummiitìi.

Concludendo possimno affemia- 
re che iiuest’evento mette in risalto la 
volontìi deU'Amministrazione di 
riempiegare questi spazi per un

settore artistico in cui Cortona 
presenta delle forti deficienze, che 
sarebbe opportuno eliminare se 
vogliamo mantenerci competitivi 
neU’ambito del turismo culturale.

Marco Caterini

C O R T O N A  A R C H E O L O G IC A  
E  L A  F O R T E Z Z A  DI GIRIFALCO

Due piccole guide dalla parte del turista (e non)
n considerazione del sempre 
notevole flusso di turisti italiani 
e stranieri che prendono d’as­
salto la nostra Cortona e vista 

soprattutto la grande risonanza che 
hanno i suoi straordmari reperti ar­
cheologici (dalle tombe etrusche

IL MONÙCROMATISMO 
DI ALESSANDRO GAUILLI

. on è semplice poter dare 
una definizione precisa, 
univoca e definitiva dello 

_  stile pittorico deU’artista 
cortonese Alessandro Cavilli. Sono 
ormai trascorsi più di tre anni 
(lidia sua prima “peraonale” e gli 
addetti iti lavori e i suoi concittadi­
ni, forse (luesti ultimi i più esigen­
ti, si sono comunque trovati 
d’accordo nel definire la sua arte 
estremamente origiiiide, gradevo­
le e di difficile esecuzione.

Il lapis è infatti Funico 
strumento di cui Cavilli si serve 
per realizzare i suoi lavori e se per 
la maggior parte dei pittori il 
disegno è il punto di partenza, per 
lui è anche quello di arrivo, 
perché attraverso il bianco e il 
nero riesce ad evocare nell’osser­
vatore una visione della retdtà 
legata ;dla soggettività dell’artista, 
operando una prodigiosa sintesi 
tra il visibile e l’invisibile, tra la 
vita e il sogno, così da restititire, 
attraverso una originalissima e 
metodica scomposizione del 
rade, un mondo fatto esclusiva- 
mente di un pointillisme 
monocromatico.

Alessandro, per accontentare 
quei pochi che gli suggerivano di 
dare un tocco di colore alla sua 
produzione, ha deciso di fare un 
parsimonioso uso dell’actiuerello, 
ma la sosttuiza del suo originalis­
simo tratto non e stata ttssoluta- 
mente con'otttt.

E’ fin troppo facile per un

pittore colpire la sensorialità del 
pubblico con i colori, visto che 
l’uomo gode della visione di essi 
come dell’ascolto di una buona 
musica.

I disegni di Gavilli, invece, si 
basano esclusivamente sulle 
sensazioni che lui ha voluto 
coraggiosamente trasmettere con 
il suo personalissimo m onocro­
matismo.

I soggetti, le loro espressioni, 
ma soprattutto i loro occhi, sia 
che si tratti di tmimali o di uomini, 
emanano una forza interiore tdlo 
stesso tempo straordinaria e 
sconosciuta, priva di odio e di 
timore, (juasi aliena, che non vuol 
dire extraterrestre ma straniera, 
non di questo mondo sensoriale.

Si può collocare quindi 
l’opera di Gavilli ai confini della 
retdtà, nel mondo della Fantasy, 
che non è la fantascienza ma una 
dimensione fantastica, dove 
trovano spazio non solo eroi 
mitici, angeli custodi e cavalieri 
medievali, ma anche ballerini di 
tango e pigri rinoceronti, un 
mondo che tutti noi vorremmo 
che esistesse e che forse ricorre 
spesso nella realtà onirica delle 
nostre notti.

II pregio e il vanto di Alessa- 
dro Gavilli è dunque quello di 
aver dato una vaga corporeità ai 
nostri sogni e alle nostre paure di 
adulti e di bambini, e per questo 
dobbiamo essergli riconoscenti.

Mario Parigi

Nozze d ’oro

ANTONIO E MARIA CONSOLI
Sono due italoamericani che si sono promessi in Sicilia eterno 

amore il 3 settembre del 1950. Si sono poi trasferiti in America per 
lavorare. Al sopraggiungere del piacevole anniversario dei 50 anni di 
matrimonio, avevano deciso di ripetere la loro promessa nella chiesa 
ette li aveva visti sposi novelli. Purtroppo quella chiesa non è più aperta 
al culto ed allora hanno scritto alla scrittrice Francis Mayes, avendo letto 
il suo libro, e da lei hanno avuto tutte le indicazioni per realizzare la 
cerimonia a Cortona. Lei stessa li ha messi in contatto con don Antonio 
Mencarini. Nella chiesa di S. Niccolò commossi come non mai Antonio e 
Maria si sono ridetti “SI” ancora più convititi A questi amici, conosciuti 
per caso, gli auguri più cari di lunga vita.

alla non ultima tabula cortonen- 
sis) e storico-artistici, la cooperati­
va AION CULTURA di Cortona - che, 
tra le altre cose, gestisce i servizi 
culturali presso il Museo dell’Ac­
cademia Etnisca e la Fortezza di Gi­
rifalco a Cortona - ha appena pub­
blicato due opuscoli bilingui, in ita­
liano ed inglese, espressamente i- 
deati per accompagnare simpatica­
mente i visitatori nelle loro ‘peregri­
nazioni’ attraverso la città e le 
immediate vicinanze di Cortona.

Nel già ricco panorama di guide 
generali sulla città di Cortona è 
sembrato Uittavia opportuno rispon­
dere ad alcune insistenti richieste 
fatte da turisti e non circa la 
mancanza di qualcosa di specifico 
su aspetti particolari di Cortona. 
Ecco così due piccole guide ricche 
di immagini fotografiche il cui 
scopo è fornire indicazioni storica­
mente e scientificamente corrette 
circa le testimoniimze grandiose del 
passato di Cortona ma sopratUitto 
consentire ai Uiristi (o ai cortonesi 
in cerca di nuove emozioni!) di 
passeggiare dentro la città seguendo 
un immaginario filo conduttore.

“Cortona archeologica”, 
scritto da Annamaria Bernardini e 
tradotto da Carol CoUer, non è altro 
che la proposta di una passeggiata 
tra quanto, di etrusco e romano, è 
ancora visibile in città e nel suo con­
testo: le mura e le porte urbane, gli 
acquedotti, le cisterne, gli straordi­
nari Uimuli di Camucia e del Sodo, 
la Tanella di Pitagora, il Museo 
dell’Accademia Etnisca: un modo

Cortona ha da offrire sotto il profilo 
archeologico.

“Cortona: la Fortezza me­
dicea di Girifalco ”, scritto da E- 
leonora Sandrelli e tradotto da 
Louise Maciejewski, è invece espres­
samente dedicato a questo imponen­
te monumento posto sulla vetta della 
collina, divenuto un po’ Femblema

La

Eleonora Sandrelli

C O R T O N A
I fortezza Medicecea

co
TH E FO R TR ESS  O F G IRIFA LCO

AION CULTURA - CORTONA

Annamaria Bernardini

Passeggiata tra le testimonianze etrusche e romane

ARCHEOLOGICAL CORTONA: 
r through thè etruscan and roman remains

AION CULTURA - CORTONA

fresco e veloce, ma pur sempre 
completo, di informare su quanto

della città perché riconoscibile fin da 
lonttmo nella Valdichiana: dopo una 
prima parte dedicata alla storia 
dell’edificio, l’opuscolo illustra la 
visita vera e propria, mostrando 
luoglii particolari e suggestivi di una 
delle più importanti opere di Cosimo 
I de’ Medici per Cortona. Nulla di 
esaustivo, dunque, o di pretenzioso 
m queste pubblicazioni, solo il desi­
derio di arrivare ad un pubblico 
sempre più vasto non tanto di esperti 
quanto di amanti di Cortona, sia 
italiani che stranieri, nella speranza 
di incrementare sia il numero dei 
visitatori sia anche l'attenzione verao 
le politiche culturali della nostra 
città.

I due opuscoli - rattizzati anche 
grazie tttla generosità dimostrata da 
alcuni sponsor locali - dovrebbero 
essere prossimamente presentati 
presso la Biblioteca del Comune e 
dell’Accademia Etnisca di Cortona e 
nel frattempo sono disponibili pres­
so il Museo dell’Accademia Etnisca e 
la Fortezza di Girifcttco. L’iniziativa 
prevede ovviamente un seguito, con 
la pubblicazione da parte di AION 
CULTURA di altri opuscoli dedicati 
ad altri aspetti particolari dell’ine­
sauribile patrimonio archeologico, 
storico ed artistico di Cortona.

Eleonora Sandrelli
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GLI E N Z I! SOSTANZE i m w r i  
NEL CAMPO AGRO^NENTARE

/ primi studi risalgono al 1800
ono sostanze prodotte da 
ogni cellula, ed hanno il 
compito di accelerare le 
reazioni organiche. Il nome 

enzima (zinne = femiento, lievito) 
venne adottato nel 1878 dal fisiologo 
tedesco Wilhelm Kiihne, il quale 
studiò i lieviti e le loro reazioni.

Per fiu’ capire meglio il concetto 
e le più importimti attività che essi 
svolgono ci riferiamo al semplice 
mosto d’uva nel quale avviene uno 
sviluppo di miidride au-bonica, a tal 
punto vivace da generare Timpres- 
sione che tutta la massa ribolla.

A questa ed analoghe alterazioni 
di alimenti ed altre materie organi­
che gli antichi davano il nome di 
“feraientazione” (dal latino fervóre 
che in latino signifiai appunto ribol- 
fire). E chiamavano fermento la 
causa del fenomeno, sulla quale non 
potevano avere che idee vaghe, 
perché solo in qualche caso essa si 
lasciava identificare con ben deter­
minate sostanze, ma in molti idtri 
casi restava ignota: nella preparazio­
ne della birra è necessario usare 
lievito,  ̂ la stessa sostanza che va 
aggiunta ad un impasto di farina per 
ottenere pmie soffice; ma il mosto 
d’uva fermenta da solo, e poi il vino 
può da solo trasfonnarsi in aceto ma 
anche il latte diventa yogurt senza 
che gli si debba aggiungere alcun 
ché. Il termine fermentazione viene 
tuttora usato dai biologi per indicare 
i processi di trasfonnazione di 
molecole organiche compiuti da 
microorganismi (batteri, lieviti e 
funghi), in assenza di ossigeno o 
comunque senza aggiungere all’ossi­
dazione completa delle sostanze 
trattate. Invece fermento, come 
termine del lessico scientifico, è 
caduto in disuso: lo ha sostituito la 
parola enzima su^erita, come detto 
in precedenza nel 1878 da Kiihne. 
Nel conio della parola è rimasta l'eco

di fermenti cellulari, sostanze di 
natura cliimica imprecisabile ritenu­
te capaci di agire solo all’intemo di 
cellule vive. In particoku'e, sembrava 
chiaro che dipendesse da un 
femiento cellulare la trasfomiazione 
dello zucchero d’uva in alcool.

Pasteur invece aveva infatti 
dimostrato che, filtrando accurata­
mente il succo d’uva in modo tale 
che non restasse alcuna cellula di 
quei microscopici lieviti nonnalmen- 
te presenti sulla buccia degù acini, 
oppure trattando il succo con il 
calore moderato per uccidere i 
lieviti, la femientazione cessava.

Ma il tedesco Justus von Liebig 
non condivideva la tesi di una inidu- 
cibile diversità tra femienti solubili e 
fennenti cellulari e giunse perfino a 
combatterla con l’arma della satira: 
in un articolo pubblicato anonimo 
descrisse ironicamente le cellule del 
lievito come microscopiche creature 
che divoravano lo zucchero con una 
bocca a ventosa ed emetteva getti di 
alcool dall’ano!

Un altro chimico tedesco, 
Eduard Buchner, proprio allo 
scadere del secolo riuscì a spegnere 
la polennca, dimostrando che 
Pasteur e Liebig avevano, ciascuno, 
una parte di ragione poiché i 
fermenti cellulaii (gfi enzimi come li 
chiamava Kiihne) esistono davvero 
ma non vi è in essi alcuna misteriosa 
“forza vitale”; in realtà sono del tutto 
simili ai fermenti extracellulari e le 
loro proprietà non vanno affatto 
perdute, purché vangano estratti con 
le opportune cautele dalle cellule 
che li contengono. Buchner infatti 
preparò im omogenato di cellule di 
hevito tritandole con sabbia fine, 
filti’ò accuratamente questa prepara­
zione e verificò che conserava 
intatta la capacità di trasfomiare lo 
zucchero in alcool, pur non conte­
nendo alcima cellula viva. F.N.

PROSPETTIVE E RISCHI DELLA BIOTECNOLOGIA
ianio da poco entrati nel 
XXI secolo e lo scenario 
che si prospetterà sarà 
diverso da quello visto: 

accanto all’informatica e alle 
telecomunicazioni assisteremo ad 
un gnmde sviluppo delle biotec-

genetiche esistenti non solo tra le 
specie diverse dello stesso regno 
ma anche tra specie di regni 
diversi (ad esempio è possibile 
trasferire un gene utile da un 
batterio ad una pituita).

Attraverso l’ingegneria geneti-

L’ALBERO DELLE APPLICAZIONI
Ambiente Bioindustria chimica Biomateriali

e biostrumentazione

di una questione sulla natura degli 
enzimi che fu dibattuta per tutto 
l’800. Alla metà del secolo gli scien­
ziati avevano omitii maturato l’effetto 
di accelerare certe reazioni chimi­
che, altrimenti lente o incapaci di 
svolgersi.

Sapevano anche che alcuni di 
questi catalizzatori naturali potevano 
venire estratti dall’organismo senza 
perdere efficacia: già nel 1783 
Spallanzani aveva dimostrato che il 
succo gastrico scioglie in provetta 
pezzetti di carne, e qualche decennio 
più tardi due ricercatori francesi 
erano riusciti ad estrarre dal malto 
d’orzo una sostanza che anche :dIo 
stato secco conservava la capacità di 
trasfomiare Tainido in zucchero.

Tlittavia era opinione diffusa che, 
oltre ai fermenti solubili fabbricati da 
organismi viventi ma attivi anche 
hiori di essi come nomali molecole 
in soluzione, esisteva una categoria

oologie che determineranno 
profondi cambiamenti nella vita 
del nostro pianeta e dell’econo- 
mia mondiale.

Il DNA e quindi il genoma sarà 
la materia prima del secolo delle 
biotecnologie, così come lo 
furono i combustibih fossili per le 
macchine al tempo della rivolu­
zione industriale.

Nel campo agricolo la bioin­
gegneria sta facendo enormi 
progressi consentendo di ottenere 
dei risultati irrangiungibili con le 
tecniche di incrocio e selezione 
tradizionali. Infatti quest’ultima, 
da sempre praticata dagli agricol­
tori è soggetta ai limiti posti dalle 
barriere fisiche e biologiche per 
cui si può operare solo entro tali 
limiti cooperando con la natura.

Nella genetica tradizionale è 
moltre difficile reperire nell’ambi­
to delle specie vegetali dei geni 
utili e arduo risulta poi il loro 
trasferimento nelle vaiietà coltiva­
te sia perché non sempre è possi­
bile incrociarle e sia perché, 
qualora ciò sia possibile, si otten­
gono ibridi interspecifici sterili.

La bioingegneria consente 
invece di superare le barriere

ca è teoricamente possibile conce­
pire in laboratorio una sorta di 
“natura artificiale” e dar vita ad 
una seconda genesi, con intuibili 
profonde ripercussioni peifino sui 
postulati delle teorie di Danrin.

Le grandi multinazionali che 
hanno intravisto nelle biotecnolo­
gie un grande business stanno 
potenziando i loro laboratori in 
modo da individuare geni che in 
futuro potrebbero avere un valore 
di mercato inestimabile. C’è 
pertanto in atto una caccia di geni, 
che ricorda per certi aspetti quella 
dei “cercatori d’oro”, in modo à i  
inàviduare quelli utili e cliiedeme 
il brevetto per sfruttarlo a scopi 
commerciali.

Questo della brevettazione 
della vita è un aspetto, già adesso, 
molto combattuto da associazioni 
ambientaliste e movimenti religiosi 
che sostengono che gli esseri 
umani ed animali sono creature à  
Dio e non dell’uomo per cui non 
possono essere brevettati alla 
stregua di invenzioni. Se ciò 
avvenisse sarebbe come trasferire 
“il diritto d’autore” da Dio agli 
scienziati ed alle industrie 
commerciali.

Sia affenna inoltre che il patri­
monio genetico miimale e vegeutle 
della terra rappresenta e deve 
rimanere un bene comune à  tutti 
e che la rifit non può essere una 
merce da modificare per scopi 
commerciali. Le industrie biott*c- 
nologiche repliamo affermando 
che la tutela economica delle loro 
scoperte genetiche è necessaria 
per ripagarle dei loro enormi 
investimenti fatti sulla ricerai.

Negli USA la brevettazione 
genetica è in atto à i  àverai luini, 
mentre in ambito CEE solo nel 
maggio del 1998 il Parlamento 
Europeo ha emiuiato una àrettiia 
sulla “protezione giuridica delle 
invenzioni biotecnologiche”. Per 
quanto riguarda ringegneria 
genetica intorno ad essa si è 
sriluppata una accesa iliatiiba non 
soltimto sulla liceità, per l'uomo, 
di intei’venire direttamente sulle 
molecole che alla base della viut 
ma miche sui rischi derivanti à il 
riliLscio degli OGM (Organismi 
Geneticamente Modificati). Qiudi 
possono essere i rischi biotecnolo­
gici è presto detto: verranno di 
seguito riportati alcuni tra i più 
àscussi.
O Gli OGM 0 i loro prodotti 
possono causiu’e alla salute ummia 
danni (allergie, tossicitìi, ...) 
rilevabili non sempre in modo 
immediato ma spesso in tempi 
successivi ((|uesto in mialogia a 
quanto si è verificato con l’impie­
go dell’insetticida DDT in agricol­
tura). A questo proposito si ri­
corda il caso del Triptofano pro­
dotto dall’industria giapponese 
Showa Denko mediante batteri 
geneticamente modificati e risulUt- 
to poi nocivo alla salute ummia a 
causa di una o più tossine che 
contmninavano ramminoacido.
@ Possibilitìi di passaggio di geni 
di resistenza iq>li mitibiotici utiliz­
zati come marcatori degli OGM ai 
batteri dannosi jier la salute

umana.
©  Possibiliuì che batteri moàfìcati 
geneticamente àientino resistenti 
a processi di igienizznzione dei 
cibi (come ad esempio la pasto- 
rizzazione con gra\i ix'ricoli |HT la 
salute umana.
O  Riduzione della bioàNeraitìi: la 
àsixinibilitìt di ixxiie c t . ingc'gne- 
rizzate capaci di ganuitire un 
reddito superiore accelererà la 
scom paia  di germophisma 
loade, interessiulte fonte di 
resistenza a patogeni.
©  Possibilità di iniiuiniunento 
genetico della flora e della fauna 
doMita itH'iiitroduzione accidenta­
le à  geni àfettosi nel genoma che 
potrebbero indebolire il \igore e 
la ca])aciu'i à  aàttuunento à  una 
spc*cie.
0  Possibilitìi di "fuga” di 
microorgiuiismi geneticamente 
moàfìcati dai lalioratoii.

Tuttitria non bisogna demoniz­
zare le biotcxiiologie ixrché molte 
à  esse hiuino consentito notevoli 
progressi nel campo medico 
(produzione à  insulina ricombi- 
niuite, à  vaccini... ecc.), agricolo 
(maggiori rese, riduzione deH'im- 
palto chimico), zootecnico (incre­
mento della produzione del latte), 
alimentare ed industriale. Pur­
troppo luicora oggi ijiiello che 
miuica è la chiaiTzza di infonna- 
zione.

Infatti neH'opinione pubblica 
c’è una diffusa iireoccupazione 
sulla pericolositìi dell'uso degli 
OGM perché la gente si fìàt pcxo 
degli organismi di controllo, 
soprattutto dopo le varie vicende 
relative al siuigue ed emoderivati 
infetti à i  11I\ 0 della miicai jiazza.

E’ auspicabile comunque che 
gli orgiuiismi competenti facciiuio 
al più presto più chiarezza in un 
settore in continuo e crescente 
espansione per evitare che 
possiuio accadere fatti intollenuiti.

Fnuict“SCo Navarra

Meno ettari
(intenzioni di semina per 
quest'anno, var. %  rispetto al 1999)
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NON SPECUUAMO SULLO SALUTE DEI BAMBINI
entile Direttore, le scrivo 
per sapere cosa ci riserba 

_ il futuro delle mense 
scolastiche.

"Mia figlia freciuenta la scuola 
materna e da altri genitori ho 
saputo che alcune cucine scolasti­

che dovranno preparare i pranzi 
precotti per le ;iltre scuole, dove le 
cucine smetteranno di fiinzionare.

In pratica andrà così: i pranzi 
vengono cotti a metà mattina, 
vengono portati nelle scuole, 
riscaldati e dati agli alunni, mi

E' nata in Valdichiana

ETRURIfì MEDICA
’ costituita, nel maggio 
20(X), la Cooperativa “E- 
tniria medica” formata

____ dalla quasi totalità dei
medici di famiglia del distretto 
sanitario 10 della Valdichiana 
che riunisce in se i Comuni di 
Cortona, Castiglion Fiorentino, 
Foiano, Marciano e Lucignano. 
Il Consiglio di Amministrazione 
è formato dal presidente dr. M. 
Gallinella e dai soci dr. F. Angori, 
G.Aìgirò,A. Brocchi, I. Calzolari, 
M. Conti, A. Mariangeloni, R 
Ricciarini, R. Vanni.

k i C(X)[)erativa che è retta e 
disciplinata da principi di mti- 
tiuilità senza fin i di lucro, per­
segue scopi sociali tra i quali 
rientrano, preminentemente, 
attività che risultano funziomli 
ed idonee ad elevare qualitativa­
mente l ’attività del medico di 
medicina generale e ad ampliar­
ne le capacità operative a livello 
teiritoriale anche con interazio­
ni con il servizio sanitario na­
zionale così come con il settate 
privato ed il volontariato no 
prqfit

Ut formazione della Coope­
rativa Etruria medica è, comun ­
que, stata una conseguenza 
quasi naturale dell’affmtamento 
e della unità di intenti profes­
sionali dei medici di medicina 
generale del nostro distretto già 
da tempo cooperanti nell'ambi­

to dell’aggiornamento medico 
obbligatorio e sempre sensibili e 
disponibili a coordinarsi in 
occasione di valutazioni me­
diche e prevenzione di patologie 
di particolare interesse per la 
nostra popolazione.

Ed alami obiettivi sono stati 
definiti, come quello della ne­
cessaria innovazione tecnologi­
ca, altri sono già in essere, come 
quello riguardante il coordina­
mento tra medici di fam iglia e 
l ’unità funzionale di salute 
mentale, la integrazione con 
creazione di team di medici 
generale, la stretta collaborazio­
ne con il distretto f)er la eroga­
zione dell’assistenza domiciliare 
integrata per pazienti con im­
portanti e invalidanti problemi 
di salute, ed altri interventi di 
gestione primaria di patologie di 
particolare rilevanza.

Sono certamente soddisjàtti, 
con questa scelta, i criteri che il 
medico di medicina generale 
ritiene utili per poter ulterior­
mente raffonare la smi piesen- 
za in seno al tessuto sociale che 
quotidianamente assorbe la sua 
attenzione professionale. Questo 
comporta la possibilità di mi­
glior qualità di lavoro e di 
conseguenza maggiori vantaggi 
per una utenza sempre più 
attenta alla propria salute.

M.G.

PROGETTO CERNOBYL 2000
nche quest'anno, sep­
pure in numero ri­
dotto. i bambini resi- 
denti nelle zone ancora 

contaminate dalle radiazioni 
causate dalla esplosione del nu­
cleare a Cernobyl hanno tra­
scorso un mese presso le fam i­
glie che possono essere chiama­
te “adottive” e non più ospi-

A nome di tutti loro, l'ac- 
compagnatrice ha lasciato un 
bigliettino il cui testo si ri­
porta: "Io e tutti 14 biunbiniVi 
ringraziamo tanto per la splendi­
da vacanza e per la vostra 
calorosa accoglienza qui a 
Coriona. Vi ricorderemo sempre 
con iiffetto”.

Se per il prossimo luglio ci

tanti dato che ormai sono cin­
que anni che li ospitano.

E’ stato per loro un mese 
di recupero delle risorse im­
munitarie oltreché un mese 
trascorso nelle loro nuove ca­
se cortonesi circondati da af­
fetto e coccolati da tutti, tanto 
che alla partenza non sono 
mancate le lacrime da en­
trambi le parti, salutandosi 
con un arriverderci al mese di 
luglio 2001.

sono altre famiglie disponibili 
all’o.spitalità pos.soìio rivolgersi 
alla Misericordia di Cortona che 
fa da supporto al Circolo Acco­
glienza e Solidarietà Bambini 
Bielorussi oppure ad uno dei 
componenti il Consiglio del Cir­
colo dei quali ne rijx)rtiamo al­
cuni: Dott. Pio Frati; Prof. Marcel­
lo Berti; Sig. Sttingimini Ademaro; 
Sig. Checcarelli Rossimo; Comm. 
Fnmcesco M ore

Franco Marcello

pare di capire sia delle materne 
che delle elementari.

Non ho capito se i pasti 
saranno distribuiti nei piatti o 
nelle vaschette usa e getta, ma se 
le notizie che circolano fossero 
veritiere, questo è sicuramente il 
modo migliore per portare i nostri 
figli direttamente al fast-food iilFa- 
mericana.

Per noi genitori la cucina nelle 
scuole è importante, perché oggi 
moltissimi bambini sono allergici 
a tante sostanze, perciò seguono 
diete particolari, e poi nelle scuole 
ci sono bambini che provengono 
da altre niizioni, che non mangia­
no carne di maiale o di vitella, e 
che hanno comunque diverse 
abitudini 'alimenfciri.

So che in altre regioni, come 
l ’Emilia Romagna, nelle scuole 
vengono distribuiti cibi biologici e 
c’è molta attenzione per le pietan­
ze perché si impara a mangiare 
bene sin dii piccoli e si impara a 
scegliere ciò che fa più bene alla 
salute.

La nostra cucina tipica, offre 
tantissima scelta di cibi diversi che 
non si possono sacrificare a favore 
del cibo precotto uguale per tutti.

Per non parlare dell’aspetto 
igienico. Gli alimenti preparati ;d 
momento sono di certo più sicuri 
di quelli precotti e riscaldati, sotto­
posti a una serie di manipolazioni, 
dunque a un maggiore rischio di 
contaminazione batteriche.

Ma questi bambini li vogliamo 
educare a mangiare in modo sano 
e saporito?

Sono convinto che se le notizie 
che ho sentito sono vere, ci potrà

essere un risparmio sulle spese 
del personale di cucina, ma 
aumenteranno le spese per la 
distribuzione dei pasti nelle 
scuole, e aumenterà di sicuro 
pure lo scontento di noi genitori.

Non si può risparmiare sulla 
pelle dei più piccoli!

Qualcosa di vero, però, in 
queste notizie, c ’è, perché ho 
sentito dire che a Terontola sono 
iniziati i lavori per ristmtturare la 
palestra delle materne e delle 
elementari, per trasformarla in 
una grande mensa.I genitori non 
sono mai stati avvisati della novità, 
ma la palestra era molto utile, 
perché era usata per le feste, per 
la ginnastica e i giochi, perché era 
un ambiente grande.

Ora le materne, le elementari 
e le medie si dovranno anche 
litigare la palestra nuova. Io le 
domando: dove andremo a finire?

Lettera firmata

Pubblichiamo questa lettera 
preoccupata giustamente di un 
genitore nella speranza che le 
notizie da lui denunciate non 
siano vere. E’ grave pensare di 
risparmiare sidta pelle dei nostri 
bambini. L’alimentazione è la 
prima nozione che dobbiamo 
loro offrire per saper scegliere e 
crescere in salute. La scuola ha 
pari doveri sia dal punto di vista 
educativo che da un punto di 
vista alimentare. Oltretutto le 
rette che sono state richieste so­
no aumentate. Una pari espe­
rienza di cibo in vaschetta lo 
abbiamo visto, con scarsa soddi­
sfazione dei malati, in ospedale.

DALLA BIELORUSSIA 
CON AMORE

Al Circolo Accoglienza e So­
lidarietà Bambini Bielorussi, pel 
tramite della Misericordia di 
Cortona che fa  da supporto pei- 
continuare ad ospitare in Cor­
tona i bambini della Bielorus­
sia residenti nelle località più

colpite dalle radiazioni cau­
sate dallo scoppio del reattore 
nucleare di Cernobyl è perve­
nuta dalla Presidente della 
Fondazione Misericordia e Sa­
lute la lettera che riportiamo in 
ristampa.

0 0 ”BejiopyccKHH (JtOHfl MHJiocepAHa h sflopoBba”
Pecny6jD£Ka Benapycb, Mhhck, yji.K.MapKca, 39. Ten/4)aKC.(0172)  272880, Teji.277312 
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BajnoTHbiH cqer 3015210955014 b Ctootihhom oTfl. O A O  “Ben5H3Hec6aHK ” f .M hhck K oa 112

Carissimi confratelli e consorelle,
alla vigilia dell'ingresso dei nostri popoli nel secondo millenio, ogni Stato, 
ogni popolo, ogni persona imalizza la strada percorsa, tira le somme del 
lavoro compiuto.

Analizzando gli anni vissuti possiamo dire, che la Confederazione 
Nazionale delle Misericordie deU'Italia, tutte le Misericordie, la Fondazione 
Bielorassa della misericordia e salute hanno collaborato in modo per poter 
avvicinare lo scopo proclamato dal Santo Padre Giovanni Paolo II - costmire 
nel mondo la civiltà delFiunore.

Il nostro programma comune "Amici senza confine” è diventato un 
mattoncino nel basiunento della casa comune di amicizia, comprensione, 
sostegno, amore e misericordia.

Centinaia di biunbini dalla lontima, piccola e molto sofferente Bielonissia, 
di bambini che erano stati destinati a nascere nella zona del più terribile 
disastro ecologico del XX secolo, di bambini-orfani, di bambini con pari 
dismrbi Inumo trovato la seconda casa, la seconda fiuniglia, hanno ricevuto il 
calore e affetto, generosità delle famiglie italiime, tutto questo grazie ai nostri 
contatti, al nostro dialogo.

Non tutte le buone azioni si può esprimere con le parole, ma quello che 
fiuino le lìuniglie italimie, tutte le misericordie ha un valore inestimabile che è 
difficile sopravvalutare.

Voirei esprimervi il più profondo riconoscimento, la più sincera gratitudi­
ne dalle Misericordie di Bielorussia, dalle fannglie bielorusse, da centinaia di 
bimibini.

Il vostro affetto, la vostra nnsericordia è il segno che i nostri bambini, il 
nostro popolo ha un fiitiiro.

Dio ve ne renda merito.
Valentim Kolossova
La Presidente della Fondaziqaĝ <î PAĤ
della Misericordia e Salute/ '̂*'''

ALL’ASILO PER LA mWA
ettembre: mese d’apertura 
delle scuole e degli asili. 
Ormai manca poco, ed i- 
nizierà un nuovo anno 

scolastico: molti bambini saran­
no, così, coinvolti, in un’espe­
rienza del tutto nuova, in 
assenza dei genitori, ma con 
persone mai viste. Per questo è 
importante affrontare serena-

ché insegnargli ad affrontare le 
difficoltà, gli darete modo di 
aggirarle.
/  Non far sentire il bambino 
abbandonato, per questo essere 
presenti, decisi e nello stesso 
tempo comprensivi.
/  Ricordiamo che questo distac­
co è il primo passo verso l’auto- 
nomia del bambino, i genitori non

mente questo delicato momen­
to, sia per la vita del bambino 
che per quella dei genitori.

In questo vorrei cercare di 
offrire alcuni consigli e suggeri­
menti, verso cobro che prepare­
ranno i loro figli ad entrare per 
la prima volta in un asilo nido o 
scuola materna, su come af­
frontare questo momento senza 
drammi.
/  Innanzi tutto la prima cosa è 
preparare il bambino poco alla 
volta; conoscere le future inse­
gnanti già da tempo, i loro nomi, e 
l’ambiente m cui soggiornerà gran 
parte della giornata.
/  L’inserimento, per questo, 
deve essere graduale, importante 
che uno dei genitori si solfermi un 
po’ con il figlio, questo perché ha 
bisogno di presenze rassicuranti 
alle quali è profondamente legato. 
Rimandando rinserimento, anzi-

devono mostrarsi ansiosi, ma dare 
al figlio sicurezze. Questa è sicura­
mente la prima lezione di vita, che 
comporta l’imparare a voler bene 
anche a persone diverse da quelle 
della famiglia.

La scuola è un contesto mol­
to importante per i bambini, 
poiché permette loro di socializ­
zare, essere indipendenti, saper 
fare da soli, ma soprattutto di 
entrare in rapporto con altre 
persone, soprattutto con altri 
bambini Mandare i nostri figli 
a scuola, non per “parcheggiar­
li” quando si lavora e non si ha 
tempo per stare con loro, ma per 
farli crescere serenamente e con 
più stimoli

Un bambino che sa stare con 
gli altri è sicuramente un bam­
bino più sicuro di sé.

Katia Pareti

MASSERELLI GIROLAMO
INSTALLAZIONE E ASSISTENZA IMPIANTI 
DI RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO 

E TRATTAMENTO ACQUA
Concessionario:

mm
A t s e x m m

R M O S S
U  iH lU U  K tU  (m M U lA O O n  PROGETTO COMFORT

V.le G . M atteotti, 95 
Tel. 0575/62694 - Celi. 0335/6377866 

52044 C am ucia  (A rezzo )

Donare sangue è una sana abitudine 
Donare sangue è  costante conoscenza della  p rop ria  salute 

Donare sangue è dovere  c iv ico  ed atto d ’am ore 
Per inlbrmazionì ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione 
Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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LE T E S T im ifìN ZE  DEL GIUBILEO A CORTONA E A ROMA
Chiamati ad essere santi

Bartire... è unaparoki ca­
rica di significati, evoca­
trice magari di ricordi 

ij  ed emozioni, che richia­
ma alla mente situazioni anche 
molto diverse. Partire per le va­
canze, per lavoro, con la mente, 
leggendo un libro, partire per un 
peìlegrìnaggio, per arrivare.

Ci è stato chiesto di metterci 
in cammino, l’abbiamo fatto, 
ma non siamo arrivati, no, per­
ché ci è stato ricordato che sia­
mo in viaggio verso un ideale, 
una meta, da perseguire sempre, 
con coerenza, senza giudicarci 
airivati, mai

Forse queste parole possono 
essere lette con sarcasmo, come 
dettate da una melliflua retorica 
d’occasione, tanto per anicchire 
di emozioni mai provate il reso­
conto di un’esperienza.

Ma vi assicuro che sono il 
frutto dell’interiore rielabora­
zione di un entusiasmo provato 
da chi non è più abituata ad 
entusiasmarsi, da chi è disillusa 
sul senso e il valore dei grandi 
eventi-spettacob, dei clamorosi 
tanto rumorosi quanto inutili. 
Poteva apparire così b G.M.G., 
(Giornata Mondiale della Gio­
ventù) a prima vista, un grande 
meeting all’insegna dello spetta­
colo, della propaganda e magari 
dell’indottrinamento. Tuttavia 
siamo partiti... e abbiamo trova­
to.

Prima di tutto la nostra vo­
glia di metterci in cammino, di 
giocarci interamente, non solo 
con il coìpo, non sob nell’appa­
renza, ma anche con lo spirito. 
Abbiamo ritrovato l’occasione 
per conoscerci e farci conoscere, 
per ricevere e portare un 
tnessaggio, per comunicare e 
comunicarci. Per questo consi­
dero la G.M.G. una grande 
metafora e non sob un’espe­
rienza: una metafora di un 
progetto dì vita, un progetto di 
vita apostolica... parole antiche, 
queste, eppure folgoranti quan­
do sono state pronunciate tra ì 
battiti di mani, di sorrisi, gli 
sbadiglil Parole forti come sob 
le parole capaci di metterci in 
discussione sanno essere.

Siamo stati chiamati ad es­
sere i santi di questo secob: non 
un discorso, non un appelb o 
im’esortaziom, ma Cristo che ci 
ha ricordato dov’è il senso di 
quel lungo viaggio che è la vita: 
ecco cos’è successo a Tor Verga­
ta. Sob questo poteva accendere 
gli animi di oltre 2 milioni di 
giovani oramai abituati a non 
meramgliarsi più.

‘I l  verbo si è fatto carne ed è 
venuto ad abitare in mezzo a noi”; 
questo era lo spirito di riflessa­
ne su cui riflettere, questo è 
quello che è successo a Tor 
Vergata, mi cuore di ognuno.

Erika lavanti

Hanno partecipato tanti cortonesi
'evento giubilare, già di 
per sé significativo e par­

li tecipato da tanti Cortonesi 
J j che, con le loro parroc- 
hie hanno vissuto il pellegrinag­

gio diocesano tenutosi a Roma il 5 
Maggio ha comunque soq)reso 
quanti come me non “ convenuti” , 
per ragioni anagrafiche, alla gior­
nata mondiiile della gioventù, nella 
settimina ferragostana ha seguito 
attraverso i media, nella accidàifci 
Viddichiana, le emozioni che le di­
rette televisive, ricche di immagini, 
suoni e colori andavano susciUm- 
do.

NeU’anno Giubilare la 15° 
Giornata Mondiale della Gioventù 
ha visto la partecip;mone di alcuni 
volontari cortonesi nonché di 
numerosi scouLs dell’Agesci ed al­
tri impegnati nei gioippi di Rinno­
vamento dello Spirito, provenienti 
dalle Parrocchie di Cortona, Ca- 
mucia. Pietraia, Fratticciola e Mer- 
catale.

Gemma, così ci testimonia 
l ’accoglienza della città di Roma:

“Ero forestiero e mi avete 
accolto” , erano a migliaia i volon- 
Uiri ordinari o dell’G.M.G. che co­
loravano “ la città eterna” con ca­
sacche 0 magliette blu, con il 
colore del cielo.

Ad ogni angolo della città, 
dall’alba al tramonto, nelle ore 
della notte, i volontari erano pronti 
ad accogliere i Pellegrini che 
venivano da ogni parte del mondo,

f i  Roma c*ero anche io
0 sono Luca, ho 18 anni e 
faccio parte deOa parrocchia 
di Fratticciola nella diocesi di 
Arezzo, Cortona e S.Sepolcro. 

Grazie all’invito del mio parroco 
don Giovanni Tanganelfi ho potuto 
partecipare iiUa Giornata Mon­
diale della Gioventù ma questa 
esperienza posso dire di averla 
vissuta forse in maniera più 
completa visto che non ero solo 
un semplice pellegrino ma ero fi 
anche investi di volontario!

La mia “ avventura” è iniziata 
martedì 8 agosto quando sono 
giunto a Roma assieme ad un 
gruppo di circa venticinque ra­
gazzi provenienti da tutta la 
diocesi. Non è facile descrivere 
l ’atmosfera che aleggiava nella 
capitale: le strade, gfi autobus e la 
metro erano spessissimo teatro di 
canti, balli e nuovi incontri con 
ragazzi di tutto il mondo che si 
salutavano come se fossero stati 
amici di vecchia data.

Migliaia di giovani pellegrini 
hanno risposto ;ill’invito del Papa: 
raccolti in mistico silenzio hanno 
varcato la porta santa carichi di 
entusiasmo aspettando l’incontro 
con il Santo Padre. Era impensa­
bile che potessero avvenire feno­
meni di violenza perché ognuno 
di loro come del resto il sottoscrit­
to erano giunti per un motivo ben 
preciso cioè quello di essere 
Chiesa nel nome di Gesù. I primi 
servizi che ho svolto in quei giorni 
sono stati proprio a S. Pietro e di 
questo posso ritenenni particolar­
mente fortunato in quanto su
25.000 volontari giunti in occasio­
ne della GMG poche decine hanno 
svolto servizio nel tempio della 
cristianità. Dd 16 al 18 sono stato 
spettatore di una fila di pellegri­
ni, (secondo le stime circa
500.000 ogni giorno) che da via

della Conciliazione anivavano fino 
alla Porta Santa sfidando anche le 
ore più calde. Finalmente il 19 è 
incominciato l ’esodo verso Tor 
Vergata e io sono stato hnpegnato 
tutta la notte lungo la strada che 
passava davanti a Cinecittà con il 
compito di svuotare i tir che dalla 
Francia arrivavano pieni di scatole 
con i pasti della giornata per poi 
distribuirli ai pellegrini che dalle 4 
del mattino già erano in marcia 
verso il campus. Non posso di­
menticare l ’espressione dei loro 
volti, pieni di gioia ed entusiasmo, 
carichi di allegria e solidarietà e 
soprattutto la grande soddisfazio­
ne che ho provato quando qualcu­
no di loro si femiava ringraziando 
noi volontari del servizio che 
prestavamo.

A Tor Vergata è stata una cosa 
indescrivibile. All’arrivo del Papa 
per la veglia si è alzato un boato di 
applausi e saluti, non potevi 
rimanere impassibile di fi-onte ad 
una cosa del genere e venivi inevi­
tabilmente coinvolto. Durante la 
notte è stata poi una continua 
festa; da ogni parta del campus 
sentivi gente che c;uitava, suonava 
chitarre e batteva le mani. Pur­
troppo non sono mancate le si­
rene delle autoambulanze che per 
tutto il sabato e la domenica, sono 
state impegnate nel soccorrere i 
pellegrini stremati dal caldo.

Finalmente dopo aver domiito

di notte in un sacco a pelo sotto le 
stelle con a sinistra uno spagnolo 
e a destra un fi’ancese è anivata la 
domenica e il Santo Padre è ritor­
nato a Tor Vergata per celebrare 
la Santa Messa. Il discorso del 
Papa mi ha particolarmente en­
tusiasmato e invogliato ad andare 
avanti nel mio cammino spiritude 
e questo è avvenuto soprattutto 
quando ha citato le parole di 
S.Caterina da Siena, dicendo a noi 
giovani: “ se sarete quello che 
dovrete essere metterete fiioco nel 
mondo” e per certo non ha 
colpito solo me con questa frase, 
ma sicuramente anche gran parte 
di quei giovani che erano fi 
presenti.

Il momento che ho vissuto e 
stato una bellissima esperienza 
spirituale ma anche umana, di 
solidarietà e fratellanza, una di 
quelle esperienze difficili da 
ripetere soprattutto perché rin ­
contro del Papa con i giovani era 
m concomifcuiza con l ’iuino giubi­
lare e quindi carico di maggiori 
contenuti.

In una società in cui i giovani 
sono spesso considerati privi di 
ideali e di stimoli credo che le 
hnmagini di Roma in questi giorni 
abbiano dimostrato il contrario 
mettendo in evidenza queU’entu- 
siasmo e quella voglia di migliora­
re il mondo che ci anima.

Luca Briganti

FURTO 0  SMARRIMENTO
Era in vacanza a Cortona con b sua famiglia il sig. Carmelo Domenico 
Sofl, residente a Palermo. In data 2 settembre gli è scomparsa b borsa 
di colore rosso-bordeaux contenente una macchina fotografica Peidax 
MZIO, cotredofotografico con teleobiettivo 80/210, grand’angolo, flack 
e celltdare Nec. Sefosse un furto, dubitiamo che possa essetv restituito; 

sefosse stato smarrito chi l’avesse trovata può teMonare al 
091/6828790 - 091/8720501 - 091/6Ì822671.

ma la cosa che mi sento di dire 
come volontaria è un grajide gra­
zie a tutti i roniimi che ci Inumo 
accolto per primi e ci hanno aiu­
tato nel nostro servizio.

Ogni trasporto, i senizi di pu­
lizia, i servizi di vigilanza e di o- 
rientamento del tniffico, i senizi di 
ristoro è sUito da loro svolto con 
professionalità ma soprattutto con 
“spirito di tolleranza” che è stita la 
vera testimonianza di un popolo 
civile e rispettoso nei valori di un 
credo che accomuna e che senza 
dubbio aniccliisce.”

Il mio Parroco di Pietraia, ci 
racconta Alessmidro Petrucci, di­
plomato geometra ed oggi studen­
te universitario, ci sottopose la 
proposta lo scorso anno, ed io 
aderendo, ho partecipato al coreo 
preparatorio eh volonLiriato per il 
Giubileo, a Tregozzimo nello scor­
so invemo.

In quell’ocaLsione il responsa­
bile Diocesano ci raccomandò al­
cune regole semplici: essere sem­
pre accoglienti verso i pellegrini, 
mantenere sempre pacatezza nel 
compoilamento e far uso di buon 
senso per superare ogni difficoltà 
ed imprevisto.

Noi volontari, anche perché 
esposti più a lungo iilla fatica ed :d 
disagio del caldo ci saremmo poi 
dotati di materiale di automedica- 
zione oltreché di radioline e torce 
elettriche. Luna per ascoltare le 
traduzioni delle catechesi, l'altra 
per far fronte aU'oscuritìi connessa 
alla veglia di pregliiera.

E così, prosegue Alessandro, 
mi sono ritrovato, sin dall’otto 
Agosto ospite di un’accogliente Ca­
serma: la Granatieri "Gandin” a 
sfrattare i primi giorni per prende­
re confidenza con la città ed i suoi 
mezzi di trasporto urbano di­
venendo pereino un attento turista.

Con uno sguardo mi intende­
vo, come se fossimo da sempre 
vecclii amici, con tmti altri giovimi 
messicani, spagnoli, cileni, che 
come me volontari del Giubileo ho 
ritrovato il 14 a S.Pietro dove il 
Papa ci ha stimolato alla attesa 
fatica sottolineando Futilità del 
nostro servizio, ancorché materia­
le, per gli oltre due milioni di 
giovimi pellegrini in anivo da tutti i 
lati della tetra.

I giorni successivi nella mono­
tonia del ruolo assegnatomi, nella 
pesantezza del turno sotto il sole 
cocente, nel mezzo della Piazza del 
Bemmi, ad incanalare la moltitu­
dine verso la Porta Santa, ed 
impedire spesso inutilmente, l'esu­
beranza degli irriducibili sidtatori 
di trimsenne, mi hanno fatto speri­
mentare la virtù della pazienza 
sempre spirituaimente ;ittento alle 
celebrazioni comuniUirie.

Mi sono portato a casa, con­
clude Alessandro, che incontria­
mo, subito dopo il rientro nella 
casa patema, ove gli spessi muri di 
pietra già stemperano la sofferta 
calura, la soipresa di come micora 
oggi il Cristo sia capace di tUtraire 
timte persone, per cui uniti trovia­
mo coraggio per manifestare la 
fede.

Ai genitori bo restituito, 
essendo stato pareimonioso, parte 
del denai’o afflchitomi, ;dle sorelle 
ho donato due belle j)reglnere ri­
prodotte sulla preziosa “calti del 
sole” e ai nonni Aigiolino e Con­
cetta, Mariateresa e Luigi, speciidi 
regalili! perché a loro, data la 
bell'età, la "memorabile c'sperien- 
za” è stata preclusa.

EC.

Programma per il 2000

Gesù, il Servo
I.a condizione di signore e linei­

la di seno, come lo stato di Uhm) e 
quello di schiavo, spc*cialmente nel- 
Fiuitichità, erano di lussoluta reci­
proca opposizione. Un re vinto da 
un ;dtro, doveva piegai'si a terra per 
fare col suo dorso da sgabello ;d 
rincitore che saliva a cavallo, come 
si.vede in certe raffigurazioni del 
tempo e come suggerisce l'espres­
sione biblica, "i nemici a sgabello- 
dei tuoi piedi" Sai. 110,1.

In Gesù l'essere riconosciuto 
Signore "al di sopra di ogni princi­
pato e autorità" Ef 1, 21 si unisce 
(con poca soipresa per noi abituati 
a questo, ma con inconcepibile 
confusione e capovolgieniento di 
moli per i suoi contemponuiei) ;d 
fatto di dirsi e di essere servo. E 
non si tratta i da p;ule sua di assun­
zione di un titolo per lunore di para­
dosso, egli si comporta retilniente 
da servo di tutti e in modo così sco­
perto e clamoroso da creare stu­
pore e opposizione, come avviene 
nell'ultima cena, quatido: “si alzò da 
tavola, depose le vesti e, preso un 
asciugatoio, se lo cinse attorno alla 
vita. Poi versò Facqua nel catino e 
comcinciò a lavare i piedi dei disce­
poli e ad ascugarli coll'asdugatorio 
col quale era cinto.” , cosa che 
solleva le proteste di Pietro ma che 
Gesù continua a fare, commentando 
il suo operato così: "Sapete ciò che 
vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro 
e Signore, e dite bene, perché lo 
sono, se dunque io, il Signore e il 
Maestro, ho lavato i vostri piedi, 
anche voi dovete lavaiM i piedi gli 
uni gli altri.” Gv. 1.5,4-14

Lezione non facile a ca])ire che 
egli in altra circostanza ri|)ropone, 
quando l’autorità è concepita dai 
suoi collaboratori, ;il modo uimmo 
come privilegio di superioiitìi e non 
come impegno di servizio. C’è infatti 
un litigio tra loro, perché ognuno 
vuole passare avanti agli altri: Ma 
Gesù chiamatili a sé disse: “ I capi 
delle nazioni, voi lo sapete, domina­
no su di esse e i grandi esercitimi) 
su di esse il potere. Non così dovrà 
essere tra voi; ma colui che vorrà 
diventare grande tra voi, si farà 
vostro servo, e colti! che vorrà 
essere il primo tra voi si farà vostro 
schiavo; appunto come il Figlio 
delFuoniO, che non è venuto per 
essere servito, ma per servire e dare 
la sua vita in riscatto per molti.” 
Mt.2(), 24-28

Dominati, come siamo, dalla 
logica della autorc'alizzazione, non è 
facile accollerei come tutta la vita di 
Gesù sia stata scritta e portata avanti 
in uno scenario di puro servizio. 
Quello che Itii dice in una circostan­
za abbastanza circoscritta: "Osser- 
viuido come gli invitati sct‘glic '̂ano i 
primi posti, disse loro una parabola: 
"Quando sei invitato a nozze da 
qualcuno non metterti al primo po­
sto... va a metterti all'ultimo po­
sto..’.” k .  l4, 7-11, non è per lui 
una parabola, ma storia e modo 
con cui si snoda tutta la sua esisten- 
z.a: si ritrova all'ultimo |)osti) quiui- 
do nasce ed è deposto su poca pa­
glia Ix.2, 7; all'ultimo posto, perché 
perseguitato e costretto a fuggire in 
terra straniera a pochi giorni dalla 
sua venuta nel mondo, Mt.2. i.5; 
ancora all'ultimo ivosto al ritorno 
tlalFc'silio, imrchè il luogo prescelto 
non gode di btiona fama: "Da 
Nazareth può mai venire qualcosa di

buono?" (iv.l, 4(), e per tm altro 
motivo idl'ultinii) |)osto. iverché in 
quel luogo egli resta ivereonaggio 
anonimo, conosciuto solo come 
"figlio del caipentiere" Mt. 1,5,55.

E siccome, per t's.sere realmen­
te seno di tutti, bisogna non preten­
dere niente per sé. t'cco che luiche 
dunmte il suo ministero pubblico, 
non ha una casa dove abitare: "il 
Figlio delFuomo non ha una lìietra 
dove posare il capo"' Mt.8, 20. Non 
sfratta il momento in cui tutti sono 
lui favorevoli: ""Gli disero: " liuti ti 
cercano!'. Egli disse loro: 
"Andiiunocene altrove per i villaggi 
vicini, ])erché io ivreilichi miche là' " 
MC. 1, 37-,58, Rinun/ia prontiunente 
ad momento di riposo che aveva 
prognunmato con i suoi, quiuido si 
trova circondato didla gente: "Vide 
molta folla e si commosse per loro, 
perché erano come pecore senza 
pastore, e si mise a insegnare loro 
molte cose.", si)endendo poi tuiUi 
la giornata con loro Mc.6, .30-45.

Nello scontro con coloro che gli 
si op])ongono, sani lui a pipare con 
la pro|)ria vita, non per destino a 
lui sfavorevole, ma per totale 
donazione di sé a loro sidvezza. 
Sconcertiuite che nell'atroce ironia 
sulla croce non si ripieghi sti se 
stesso, creandosi un quidsiasi alibi 
alla sua sofferenz.a. ma pensi idFin- 
felicitìi di quiuiti lo odiiuio e chieda 
Iterdono per loro con tutta l'ener­
gia e la tenerezza di cui in quel 
momento è capace k'.23,34.

G’è poi. qualsiasi significato si 
voglia iFire a qiiest'atto, quel suo 
misterioso olfiirei come cibo, basti 
solo ])ensare che offrirei ])er t*s.sere 
mangiato comporta un autodistnig- 
gerei a incremento della vita idtnii: " 
Spezzò il piuie e lo ilieile ai tlisapo- 
li dicendo: "Prendete e mangiate 
questo è il mio coqvo' ” Mt.2(i, 2(i.

Questo modo inatidito ed 
e,stremo dà farsi seno ha railici del 
tutto diverse da quello che oggi può 
essere il lolontariato. cioè ila quel 
senso di solidarietìi che sivinge a 
occuparsi degli altri. In Gesù il 
servizio è radicalmente il stio 
modo di essere in rapporto col 
Padre. Non esiste infatti |)er lui un 
progetto pereonide di come condur­
re la sua esistenza, ma solo la linea 
di condotta che Dio Padre ha 
tracciato per lui, come abbiamo 
imito già occasione di vedere e 
come era stato, nell'anticipazione 
profetica, chiiunato il Messia Is.52, 
1.3;5.3, l i .

la vita di Gesù, come l'scltisiva e 
ininterrotta obbedienza al Padre, 
diventa automaticamente servizio a 
coloro che gli sono stati consi’gnati 
da lui, luiche quando c“s.si rifiutano 
que>sto suo servizio ch'egli è semivre 
ivronto a prestare loro: "Quandi) 
ero con loro, io conseniivo nel tuo 
nome coloro che mi hai dato e lo 
ho custoditi: nessuno di loro è 
andato ix-rduto, traine il figlio della 
perdizione, perché si adempissi’ la 
Scrittura.'' (iv.l 7,12.

I titoli e le qualifiche che (’x’sù si 
attiibtiisce. come il nome di Seno, 
hiuino sempre una pienezza di si­
gnificato e una totale conis|)onilen- 
za nel suo modo di vivere, cosa che 
è ini|)i)ssibile trovare in chi iis,sume 
un qualsiasi nome indice di un 
imi)egno, che deve poi confermare 
coi fatti.

Cellario
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AFA E FETORI
Camiida e nelle frazioni 
limitrofe, i cittadini 
hanno domito sopjxwta- 

_ re, oltre il caldo e l 'afa di 
(juest'anomala fine d'estate, 
anche un insopportahile puzzo 
proveniente dagli allevamenti 
suinicoli circostanti. Uno di 
cpiesti addirittura si trova 
proprio a contatto con l ’ahitato 
di Camucia, e tanto è il maleo- 
dore che i cittadini, non hanno 
potuto aprire le finestre di sera 
per prendere una boccata 
d'aria.

Viste le eccezionali lìeculia- 
rità di questo periodo estivo, il 
clima ha consentito anche ai 
cortonesi di sentire la gran 
puzza, benché la città si trovi 
abbastanza in alto.

/ cittadini, sono talmente 
disperati che chiedono interven­
ti immediati, al punto che

saranno anche disposti a racco­
gliere le firme per denunciare la 
questione agli organi conqreten- 
ti.

/ Verdi cortonesi, nell’asso- 
ciarsi alla protesta dei cittadini, 
ricordano all’Amministrazione 
comunale, che esiste un regola­
mento che fissa norme e 
parametri per le attività degli 
allevamenti zootecnici e che 
fissa anche le distanze dai 
centri abitati. Tale Regolamento 
fu  approvato una quindicina di 
anni fa  dal Consiglio Comunale 
e riguardava i nuovi insedia­
menti suinicoli, ma dettava 
anche le norme per l ’adegua­
mento di quelli esistenti. Non ci 
risulta che gli allevamenti in 
questione rifiwttiiio tali norma­
tive e comunque di fronte ad 
una emergenza igienico-sanita- 
ria come questa, il Sindaco può

PIU’ ATTENZIONE 
PER I CITTADINI

CON H AN D IC AP
ono trascorsi circa otto 
mesi da quando il gruppo 
di AN propose una mozione 
che obbligava rAmministra- 

zi()ne di Cortona ad una maggiore 
attenzione vei’so i citfcidini pollato­
li di biuidicap.

NonosUuite però le belle pro­
messe del centro-sinistra ancora 
nella nostra città non si vede il 
segno tangibile della volontà di 
aunbiare qualcosa.

I cortonesi più sfortunati sono 
imcora esclusi dalla vivibilitìi della 
città, le barriere architettoniche 
non sono state abbattute e nem­
meno ridimensionate, marciapiedi 
e scalini rimiuigono ad ostacolare 
totalmente chi si trova in condizio­
ni sviuitaggiate.

L'accesso agli uffici comunali 
continua a rimimere impossibile, 
togliendo così ai portatori di 
handicap una qualsiasi minima 
autonomia; nemmeno in occasio­
ne dell'ultima edizione della 
mostra deirantiquariato l'Ammi- 
nistnizione ha ritenuto oppoituno 
insediare dei semplici scivoli per 
pemiettere l’ingresso lu disabili!

Tra le tante iniziative che si 
potrebbero mettere in atto miche 
con poca spesa, è utile ricordare, 
a titolo di esempio, quello che già 
da mesi ha fatto il Comune di 
Arezzo: nel sito Internet di questo 
comune si nota da tempo un’inte- 
ressmite "Guida idTaccessibilità 
urbana” , una raccolta cioè di in­
formazioni suH’accessibilità di 
centinaia di strutture dell'intero 
tenitorio. Sono stati raggruppati in 
ordine diabetico tutti gli edifici 
pubblici 0 aperti id pubblico o 
comunque di interesse collettivo 
riportando per ognuno il grado di 
accessibilità, tenendo presenti le 
esigenze di deambulazione e di 
fruibilità dei minorati fisici e

sensoriali. L’accesso al sito è 
consentito anche a chi utilizza 
lettori di schermo e programmi 
specifici per la disabilita visiva.

Cosa ha fatto il centro-sinistra 
cortonese in quest’ultimo ;mno? Si 
chiede Alleanza Nazionale. Ha 
dmeno elaborato progetti per ac­
cedere ai fondi regionali o co- 
inuniLiri specidi? Ho coinvolto le 
iissodazioni presenti nella provin­
cia per la redizzazJone di un serio 
progetto di fruibilità cittadina? 
Sembra proprio di no.

Il Senatore dei DS Angius di­
chiarò non molto tempo fa che 
“Cortona è una città piena di vita” , 
ma non ha nodito che Cortona è 
una città inaccessibile hmuli- 
cappati. Una città dove per un 
disabile in carrozzella è impossi­
bile fare poclii metri in autonomia 
e tantomeno accedere agli uffici 
comunali. La città è compieta- 
niente disorganizzata da questo 
punto di vista.

AN sottolinea come rAmmini- 
strazione progressista, che a pm’o- 
le si dichiara imito sensibile alle 
politiche socid i, nei fatti è im­
mobile: un cittadino cortonese o 
un turista disabile qui lo sono due 
volte. Una per la loro sfortuna 
condizione, due per la chiusura 
tofcde della cid i aUe loro esigenze. 
Una c id i piena di vita non dovreb­
be permettere queste evidenti 
forme di disparità e discrimina­
zione.

Allemiza Nazionde che invece 
si sente molto vicina d ie  esigenze 
di tutti i cittadini, imche e soprat­
tutto di quelli meno fortunati, 
denuncia micora una volta l’inca- 
pacdi e i riUirdi deirAniministra- 
zione comunde di Cortona.

Cons. Coni. Fabio Paltoni
Gruppo Alleanza Nazionale 

Comune di Cortona

Questa è una pagina aperta dedicata 
alle opinioni dei partiti e dei movimenti. 

Non impegna dunque la linea del Giornale 
che ospita le opinioni lasciandone 

la responsabilità agli autori.

intervenire con appropriate 
ordinanze in qiuilsiasi momen­
to

. I  responsabili della USL 8 
devono fare altrettanto per 
quanto gli compete, facendo 
controlli improvvisi e sistemati­
ci. l  Verdi chiedono al Sindaco 
un intervento immediato e che 
della questione si occupi anche 
il Consiglio Comunale, almeno 
per cambiare le norme del 
Regolamento orami superate, 
come ad esempio il fatto che sia 
consentito lo spandimento dei 
liquami nei campi e che 
possano essere interrati tre gior­
ni dopo, i liquami in questione 
vanno interrati immediatamen­
te secondo i Veidi cortonesi, egli 
allevatori devono dotarsi di 
depuratori o coperture plastiche 
e di conseguenza tutti quegli 
accorgimenti che tre impedisca­
no la propagazione e di conse­
guenza linquinamento dell’a­
ria, secotrdo noi da annoverarsi 
fra i reati a carattere ambienta­
le.

Se da un lato è giusto garan­
tire la libera attività economica 
degli allevatore, i Verdi, chiedo­
no che dall'altro lato venga 
rispettato il diritto del cittadino 
ad avere aria sana e pulita, ed è 
per questo forrdamentaleprinci­
pio che i sindaci ordinano la 
chiusura al traffico in certi 
periodi delle nostre città, ed è 
per lo stesso principio che il 
legislatore limita la libertà dei 
fumatori, trra è doveroso garan­
tire il diritto alla salute degli 
altri cittadini. I  Verdi, propongo­
no che l ’Arnministrazione Co­
munale valuti la possibilità di 
chiedere ai proprietari degli 
allevamenti, lo spostamento 
delle proprie aziende in altri siti 
distanti dai centri abitati, 
oppure la riconversione in altre 
attiintà economiche, come è già 
aiwerndo rtel caso di un grande 
allevamento di Teroritola che si 
è ricorweriito in attività agritu­
ristica, che ha prodotto grandi 
risidtati.

E’ possibile inoltre che 
l ’Amministraziorre, a fronte dei 
possibili costi economici per 
certi progetti, si faccia promo­
trice di irrcerrtivi e rrrodifiche al 
vigente PRG. E’ giusto inoltre ri­
cordare, che la Regione Toscana 
nel nuovo Piano di Sviluppo 
Rurale, ha previsto finanzia- 
rrrentiper le nuove attività come 
l ’agriturismo e l ’agricoltura 
biologica.

Per i 'Verdi Cortonesi 
Doriano Simeoni

UN IDEALE SENZA FINE
n questi giorni si è tenuto a 
Rimini il XXI Meeting per l ’a­
micizia fra i popoli, promosso 
da Comunione e Liberazione; 

quest’imno aveva come tema “2000 
muli un ideale senza fine” . In verità 
questa manifestazione non mi ha mai 
affascinato, anzi l’ho sempre seguita 
con spirito abbastanza distaccato 
come mi viene solito per tutte le 
mnifestazioni che sono orgimizzate 
per permettere ad alcuni “soliti noti” 
della cultura, della scienza e della 
politica di mostrarsi al pubblico per 
ricevere, solitamente a percentuali 
bulgare, un consenso fonmilato più 
sulle frasi ad effetto, più sulTonUoria, 
che sui contenuti.

Sono profondamente cattolico e 
mi sento vicino ad alcune espressioni 
di Comunione e Liberazione, ma 
preferisco ragionare sulla sostanza 
che sulle belle parole, a volte prive di 
ogni fondamento, a volte provate ad 
arte per ricevere il massimo effetto da 
una “buona” platea. Resto convinto 
che il cattolico sia, prima di tutto una 
pei-sona che riesce a coniugare bene 
“ IL DIRE CON IL FARE” , la teoria 
insomma deve essere.... Praticata.

Allora non comprendo gli 
applausi ritmati, ad ogni frase, di 
poco conto, che i ciellini lumno 
rivolto a Silvio Berlusconi, durante il 
Meeting a Rimini.

Berlusconi ha detto tante cose, 
ma in estrema sintesi ha centrato la 
sua oratoria su tre problematiche:
a) Battere il comuniSmo
b) Ridun-e le ttasse del 30%
c) Impegno per grandi opere 
pubbliche (quali il raddoppio dell’au­
tostrada del sole)

La prima sembra già superata 
dato che ùi Italia i partiti che si ispira­
no a questa ideologia non raggiungo­
no nemmeno una percentuale a due 
cifre.

Ridun-e le tasse del 30% è stato 
facile dirlo, di grande soddisfazione 
ascoltarlo, ma sarebbe stato più 
giusto ed onesto dire miche quali 
capitoli di spesa andranno contratti, 
chi dovrà rimetterci qualcosa, altri­
menti questa enmiciazione assomiglia 
al milione di posti di lavoro di 
qualche ;mno fa.

L’impegno per la redizzazione di 
grandi opere pubbliche, pare cosa 
realistica; ma poco se si accenna al 
raddoppio dell’autostrada del sole . 
La soluzione della pericolosità di 
questa grande arteria sta nei tir? 
Allora comincimno a valorizzare il 
trasporto ferroviario, questo già 
esiste, basta che vi sia un forte 
impegno politico.

Anche la chiesa ha combattuto, è 
vero il comuniSmo, ma non ha 
sposato il NEOCAPITALISMO.

Il cattolico non deve essere per 
forza povero, non deve per fona 
essere sofferente non deve essere 
affamato, assetato; ma almeno LA

P 0 LLL..D A  SPENNARE
. na volta, moltissimi anni fa, quando si andava in vancanza si
faceva molta attenzione a non fare la figura del pollo. . . da spemiare.
Una volta i vaamzieri non enuio considerati poititori di benessere 
futuro, non si parlava di fiittore economico positivo del turismo e 

quindi per alcuni operatori il vacanziere era l’occasione per fare qualche 
soldo in più.... e basta. Ma il tempo ha fatto cambiare idea ed oggi il turista 
è coccolato, difeso e si offrono i migliori servizi per farlo spendere con 
soddisfazione; è considerato il turista dell’anno venturo ed il miglior sponsor
per dtri turisti. Ed ecco che a spennine. . . i polli ci pensa lo Stato per le
tariffe dei servizi sotto il suo controllo e quindi di conseguenza aumenti 
da parte dei commercianti. Infatti i vacanzieri che sono rientrati a casa Im n o  
trovato la soipresa di un bel "gruzzolo” di aumenti di spese.

Aumento del costo della tazzina di caffè, del latte, dell’acqua, del gas, 
della luce, dei succhi di fmtta, dei viaggi in ferrovia ed in aereo, aumento 
costante della benzina, aumento del costo degli zainetti per gli studenti, 
aumento probabile del tasso sui prestiti bimcari per mutui, Taumento degli 
affitti, del costo del pedaggio autostradale, del canone RAI, delle assicura­
zioni, e timti altri che prima o poi veraemo a conoscere e . . . sopportare.

Almeno dallo spellatore di timti decenni fa potevamo difenderci!
Franco Marcello

DOnRINA S (Xm E DELLA CHIESA i 
ciellini, 0 almeno parte di costoro, 
l’hanno letta in fretta e già dimentica­
ta? L’evangelica cruna dell’ago, si è, in 
questi ultimi tempi, allargata a dismi­
sura? Una volta tanto sarebbe op­
portuno che sul palco debbano 
essere chiainati gli ultimi della

società, coloro che non lumno 
opportunità, coloro che veramente 
testimoniano e si impegnano con le 
opere per un nuovo mondo fatto di 
fratellanza, di solidarietà, di amore: 
tutto ciò sarebbe veramente UN 
IDEALE SENZA FINE. PPL

Ivan Laudi

NECROLOGIO
Quarto anniversario
Attilio Gentili

Il 12 Settembre 1996, Attilio Gentili 
lasciava i suoi cari: la premurosa 
moglie Angela, l’adorata figlia Leda, i 
parenti tutti; gli imiici, tanti, timtissimi 
amici. Lasciava la sua Camucia, le sue 
sane ed oneste abitudini, le attenzioni 
verso le persone bisognose, le più 
imiili, quelle insomma che erano con lui in sintonia ; si perché Attilio era ed è 
l’uomo della semplicità, dell’iunicizia. Parlare di lui è parlare di onestà, di 
dedizione, di solidarietà, di bontìi ; perciò tutto ciò non è ripetitivo, ma anzi 
dovrebbe essere stimolo per molti. Certamente Attilio ora avrà la sua giusta 
riconoscenza; davimti a Dio egli si è presentato con le mani piene di mille 
qualità, che non sono da tutti, perché sono una rarità. Dipendente della ditta 
Donzelli, è stato insignito della medaglia d’oro per il suo lungo, costante ed 
onesto lavoro; ma certamente dove ora egli “abita” non gli occorre timta 
riconoscenza umana ora gli è tesoro la sua lunga ed onesta vita terrena. La 
moglie, la figlia lo vogliono imcora ricordare a tutti coloro che gli hanno 
voluto bene, lo hanno ricordato con il suffèagio di una S.Messa celebraUi alle 
ore 18, proprio del 12 Settembre, nella cliiesa di Cristo Re a Camucia; triste 
data ma in fondo anche gaudiosa per chi ha una forte e determinata fede in 
una vita soprannaturale.

Unisco, assieme alla redazione, la mia profonda commozione, nel suo 
ricordo, che ancora oggi è profondo e particolarmente sentito. Ivan Landi

Ventesimo anniversario

Leopoldo Adreanì
Nel ventesimo anno dalla scompar­
sa, la famiglia lo ricorda con 
immutato affetto a quanti lo conob­
bero e ne apprezzarono le qualità 
umane e professionali.

Giuseppina
Lucaccini

E’ deceduta a Roma il 5 agosto 
2000 all’età di 101 anni. Era nata 
a Cortona il 5 gennaio 1899. La 
famiglia ne rende partecipe i pa­
renti, gli amici e i conoscenti.

7° Anniversario

Fernando
TUrini

La moglie e le figlie lo ricorda­
no con infinito rimpianto a quanti 
lo hanno conosciuto e amato.

Una S. Messa verrà celebrata il 
19 settembre alle ore 18 rrella Chie­
sa di Cristo Re di Camucia.

TARIFFE PER I NECROLOGI;
Lire 50.000. Di tale importo lire 30.000 sono destinate alla Misericordia di Cortona o ad altri Enti 

su specifica richiesta, l'importo destinato all'Ente sarà versato direttamente dal Giornale L'Etruria.

MENCHETTIipvlPRESA^
Ip n o r a n z e L  . .  .

iMcuDi m Marmi - Articoli religiosi
néPUNEBRI jB' „  . . , .  . _ .

Servizio completo 24 ore su 24 

Terontola di Cortona (Ar) 
Tei. 0 5 7 5 / 6 7 -3 8 6  
C e li. 0335/81.95.541
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Gente di Cortona
di Loris Brini

"n coitonese, direttore 
di banca e mio a- 
mico, mi parlava un 
giorno di un suo 

nuovo cGpendente senese, ineducato 
e borioso, che si diveitiva a mettere 
a confronto la dabbenaggine dei 
cortonesi (e come tali aretini) con 
la scaltrezza dei suoi compaesani 
senesi e la vivacità d’ingegno di 
questi ultimi; raccontava infatti la 
storiella di due aretini che avrebbe­
ro messo in gabbia un rospo 
credendolo un uccello rai’o.

Dissi ;illora dr:uiiico direttore 
di banca che conoscevo alcuni a- 
neddoti che dimostravano al contra­
rio che la dabbenaggine dei senesi 
non era certo inferiore a quella 
degli aretini. L’amico mi pregò di 
mettere per iscritto ciò che sapevo, 
avrebbe poi fatto delle fotocopie e 
provveduto a metterle sui tavoli di 
lavoro di tutti i suoi dipendenti.

■ Fu così che scrissi questa lettera 
aH'amico. Sembra che essa abbia 
messo a tacere la saccenteria di 
quell’aiTogante impiegato senese.

Gent.mo Direttore a proposito 
di quel malaugurato rospo che 
alcuni ai’etini d’altri tempi avrebbe­
ro messo in gabbia scambiandolo 
per un uccello, e che a Lei è rimasto 
nel gozzo, debbo dirLe, dopo aver 
consultato un antico testo, per ;unor 
di verità e con sua buona pace, che 
il fatto è realmente avvenuto; trovo 
infatti a pag. 352 de le “ Istorie 
Toscane” (Cronache, fatti e fattarel- 
h), che essendo un certo Dulfino 
con il suo amico Chjochena usciti

ROSPI, GIUBBE E CANNONI
nel contado aretino ad ucceUare, 
cadde nelle loro reti un uccello 
strano, mai visto prima di ;dlora. I 
due credendo di aver trovato chissà 
qiude animale raro, lo misero in 
una gabbia e lo portarono ad A- 
rezzo.

CoiTeva l’imno 1453 al di 24 di 
ottobre, e tuttì gli aretini che passeg­
giavano per il Corso per il solito 
stmscio, si fermavano quella sera 
davanti ;dla gabbia, guardavano 
incuriositi il rospo e lo beccavano 
dicendo:

“Cantère un m ’ cantóre, 
fischjère un mi’fischjère, 
magnère un mi’ magnère, 
penne min hè, 
gonfie e stè zitto;
0 che iicelkiccio sè?”
Certo, capisco il suo disagio di 

fronte a queU’amico, collega o che 
;dtro, che Le ha raccontato quella 
storia volendo, lui senese, tacciare 
Lei Cortonese, e quindi Aretino di 
dabbenaggine, e di ignoranza gli 
aretini tutti. Ma tant’è, dice il 
proverbio che “citi di spada ferisce, 
di spada perisce” , ed io, non po­
tendo smentire quanto sopra, vo- 
gho, a suo conforto, raccontarle un 
p;tio di fatterelli che ho trovato nelle 
mie “Istorie Toscane” e che, guarda 
caso, hanno per protagonista pro­
prio i senesi! Legga e si accorgerà 
che la dabbenaggine di questi non 
ha nulla da invidiare a quella degli 
aretini.

Si narra che, neO’anno del Si­
gnore 1410, gli abitanti del contiido 
senese, ossia le classi più umili e 
maggiormente tartassate dai dazi e 
dalle gabelle, si fossero riuniti in

località Bozzone, a circa tre migha 
da Siena, per discutere in che modo 
difendere i loi’o diritti e i frrrtti del 
loro lavoro. Come vede sianro agli 
albori del sindacalismo, che na­
scendo come una bandiera per la 
difesa dei diritti degli umili, finirà 
nei nostri tempi per darrneggiare gli 
interessi un po’ di tutti.

Come in ogni consiglio sindaca­
le che si rispetti, anche in questo fu 
stabilito di reagire in fonila drastica 
contro la sopr’affazione del potere 
costituito, che costringeva a gabelle 
e dazi nrolto severi e gravosi i pro­
dotti frutto del lavoro e della fatica 
dei poveri contadini. Dopo vari 
dibattiti, proposte prò e contro, si 
stabilì di cannoneggiare Siena che 
rappresentava la roccrrforte del 
potere costituito. Fu osservato che i 
cannoni non erano stati inventati. 
“Non importa” rispose quello più 
irrrpegnato irei lavori dell’assemblea 
“ li inventeremo noi!” Fu elaborato 
un piano molto particolai’eggiato: 
un gruppo dei più intraprendenti e 
volenterosi si sarebbe portato in 
cima al colle di Monteliscai, avreb­
be provveduto a togliere Tanima ad 
un tronco di fico, avrebbe poi 
riempito lo stesso con polvere da 
sparo, pezzi di piombo e di ferro, 
puntando il marchingegno in di­
rezione di Siena dirimpettaia, e 
qumdi avrebbe dato hioco alle pol­
veri. Il grosso dei congiurati sa­
rebbe rimasto in basso, sulle rive 
del Bozzone, per non dare nell’oc­
chio, in attesa degli eventi. Per i 
collegrmienti tra i due gruppi venne 
ideato un servizio di staffette che 
avrebbero assicurato l’informazio-

cD
d i M a r i a  L e t i z i a  M i r r i

iovane maestra, alle pri­
me riunioni convocate dal 

 ̂direttore didattico ero 
attentissima a tutto quello 

l’autorità ci diceva, mentre 
vedevo che le colleghe più attem­
pate lo erano meno, anzi chiac- 
cltieravano proprio dei fatti loro.

Ricordo che tra tante racco­
mandazioni del superiore c ’era 
quella dell’orario: arrivare a scuo­
la dieci minuti prima, uscire dieci 
minuti dopo. Ora ci si contenta di 
arrivare e uscire m orario.

La preparazione doveva essere 
“ giornaliera:” ogni mattina dove­
vamo iindare con un diario in cui 
doveva essere scritta la lezione del 
giorno... Parola per parola si 
doveva dichiarare tutto ciò che 
avremmo proferito nella mattina­
ta, nelle varie lezioni d’italiano, di 
storia, di matematica e altro, 
poiché l ’insegnante era unico e 
svolgeva tutto lui. Per quello che 
mi riguardava tenevo scritta una 
lezione “modello” sempre pronta, 
così se il direttore veniva in visita 
la mostravo come “fresca di gior­
nata!”

Poi c ’era la raccomandazione 
di non accettare doni dai ragazzi,

de vo ’ 
di voi

né dalle fantiglie per non lasciarsi 
corrompere, poiché la moralità, e 
giustamente, era alla base della 
“ dignitas” deH’insegnante.

Se non che in aperta campa­
gna, 0 in montagna, la gente era 
così rastica e i ragazzi tanto sem­
plici che portavano in regalo frutta 
un po’ sciupata, o baccelli “ con 
l’occhio nero” duri, da buttare di­
rettamente. Ma per non mortifi­
carli, li accettavo ringraziando e 
poi li buttavo senza fanni vedere. 
Per questo tipo di doni da noi 
esiste un proverbio: “Signora 
maestra le ho portato le mele 
perché i maitdi non me le hanno 
volute” .

Non si è mai saputo se non le 
hanno volute perché erano sazi 
oppure perché facevano veramen­
te schifo!

Quell’anno avevo fatto una 
lunga supplenza in una scuola di 
montagna e a fine anno facevo 
parte della comntissione d’esami. 
Presidente della commissione era 
il direttore poi c’era una collega 
come membro esterno ed io 
membro interno.

Si svolgono gli scritti e il gior­
no dopo gli orali.

d o ’
due)

I bambini si aspettano l ’un 
l’altro per tornare a casa insieme 
dopo aver conosciuto l ’esito. La 
commissione finisce tutte le 
operazioni di scrittura dei verbtili. 
La collega si alza per andare ad 
attaccare fuori della porta i risul­
tati, poi se ne va. Entra poco dopo 
una bambina “ fugastra” con atteg­
giamento un po’ goffo e facendo 
un gran cerchio con le braccia, 
guardando in direzione mia e del 
direttore, dice:

“Un de vo’ do’ de là c’e un po­
pone co s ì. E poi scappa via. Il di­
rettore mi cltiede:

“Cosa ha detto?” “Non ho ca­
pito” , rispondo.

Invece avevo capito. Ella già 
dalla mattina aveva portato a 
scuola, nascondendolo, un gran 
popone.

Alla conclusione della matti­
nata, visto il buon esito degli esa­
mi era venuta ad offrirlo in regalo, 
a pagare la sua “ tangente” . Ve­
dendo che eravamo in due... si era 
limitata a declamare la grossezza 
del fiaitto.. forse ne potevamo fare 
mezzo per uno tra me e il diretto­
re!

Che coiTotti questi insegiiiuiti!

ne. Il giorno stabilito si procedette 
a mettere in atto il piano; quando 
tutto fu pronto, un certo Chino chi 
Rapolano ebbe l’incarico di dar 
fuoco ;dle polveri. Un immenso 
friigore riempì la Pillata, anche giù, 
sulle rive del Bozzone si senti l’eco 
della prima amnonabi della storia; 
gli occhi dei congiurati si levarono 
verso l ’alto, gli animi rim;isero 
sospesi per qu;ilche tempo, finché 
non si vide apparire sulla sonmtitìi 
del pendio un uomo che correva; 
era la staffetta di turno, un certo 
Lapo da Monaci;uio che aiTivò con 
il fiato mozzo e riuscì a stento a 
pronunziare il fatidico annunzio: 
“Lassù una strage!.. Urla, morti e 
feriti... Figurateri a Siena!”

. . . Ed ora Tultimo fatterello,
avvenuto molto, molto più tardi, 
oserei dire ai nostri giorni, si p;irla 
infatti del 1934 o giù di fi.

Il Ciacci racconta nelle sue 
“ Istorie Toscane” , come, essendosi 
recati alla messa nel mese di iigosto 
nella chiesa di Monteliscai, in attesa 
che il parroco suonasse gli ultimi 
rintocchi per annunciare l ’inizio 
della Sacra Funzione, alcuni par- 
rocchiimi se ne stessero boccheg­
gianti ed accaldati sul sagrato, 
disputandosi quella po' d’ombra 
disponibile e discutendo sul gran 
caldo. Ognuno aveva in mente l’afa 
e il bagno turco che avrebbe 
dovuto sopporfcire di fi a poco nella 
calca dentro la piccola chiesa. Ci hi 
chi si lamentò che la chiesa fosse 
così piccola e chi propose di allar­
garla seduta stante. Infatti si disse 
che, se tutti d’accordo si fossero 
impegnati a spingere una parete 
della chiesa, la parete si sarebbe 
spostati e di conseguenza lo spazio 
disponibile sarebbe diventato mag­
giore.

La proposta sedusse gli animi 
di quei robusti paiTocchiimi, i quali 
si tolsero le giubbe della festa, le 
deposero in fila sull’erba a fianco 
del muro della chiesa, entrarono 
dentro, si appoggiarono al muro e 
all’ordine di un caposquadra: “u- 
no, due, tre, forza!” incominciaro­
no a spingere. Mentre questo av­
veniva idl’interno della chiesa, 
passò di fi un cortonese, un certo 
Provvedi, che era un po’ commer­
ciante e un po’ procaccia, in 
quanto riforniva di refe, pettini e 
pannina alle contadine del senese, 
ricevendo in amibio uova, conigli, 
polli e commissioni.

Il nostro, vedendo quelle giub­
be nuove abbandonate, pensò che 
quel giorno qualche santo dovesse 
essere dalla sua parte; le raccolse 
tutte, le mese nel barrocchio e 
proseguì per la sua strada.

Intuito quelli di dentro seguiti- 
vano a spingere: gli “uno, due, tre, 
forza!” non si contivano più, e già 
cominciavano a farsi evidenti i 
primi sintomi della stanchezza, 
quando il caposquadra ordinò a 
Cencio di andare fuori a controlla­
re se e di quanto il muro fosse stito 
spostiti).

Cencio uscì, guardò e come si 
accorse che le giubbe erano spa­
rite, tornò di corsa in chiesa e 
strillò: “Fenili tutti! Abbiiuno spinto 
troppo, il muro ha coperto le giub­
be” !

Come vede, caro Direttore, può 
tranquillanieiite ingoiare il suo "ro­
spo” , mentre il suo antigonista 
avrà 1111 bel da fare a digerir “ le 
giubbe e cannoni” .

CKX.lll OUMPK I SVDNIV A »»

Di ritorno d;d "Capodanno 
Filatelico ”, celebrato miche que- 
st’mmo a Riccione diti 1 ° al 3 Set­
tembre presso il Palaz.z{) del Turi­
smo con la 52° Edizione della Fie­
ra Intemazionale del Fnmcobollo, 
con la 39° Esposizione Filatelica 
Internazionale "Europa ” ed il 
16° Salone della Cartolina, itila 
presenza di 26 Paesi espositori, la 
sensazione più chiara che com­
pare è che il mercato filatelico 
micora viene molto sostenuto, a 
diferenza di una tingibile fre- 
quentizione in tono minore, ri­
spetto al ‘99, dell’Europa Card 
Show (telecarte).

a cura di
MARIO GAZZINI

ancora un discreto "rispetto” 
filatelico i)er le emissioni d'ittiia 
dal 1945 al 1961 (sino al Cronchi 
Rosa) i)er circa un sci per cento.

Tf.lCCij ^

m
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L’attesa per l'uscita dei 
Cataloghi Filatelici ha centrato 
l ’attenzione di tutta la ritssegna 
filatelica internazionale, per cui 
osserando i Cataloghi Bolaffi,
Sassone ed Unificato ci simno su­
bito resi conto, che per almeno 
ottomila voci, vi era stato un au­
mento medio commerciale del 
quattro per cento.

Le maggiori richieste si sono 
indirizzate verno le emissioni del 
Regno d’Italia (con almeno un 
buon tredici per cento), delle ex 
Colonie Italiane e della Repub- 
bhea di S. Marino, con discreta at­
tenzione, rispetto al recente pas­
sato per le emissioni di Europa 
CEPl'; poca richiesta limino aiiito 
le serie filateliche della Repub­
blica Italimia (e  c]ui micora grava 
la grande tiratura inflazionistica 
attuatit dallo Sfitto Ifitiimio in ogni 
serie emessa), confermando

OAUA
02/10 Sport italimio olimpiadi per disabili n° un valore da L. 1.5(K)
14/10 Anno mondiale della niateniatica iT
16/10 Volontariato Italimio iT
20/10 IV° Centenario della morte di Ciordiuio Bruno n
26/10 250° Ann. Fondaz. Acc. Rovetenmia Agiati n'

S.MARINO
05/10 1700° Ann. Fondaz. Repubblica

VATICANO
01/10 Cartoline Postali a soggetto vario

Per l ’acquisto di tale materiale si fa  lifemnento ai vari Vjfci Postali 
rijxniati nelle precedenti coiris/xmdenze.

La "Vetrina Riccionese” ha 
presentato le emissioni del \a- 
ticano con il francobollo da L. 
1.200 dedicato alla beatificazione 
di Papa Ciovmuti X X lir e ipiella 
relativa ai Viaggi di Ciovmini Pao­
lo 11° nel mondo, con ciiujtie 1x4 
valori, le emissioni d'Italia con i 
due \aloi4 ila L. 8(K) e l.(KK) lire, 
dedicati alle Olimpiadi di Sydney 
2000 (con immagini molto mo­
deste e non ben realizzate, risjtel- 
to ai precedenti dentelli jier la 
medesima tematica) comiìletati 
da sette mmulli s|)eciitii per tim­
brature FDC.

KSPOSIZIONE ULATEI.ICA 
INTERNAZIONALE "ELROI’A" 

ìticaosii /-.i smaiimi; imi

k ‘ emissioni a seguire sarmi- 
no le seguenti, almeno ulfìcializ- 
zate, salvo ri|)en.smnenti dell’ulti- 
ma ora, da parte delle rispettive 
mnministrazioni postali:

’ tin \alore da L.
’ un rtdore da L. 
’ un valore da L. 
’ un valore da L.

11° un Libretto

S ( K )

S(H)
8(K)

8(H)

TRASFORMAZIONE VEICOLI INDUSTRIALI

4 » *

Luciano M eoni

CONCESSIONARIA: PALFINGER 

GRU PER AUTOCARRI

Zona P.I.P. Vallone, 34/1 - 52042 Cortona (Ar) 
Tel. 0575/67.83.44 - Fax 0575/67.97.84

Concessionaria per la Valdichiana

T A I M B U R I N I  A .
di T A M B U R IN I M 1RO& G  

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)
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Cortona-Camucia: presentazione delle squadre

INTERUISTA OL PRESIDENTE IDRN ACCORDI

Bomenica 3 settembre 
nella Sala del Consiglio 
Comunale è avvenuta la 
presentazione delle 
scpiadre del CORTONA-CMIUCIA,

sputare un “bel campionato” 
mettendo insieme soprattutto 
i giovani locali con gente di e- 
sperienza?

Ho seguito gli allenamenti dei­

mo certo un buon campionato.
Cercheremo in tutti i modi di 

viilorizzare le potenzialità dei no­
stri giovani, che credetemi sono 
davvero notevoli e sono certo ci

presenti alcune autoritàri neo 
presidente Ivan Accordi, il nuo­
vo Consiglio della squadra e 
molti dei giocatori della società.

Da parte delle autorità co­
munali c ’è stato l ’augurio di 
rinverdire i fa sti che portarono 
negli anni settanta la squadra 
sino alla serie D e nell'immedia­
to di disputare un buon cam­
pionato cercando di tornare in 
Eccellenza portando nel con­
tempo il nome di Cortona con 
lustro ed otgoglio nelle varie cit­
tà della regione.

lineo presidente Ivan Accordi 
ha ricordato innanzitutto lo 
scomparso presidente Santi 
Tiezzi, e presentando la prim a 
squadra e l ’Under 18 ha ricorda­
to che sono ben 6  gli allenatori 
della società e in tutto i giovani 
atleti sono circa 200; importan­
te il ringraziamento alla BANCA 
POPOLARE DI CORTONA, sponsor 
della squadra, che ha accompa­
gnato la società negli anni aiu­
tandola a raggiungere tanti suc­
cessi e permettendo a tanti gio­
vani di potersi mettere in luce, 
praticando sport e restando lon­
tano da tanti vizi.

Ma sentiamo più in partico­
lare nell'intervista al neo-presi­
dente Ivan Accordi quali sono gli 
obbiettivi e le speranze l)er que­
sto campionato clx già dalla co­
stituzione della nuova società si 
prennuncia assai cotnbattuto.

Una presidenza importan­
te in un momento delicato 
della società!

Era un momento molto delica­
to per la società, è stato un atto 
d'amore, il Cortona-Camucia era 
in difficoltà ed io con iilcuni amici 
abbiiimo “preso le redini” e cer­
cheremo di riporbirla ai fasti degli 
iinni passati ed al rispetto che 
meriti.

Ha ricordato lo scomparso 
presidente Santi Tiezzi, una 
cosa molto bella ma, credo, 
soprattutto sincera, vero?

Ricordare Smiti Tiezzi era un 
dovere oltreché una cosa sentita, 
per me era un qualcosa di più di 
un iimico, molto simile ad un fra­
tello una persona molto impoitui- 
te ed è anche per lui che ho preso 
questo incaiico.

L’obbiettivo è quello di di­

la prima squadra, abbiamo gio­
vani di valore, uniti ad alcuni 
giocatori di esperienza disputere-

daranno grosse soddisfazioni..
L’obbiettivo è di disputare 

un “bellissimo” campionato.

Qual è il massimo ottenibile 
da questa squadra secondo 
lei?

Iniumzitutto voglio da loro 
serietìi e impegno massimi, si do­
vranno ben comportare in campo 
ma unendo alla corretezza la giu­
s ti grinti.

Ci siamo prefissati di ottenere 
da loro il massimo, io credo che 
possano andare davvero lontmo, 
vedremo dunuite il aunpionato se 
ho avuto una buona intuizione.

Ha parlato di 6 allenatori 
e di circa 200 giovani, la loro 
formazione è un obbiettivo al­
trettanto importante che i ri­
sultati della prima squadra?

La prima squadra direi quasi 
che “viaggia da sola”.

Il nostro impegno più impor­
tante è la formazione dei giovani 
come è sempre stilo del resto in 
questi imni per le varie dirigenze 
che si sono alternate alla guida 
della societìi.

Durante la mattinata è stato 
presentito anche il nuovo allena­
tore degli arancioni. Mariimi; fac­
ciamo a lui ed alla nuova società 
un grosso “in bocca al lupo” per il 
cimipionato che inizierà domenica 
17 settembre.

Riccardo Fiorenzuoli

GRANDE FESTA ALL’AUIOaUBWILDICHim 
PER IL DECENNALE DI ATTM TA’

L’Avioclub Valdichiana ha 
festeggiato i dieci anni 
di attività con un grande 
raduno di due giorni, 
sabato due e domenica tre set­

tembre.
L’Associazione è Ente Aggre­

gato dell’Aero club d ’italia, fe ­
derato al CONI, e svolge la sua 
attività senza scopo di lucro.

Nella giornata di sabato so­
no anivati al campo di volo, si­
tuato nei pressi di Bettolle, molti 
aerei, deltaplani a motore e ae­
rei idtraleggeri, ma il pro­
gramma più nutrito eia previsto 
per domenica. A metà mattina è 
stata celebrata la Santa Messa 
per i moltissimi appassionati di 
volo presenti al raduno, quindi 
la banda cittadina si è esibita 
insieme alle majorettes; sono 
iniziate poi le presentazioni di 
diversi velivoli, che hanno effet­
tuato voli dimostrativi mentre 
altri aerei davano inizio ai bat­
tesimi dell'aria, peì- dare a tutti 
la possibilità di staccare i piedi 
da tetra e ritrovare per un poco 
una serenità insperata, dimen­
ticando i ritm i frenetici della 
vita quotidiana.

Alle 13-00, sotto le tende 
predisposte per l ’occasione, cir­
ca 300 persone hanno pranzato 
insieme gustando deliziosi 
p ia tti tipici, quindi Giovanni 
Caudino, Presidente dell'Avio- 
club, ha premiato i soci fonda­
tori dell’ Associazione, Ira cui 
spicca il cortonese Bruno Mari­
nelli, tuttora membro del Con­
siglio Direttivo; nel Consiglio, 
fra  tanti appassionati di volo, è 
stato eletto anche un altro 
cortonese. Ivo Catani.

La manifestazione è conti­
nuata con le straordinarie acro­
bazie del pilota Andrea Bossi, a

bordo del suo velivolo CAl̂  31, 
che ha temdo il numeroso pub­
blico con il naso all’insù per ve­
dere l ’aereo che danzava nel 
cielo, compiva evoluzioni da 
capogiro, virate improvvise e 
voli radenti da togliere il fiato.

Quindi un aereo Pilatus, 
proveniente da Pemgia, ha pre­
so a bordo un nutrito gruppo di 
paracadutisti, che si sono lan­
ciati da diverse altezze.

Lo spettacolo è stato fan ta ­
stico: i paracadidisti scendeva­
no dondolando con le loro vele 
colorate e toccando tena erano 
accolti dal boato degli applausi 
tributati dal pubblico, perché è 
sempre emozionante vedere 
scendere questi sportili temera­
ri, che giocano con il pericolo 
sicuri della loro capacità e della 
loro espetienza.

Il campo di volo dell'Avio- 
club Valdichiana è decisamente 
sicuro per ogni tipo di attività 
legata al volo perché è in piano, 
la visibilità è ottima, non essen­
doci f i li  elettrici ed edifici so­
praelevati, e la pista è molto 
ampia e lunga.

La manifestazione è conti­
nuata sino a tardi anche con 
l'esibizione di velivoli teleco­
mandati, ma non tu tti gli ap­
passionati sono riusciti a pro­
vare il brivido del prim o volo, 
così abbiamo chiesto chiari­
menti agli istmttori.

Il catnpo di volo è aperto 
tu tti i giorni, ma è frequentato 
soprattutto la domenica, per 
tu tti coloro che desideiwio 
avere ulteriori informazioni o 
intraprendere la scuola di volo.

La scuola di volo V.D.S. (Volo 
Diporto Sportivo) consente dì 
acquisire il brevetto di volo sia 
per aerei che elicotteri, ed ha

sinora promosso p iù  di 300 
nuovi piloti ULM VDS; il brevetto 
è stato ottenuto anche da alcuni 
portatori di handicap, con la 
passione del vob.

Il corso prevede un numero 
minimo di ore di vob e alcune 
lezioni di teoria, anche se poi i 
pilo ti accumidano tantissima 
esperienza attraverso la costan­
te attività di volo, il confronto 
con gli altri soci dell’Avbclub e 
rapprofondimento tecnico, che 
può portare i p iù  interessati 
alTautocostmzione di un velivo­
lo ultraleggero.

Molti piloti dell’associazione 
hanno costruito o stanno com­
pletando il loro velivolo, che do­
vrà subire severi con trolli prima 
di essere omologato per il vob.

Questi aerei volano sino a 
150 m. di altezza durante la 
settimana e sì spingono sino a 
300 il sabato e la domenica, per 
non interferire con quelli di 
linea che volano ad altezze 
superiori, e attraverso itinerari 
predefm iti am vano a coprire 
lunghe distanze.

Per pilotare un aereo e per 
lanciarsi con il paracadute è 
necessaria non solo una buona 
preparazione tecnica ma anche 
una buona dose di eqidlibrio e 
di coraggio, perché quando si è 
in alto, fra  le nuvole, cambiano 
ì punti di riferimento e la perce­
zione di sé e ci si sente vera­
mente piccoli davanti alla di­
stesa sconfinata della tetra,

E ’ stata una manifestazione 
pienam ente riuscita, che ha 
riunito intere famiglie, nonni 
compresi, per trascorrere in ­
sieme una giornata in serenità e 
in allegria nella stupenda cam­
pagna toscana.

M.J.P.

CALCIO "SI RICOMINCIA”
Anche sul tetribrio cortonese, cresce b  febbre sportiva calcistica 

per l’imminente inizio dei vari campionati Questa, è dovuta 
alle molteplici novità che ogni società cerca di apportare nelle 
proprie file, mituralmente con il primario obiettivo di migliora­
re i quadri tecnici e così aumentare in percentuale leproptie chances.

Almeno questi sono i buoni propositi di ogni sodalizio. Poi come al 
solito, non essendo il ca tio  scienza esatta, alla firn  spesso vengono a 
crearsi situazioni assurde e imprevedibili

MONTECCHIO - Come già tutti sanno, il Montecchio reduce dagh 
spareggi persi, è stilo ripescato e promosso alla prima categoria. Dobbiamo 
riconoscere che per la piccola frazione del nostro territorio, questo 
raggruppamento rappresenti senza meno il massimo pensabile. Il presiden­
te Barbini, coadiuvato dai suoi collaboratori, ha cercato di rinforzare i 
quadri, per mettere a disposizione del tecnico Cipriani, confermato, una 
squadra competitiva e aH’altezza della situazione. Naturahiiente fi popolare 
Marino, ha dovuto fare di necessità virtù, cioè, prendere giocatori importmti 
per ricoprire ruoli scoperti, in più fare i conti con le risorse economiche 
della cxssa societiria. I movimenti maggiori riguardano l'acquisto del portie­
re Giannini dalla Castiglionese; Tanganelli, difensore dal Terontola; Carini, 
centrocampisti e Fabiani punti, entrambi dalle giovanili della Castiglionese; 
mentre il tornante Pieroni, pedina di un certo peso, proviene dalla Fratti. 
Poche le cessioni: il portiere Chiarabolli, che ha dovuto momentmeimiente 
abbandonare l’attività per ragioni di lavoro, quindi, Laurenzi e Viti ritornati, 
alla Castiglionese per fine prestito. Noi tutti speriamo, che la squadra si 
faccia onore in questi nuova categoria, già sono positive le ambizioni di tutto 
lo stiff biimco-rosso senza grilli per la testi, cioè l’ambito traguardo di una 
trimqufila salvezza.

FRATTA - Poche le novitìi tra i rossoverdi, la più importmte è quella d?l 
nuovo allenatore. Infatti, come da qualche anno si prevedeva, Juri Angoli 
dopo tmto peregrinare, è tornato alla base. Non soltuito come tecnico, ma 
anche come giocatore. Ceitamente Juri saprà fare bene, questo lo deducia­
mo dalla sua grande esperienza acquisiti nel suo recente passato calcistico, 
certamente riuscirà a farsi valere anche come atleti, dato che non gli manca 
assolutamente Fintelligenza per farlo. Se anche la società presieduta dal 
vulcanico Gabrielli saprà assecondarlo, gli sportivi di Fratta avranno in 
questo cimipionato soddisfazioni che meritino.

TERONTOLA - Fino adesso siamo riusciti a sapere poco del nuovo 
Terontola. Sappiamo soltmto che è nuovo l’allenatore, è umbro e si chiama 
Enzo Fioravanti, già tecnico del Tavemelle e del Montegabbione, con cui è 
riuscito a  vincere un campionato. Gli acquisti principali sono due ragazzi del 
Cortona-Camucia dei quali la mezza punta Caneschi, inoltre il bomber 
Chiovoloni, un ragazzo che sa fare i gol, ma che forse alla Fratta è stilo 
sempre sottovalutilo e non utilizzato secondo le sue confomiità potenziali e 
atletiche. Naturalmente un grimde “in bocca al lupo” per i paglierini del Te­
rontola con in testi il presidente Quaglia e tutto lo stiff dirigenziale.

Terza Categoria:
FRATnCCIOLA - Nulla è cambiato per la simpatica formazione chiani- 

na di terza, pure l'allenatore Attoniti è rimasto, che in un primo momento 
sembrava abbandonasse. Certamente gli sportivi si awalerimno della compe­
tenza di miti i componenti dirigenziali e tecnici, per ottenere maggiori 
successi, magari superiori allo scorso campionato. Noi siamo fiduciosi al 
massimo.

PIETRAIA - Ultima novità calcistica. Quest’anno in seno alla F.I.G.C. 
provinciale c’è una nuova società, l’A.C. Pietraia, la quale parteciperà al 
campionato di terza categoria: il factotum e direttore sportivo è Tinesauribfie 
Giuseppe Basanieri, noi conoscendolo bene siamo celti, che fi suo coraggio 
e capacità, vemuino premiati.

Il presidente è Franco Bazzanti, mentre il tecnico è l’esperto Mauro 
Cresti di Acquaviva. Tlitto questo staff riuscirà senz’altro ad attrarre al campo 
della Pietraia molto sportivi. Auguri.

Danilo Sestini
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Direzione Generale Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638955 - Telefax 0575 604038
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Ufficio Titoli e Borsa Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 630570 
Ufficio Crediti Camucia - Via Gramsci, 62/c - Tel. 0575 631175

Agenzia di Cortona
Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638956

Aiicnzia di Camucia ''Piazza Sergardr 
Via Gram.sci, 13-15 - Tel. 0575 630323 - 324
Ai*enzia di Camucia "Le Torri"
Via Gramsci, 62/c - Tel. 0575 631128

Sportello Automatico "I Girasoli" - Camucia ^  
Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0575 630659
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Agenzia di Terontola
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575 677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575 680111-171

Agenzia di Foiano della Chiana ^
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575 642259

Agenzia di Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel 0575 66509
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